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TRA L’ENT USIASMO DELLE POPOLAZIONI LIBERATE |J\E’ YIINTI NE’ VINCITORI 


Trionfale ingresso ad Hanoi 
dei Presidente Ho Chi Min 

Il salmo del capo del Viel Nam libero dal palazzo presidenziale - “ Lavorare uniti pol¬ 
la pace e l'indipendenza,. - Industriali e commercianti appoggiano le autorità popolari 


m 


» )^»}s 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


HANOI, 17. — Il presidente 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam, Ho Chi Min, 
ha fatto oggi alle 17 il suo 
trionfale ingresso ad Hanoi, 
accolto da centinaia di dele¬ 
gati di tutte le classi della 
popolazione, e da un’enorme 
folla di cittadini. 

Accompagnato da un folto 
gruppo di rappresentanti del 
governo, di esponenti dello 
Esercito popolare e di perso¬ 
nalità. il presidente vietna¬ 
mita, che appariva in ottima 
salute, è passato sorridendo 
salutando sotto decine di ar¬ 
chi di trionfo eretti in suo 
onore. La popolazione della 
capitale, festante, ha fatto 
ala al suo ' passaggio tribu¬ 
tandogli un’ indimenticabile 
manifestazione di affetto. 

Poco dopo, nel corso di una 
solenne cerimonia svoltasi al 
palazzo presidenziale. Ho Cni 
Min ha pronunciato un breve 
discorso di saluto, ritrasmes-) 
so dagli altoparlanti alla fol-'^ 
la in attesa. 

« Dopo ottanta anni di op¬ 
pressione e dopo otto anni di 
guerra impostaci dallo stra¬ 
niero — egli ha detto tra 

l’altro — il nostro popolo 
riacciuista ora la libertà. Io 

chiedo a tutte le classi delia 

popolazione di restare unite, 
nel noi’d e nel sud, chiedo al 
nostro popolo di operare in¬ 
cessantemente per rinsaldare 
i legami con gli altri popoli 
doU’Asia, con il popolo di 

Francia e con i popoli aman¬ 
ti della pace del mondo in¬ 
tero. Solo cosi noi potremo 
superare le difficoltà che an¬ 
cora ci stanno dinanzi e tutti 
i nostri figli potranno avere, 
nell’indipendenza e nella pa¬ 
ce una vita migliore », 

In serata, Ho Chi Min ha 
partecipato ad un pranzo of¬ 
ferto in suo onore dalFamba- 
sciata della Repubblica pope- 
lare cinese. In tale occasione, 
il presidente vietnamita ha 
incontrato il primo ministro 
indiano. Pandit Nehru, giun¬ 
to in giornata da Rangun. 

Anche gli industriali c i 
commercianti di Hanoi espri¬ 
mono intanto il loro appog¬ 
gio alle autorità popolari. 
Molti di essi sono intervenu¬ 
ti ieri alla prima assemblea 
cittadina convocata dalla 
nuova amministrazione della 
capitale e un loro delegato 
ha preso la parola per dichia¬ 
rare che non solo il senti¬ 
mento nazionale, ma lo stes¬ 
so interesse economico, li 
porta a compiacersi delia li¬ 
berazione. Questa, infatti, si¬ 
gnifica per Hanoi essere fi¬ 
nalmente riunita al suo na¬ 


turale mercato, le regioni 
settentrionali del Viet Nani, 
e significa anche che la sua 
modesta industria e il suo 
commercio non saranno più 
schiacciati dal dumping dei 
prodotti francesi e america¬ 
ni. dalla speculazione previ- 
legiata delle compagnie co- 
lonialiste. 

L’assemblea cittadina ha 


avuto luogo al Teatro muni¬ 
cipale, dove nel liì4G tenne le 
sue sedute il parlamento 
eletto con suffragio univer¬ 
sale attraverso lutto il Vici 
Nani e dal quale venne foi - 
muto il governo di coalizio¬ 
ne tuttoia in carica sotto la 
presidenza di Ho Chi Min. 
La platea, i palchi, le balco¬ 
nate del teatro, costi ulto per 


li P andit Hehrn a Mos ca ? 

NUOVA DELHI, 17 — Secomlo voci non ufTiciuli, il priinn 

ministro indiano. Nehrù, progetta un viaggio a Mosca per i 
prossimi mesi. Accordi in proposito sarebbero stati presi tra 
Nebru e l’ambasciatore sovietico Menseikov prima della par¬ 
tenza del primo per Pechino. 

In un’intervista apparsa oggi su « Look ». Nehru riafferma 
l’intenzione dell’India di fungere da ponte tra Oriente e Ucci¬ 
dente. Egli accusa gli Stati Uniti di essersi identificati con 
il colonialismo appoggiando i francesi in Indocina c con la 
reazione appoggiando Ciang Kai-scek c Si Man Ri. 


lo .svago della colonia fran¬ 
cese. eiano gremite dai lap¬ 
pi esentanti dei vari pattiti 
— pattilo del lavoro, partito 
democratico, partito sociali¬ 
sta — dei sindacati degli stu¬ 
denti, dei contadini elei din¬ 
torni della capitale. 

Le delegate delle organiz¬ 
zazioni femminili spiccavano 
con il leggiadro costume delle 
donne dì Hanoi, con la tu¬ 
nica di stoffa sottile color ro¬ 
sa o verde chiaro, lunga ed 
aperta sui fianchi dalla vita 
m giù sopra pantaloni neri o 
candidi, l.o comunità religio- 
.-e etano tappi e.scntate da sa¬ 
cci doti cattolici o preti bud¬ 
disti. i funzionari, i profes¬ 
sionisti. gli uomini di affari 
si distinguevano per gli abiti 
europei, i colletti inamidati 
ed i cappelli di panama sulle 
ginocchia. In prima fila se¬ 
devano i rappresentanti del- 


LA POLITICA CLERICALE NON ESCE DALL’EQUIVOCO 

La crisi d. c. nei discorsi 
di Fontani e di Gronchi 

OmMì ntlà^ Cniìieviì si chiude il dihtitlilo — Domiuii si oolu 


l.u nuova settimana politica 
si apre in una atmosfera tul- 
t’jiltro che tranquilla per lo 
schieramento di maggioranza; 
su per giù e la stessa atmo¬ 
sfera che ha caratterizzato la 
scUimann elle si è chiusa ieri, 
anche se nella giornata di do¬ 
mani, almeno il governo po¬ 
trà formalmente trarre un so¬ 
spiro di sollievo, grazie al du¬ 
plice voto che i deputati del 
quadripartito non gli lesine¬ 
ranno a conclusione del dihat- 
lito sulla trattativa triestina, 
sulla conferenza dei nove c 
sulla politica estera in ge¬ 
nerale. 

Oggi alle 15.30 avrà Inizio 
a Montecitorio la fase finale 
del clilmttita: domani si asran- 
no la replica del ministro 
Martino, le dichiarazioni di 
voto c le due votazioni, una 
per il bilancio degli Esteri, a 
scrutinio segreto, l’altra sul 
Meniorandtim d’intesa per la 
spartizione del TI.T. per ap¬ 
pello nominale. 

Sui risultali delie xolazioni 
si ritiene superfluo alibando- 
narsi a prcs'isioiii : è cliiaro 
che il partito clericale non 
avrà per ora il coraggio di sba¬ 
razzarsi deiratlualc governo in 
sede parlamentare: è quindi 


I conuiistl irieslini 
e l a nota iiciTli BSS 

Viclali sottolinea in nn comizio la 
coerenza delFatteggiamento sovietico 


TRIESTE. 17. — Il compa¬ 
gno Vidali ha parlato sta¬ 
mane al «Cinema del mare », 
sulla situazione di Trieste nel 
momento attuale, ribadendo 
la posizione dei comunisti 
triestini sulla spartizione del 
territorio e sugli obiettivi che 
essi si pongono per la difesa 
degli interessi delle popola¬ 
zioni • delle due zone. 

Parlando deiratteggiamen- 
to dell’Unione Sovietica e 
della lettera di Viscinski al- 
rONU, sull’accordo per Trie¬ 
ste, Vidali ha sottolineato chs 
i comunisti triestini sono 
{L’accordo ■ con - la posizione 
presa . dall’URSS, che non 
simentisce affatto quanto han¬ 
no 'detto e fatto i comunisti 
nella giusta lotta contro il ba¬ 
ratto. La lettera di Viscinski 
è una prova della saggia e 
tenace politica di distensione 
condotta dallTTnione Sovieti¬ 
ca, che subordina ogni cosa 
alla causa della pace. La co¬ 
municazione del delegato so 
\netico airONU si inquadra 
in tutta la politica di disten¬ 
sione intemazionale, tesa ad 
evitare guerre ed a gettare 
le basi per una pace duratu¬ 
ra basata sul principio della 
pacifica coesistenza. 

In questa politica si inqu 
dra la normaliz^pone dei 
rapporti diplomatici ed eco¬ 
nomici con la Jugoslavia, co 
me con tutti gli altri Paesi. 
In questo quadro, lURSS 
• prende nota dell’actrordo per 
Trieste accettando la spiega¬ 
zione ufficiale • inviata al- 
rONU. 

Noi continueremo a denun¬ 
ciare le intenzioni dei gover¬ 
ni firmatari e di Poster Dul- 
les, autore del baratto, sma 
scherandoli sulla base delle 


ctiiai'u clic, ii.iUii qualche lieve, 
divat-iu ili quella .i 'ici’utiiiio 
segreto, le due votaziuiii p.ib- 
aeruniiu liseie per il guvcniu. 
Ciò non vorrà ilirc, però, che 
nell’ànibitu della maggioran¬ 
za vada lutto per il meglio. 
.Malgrado gli sforzi tardivi 
della blunipu osservante di ga¬ 
bellare per c polemiea ad ar¬ 
mi cortesi > il violento seuntro 
verificatosi venerdì scorso fra 
Seclha, Eaiifani e .\ndreotti, 
portavoce autorizzali confer- 
muiio le < intenzioni crisaiole » 
dell’on. Kanfani. II prohlenia 
principale da risolvere è tut¬ 
tora (lucllo della scelta del 
momento più opportuno per 
dar sfogo a tali intenzioni. 

E iicil’atlcsa d ifar scoccare 
l’ora X per il governo, Faii- 
fani continua a tener vi¬ 
va l’attenzione dell’opinione 
pubblica sul tema che gli sta 
tanto a cuore. Parlando ieri a 
Imola, il segrelariu della 1)C 
ha iiuovaniente riconoscìiilo 
clic < non liisogna sottovalnla- 
re il fatto clic oggi predfimin:i 
neiraiiimo degli italiani Taii- 
sia di una buona aiiiiiiinistra- 
zione nel senso più vasto del 
termine. L’n enntrihuto a (|uc- 
sta buona aniniiiiistr.-izioiic 
può esser recato dalla DE sol 
che sap]tia, come vuole, rin¬ 
novare la propria orgaiiiz/a- 
zinnci. .\ questo riconosci¬ 
mento, Fanfaiii ha fatto però; 
seguire una lai sequela di m<i\ 
c di se, che gli osservatori po-i 
litici hanno suliiln capito dici 
neanche lui sa, oggi come ng-! 
gì, in qual modo la DE possa j 
conlriiiuirc a istaurare uii.p 
buona amministrazione. D.'i 
quei che si dice nei circoli 
giornalistici, Fanfani slarcldic 
trattando su due fronti per 
studiare diverse vie {Fuscita: 
c cioè Iratlcrcbbc con Groudii 
per vedere se sia possiiiilc com¬ 
porre un governo < popolare 
ne] quale imbarcare anche 
Pcllri. in mcMÌo <!a far roc¬ 
chiolino contemporanea mente 
sin ai socialisti, sia alle de¬ 
stre mona 


r.ittiiale situazione polìtica e 
(li ciò cui eiTettivanieiitc aneli 
l’<q)inione puhhlica, sfiduciata 
c scandalizzata a causa dei 
continui fallimenti della clas¬ 
se doniin.iiite, è del resto con¬ 
fermato da un discorso che 
l’on. (ìroiiclii ha pronunciato 
ieri nei pressi di .Milano. l.o 
stesso leiuler della sinistra de- 
inoeristiana, mentre dimostra 
d’a v V c r 11 r c rinsostcnihililà 
dell’ulluale formula di gover¬ 
no. nella sua eomposizioiic c 
nei suoi intenti, sembra poi 
smarrire ad un tratto l’obiet- 
livo sul quale occorre puntare 
decisamente se .si vuole davr 
vero apportare una svolta so¬ 
stanziale alla vita del paese, 
cioè runilà di ttille le forze 
del popolo lavoratore. 

Gronchi riconosce infatti la 
urgente necessità di < assicura¬ 
re una Jiasc più larga c più sta¬ 
bile al regime democratico in 
Italia poiciic dieci milioni di 
voti all.'i opposizione, (un ter¬ 
zo dell’intero corpo elettorale) 
costituiscono un elemento di 
iii.s(ohi/if<i non solo in Parla¬ 
mento ma più ancora nel pae¬ 
se, come dimostrano le ele¬ 
zioni ainministr.'itìvc Gron- 


(continua in 8. pa^. 9. col.) 


l’Esetcito popolare, i glotiosi 
combattenti con il petto 
splendente di medaglie, il 
piccolo elmo di bambù copci -1 
to di nailon ed ai piedi an¬ 
cora i sondali di cauccm dei - 
le marce nella foresta. 

Il generale Vuong thua Vu. ■ 
capo del comitato amniim- 
strativ'o militare lia esposto 
all’assemblea le linee delia 
politica su cui le autorità de¬ 
mocratiche intendono fonda¬ 
re il loro lavoro per la rico¬ 
struzione sociale ed econo¬ 
mica della capitalo: il mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta degli operai, l’impiego dei 
funzionari dell’ ammmislia- 
zLone colonialista secondo le 
loro competenze c con gli 
stessi stipendi, aiuto ai giova¬ 
ni per lo studio, collaboi aria¬ 
ne con i professionisti, indu¬ 
striali e commercianti per lo 
sviluppo della vita economi¬ 
ca e culturale. 

Uno dopo Faltro sono poi 
saliti sulla tiibuna sul cui 
sfondo erano un grande ri¬ 
tratto di Ho Chi Min e la 
bandiera nazionale con la 
stella d’oro, i delegati dei di¬ 
versi strati cittadini a por¬ 
tare la loro adesione a que¬ 
sta politica. Il delegalo dei 
funzionari ha riassunto la 
esperienza della sua catego¬ 
ria attraverso la propini 
esperienza personale, i accon ¬ 
tando come nel 1940. quando 
il governo democratico era 
ancora ad Hanoi e.gli si fosse 
lasciato indurre dalla propa¬ 
ganda francese a fuggire dal¬ 
la città nella campagna, con 
il risultato che il villaggio 
dove era nascosto venne bom¬ 
bardato dalle truppe colonia- 
liste e la .sua famiglia di¬ 
strutta. Il rappresentante dei 
contadini, un vecchio con 
lunga barba e il turbante ne¬ 
ro, proveniente dalla borga¬ 
ta dove in una notte i fran¬ 
cesi massacrarono 86 persone, 
ha concluso il suo discorso 
recitando un poemetto da lui 
composto per esprimere la 
gratitudine aH’esercito libe¬ 
ratore. 

A nome degli operai di Ha¬ 
noi ha parlato un giovane 
meccanico della centrale 
elettrica e l’ovazione con cui 
è stato accolto ha mostrale 
quanto tutta la cittadinanza 
sia consapevole della parte 
che le masse operaie, con la 
loro vigilanza contro i sabo¬ 
taggi e la resistenza allo 
smantellamento degli impian¬ 
ti da parte dei francesi han¬ 
no avuto nella pacifica ed 
ordinata liberazione della ca¬ 
pitale. 

FRANCO CALAMANDREI 
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IL GOAL DELLA ROMA: De Fazio osserva U pallone calciato da Celio entrare in rete 


loro dichiarazioni non diplo¬ 
matiche. La lettera di Vi- 
scinski. mentre costituisce un 
alto tendente a favorire la 
distensione internazionale, ob¬ 
bliga gli autori delle comu¬ 
nicazioni airONU sull’accordo 
per Trieste ad e.ssere leali ed 
rispettare le loro afTerma- 
zioni pubbliche. 

Concludendo, il compagno 
Vidali ha ribadito che i co¬ 
munisti continueranno a d 
operare perchè sia assicrura- 
ta alla cittadinanza la tran¬ 
quillità e la pace e perchè, , . r . . 

siano evitati disoruini e prò- , . ... , 

'novarc> volo entro limiti ben 


Don Guffgero insiffnito a Roma 
do l premio Stalin per la pace 

Alla presenza di numerosi rappresentanti del corpo diplomatico, di parlamentari e di uomini di cultura, Pietro 
Nenni e Concetto Marchesi hanno consegnato ieri il solenne riconoscimento al valoroso sacerdote cattolico 


fon n Roma è stato conse¬ 
gnalo al sacerdote genovese 


archichc; oppure se-jdon .Andrea Gaggero, eroico Pajelta. 
ansigli di mons. Tar-lmilitante della Resistenza e Da quc'. 


guirc i con 

dini (il nuovo .Mon'iiii dellajcoraggioso partigiano delia 
situazione) c di Aiidrcotti c p^ce, il premio Stalin per la 
comporre un governo Pell.i, iu'r^jjPP^ 


modo da assicurar.si la meno 
improbabile collaborazione dei 
monarchici e. magari, dei fa¬ 
scisti, i quali hanno per il 

momento assicuralo i loro ';otij momento la questura di Ro 

valdo-__ ... 


alla DG nelle elezioni 
stane, l'na cosa è comunque 


La cerimonia della conse¬ 
gna del Premio avrebbe dovu¬ 
to aver luogo ieri in un gran¬ 
de teatro cittadino. AlFultimo 


vocazioni nei prossimi giorni, 
quando si realizzerà ;! trapas¬ 
so ed ha inviato, a ninne dei 
presenti, a nome dei comuni¬ 
sti e dei socialisti triestini 
(era alla presidenza del co¬ 
mizio il compagno Teiner del 
PSI) un caldo saluto all’Ita¬ 
lia delia Resistenza, del pro- 
gres-so e della democrazia. 


ma. con un provvedimento 
stupido ed arbitrario, degno di 
quello preso a Firenze nei ri¬ 
guardi del Festival de l’t/nifó, 
iha posto il suo «veto» senza 


precisi, in quei limiti, cioè. 

nei qnali si è sempre musso. . . . ... 

c che possono essere deìimi-! fornire convincenti giu- 

lati dall’ormai famosa mani¬ 
festazione di omertà con Scri¬ 
ba. emersa in occ.asione della 


stificazioni. 


Che in seno alla D.G. per¬ 
mangano tntlora profonde in¬ 
certezze nella valutazione del- 


Ellevatisgsinia alllaciixa 
alle arile McMIa I tIRT 

BERLINO, 17 — In tatto il territorio della Repubblica 
deaMcratka tedesca si sono svolte oggi le elezioni per la 
seconda Camera popolare e per i consigli provinciali. 

A mezzogienie. sa tatto il territorio della Rcpabblica, 
aveva gii votato il 63 per cento degli aventi diritto. In name- 
rosi ccatri, le aerazioni elettorali sono state completate già 
nelle prime ore del mattino. 

A menogiomo, rafflnenza alle nme superava il 96 per 
in diversi distretti. All» rbiasara delle, urne, alle 20 


Ma Farbitrano provvedi¬ 
mento della questura di Ro- 
recente polcmic.-* Mill'uccisionc jrna. come quello della que- 
ii Giuliano. U'ura di Firenze, ha ottenuto 

in ultima analisi reffetto op- 
po.sto a quello che era negli 
intenti dei suoi ispiratori. 

Nella sede del Comitato na¬ 
zionale dei partigiani della 
{pace, in piazza Montecitorio, 
a Roma, fin dalle prime ore 
della mattinata sono comin¬ 
ciate ad affluire delegazioni 
arrivate nella Capitale da ogni 
parte d’Italia* 

Verso le nove, accolto da 
un’affettuoso applauso, è giun¬ 
to don Gaggero. Era vestito 
in un severo abito scuro che 
ricordava quello talare che gli 
hanno imposto di abbandona¬ 
re, sorrideva', timidamente 
senza saper nascondere .la sua 

in 1.566 comani er» slato ragginnlo il 16* per cento. I profonda emozione. Cento ma- 

f partiti della SDT — Partito di unita socialista. D. C..{ni si sono protratte per strin- 


nazienaldemocraticl, liberali e contadini — si scmo presentati 
nniti nel Fronte nazionale, con un unico programma. 

n voto è alata segreto e hanno potato usufruirne tutti i 
cittadini al di sopra dei IS anni. 


gere la sua ed egli solo dopo 
qualche tempo è riuscito a sa- 
lire le.scale e raggiungere la 
sede del Comitato, dove è ota- 


lo fmtcrnnmcnte ricevuto da 
Emilio Sereni e da Giuliano 


omento fin quasi 
alle 13 pomeridiane, in una 
delle :ale. centinaia d| perso¬ 
ne note ed oscure, decine e 
decine di delegazioni, si sono 


^accedute i)cr congratiilnr.-i 
con don Gaggero, ix.*r con.-e- 
gnargli doni, per prendere con 
lui impegni di nuove attivi¬ 
tà in difesa deila p<*ce. 

E’ qui jiiipr.,-->ibi!e emi.iic- 
rare tutte le pcr:=or.e che han¬ 
no compiuto lunghi \jaggi. 


che hanno atteso lunghe ore. 
per roller stringere la mano 
.t’. coraggioso sacerdote, per 
dirgli II loro'affetto c la loro 
.'iminirazionc. Si sano aucce- 
dui; a noti uomini politici e 
parlamentari. <iscuri lavorato¬ 
ri arrivati qui dallTtalin *^ 01 - 


li-}::lr#fi; 



Pietro Ncnnt appunta sul petto di - don: Gaggero l’insegna del premio Stalin 


tentrionale (c’era persino una 
delegazione della Val d’Ao- 
.sta), operai di Genova, con¬ 
tadini siciliani, eleganti si¬ 
gnore deila borghesia e popo¬ 
lane delie borgate romane, 
medaglie d’oro, madri, sorelle, 
figli di eroici Caduti. 

Delegazioni di reduci da 
Mauthausen. per recare il loro 
saluto al loro antico compa¬ 
gno di prigionia, sono venute 
da Genova, da Torino, da Mi¬ 
lano. dall’Emilia, dal Veneto. 
Una {lelegazione di artisti, fra 
i quali Renato Gutluso, Maz¬ 
zacurati, ha consegnato un bu- 
ito di don Gaggero opera del¬ 
lo scultore MazzuRo. 

Fra le delegazioni dei quar¬ 
tieri romani, un gruppo di 
donne ha donato al sacerdote 
una piccola ceramica rappre¬ 
sentante la /irya in Egitto. 

Do^ la cerimonia del mat¬ 
tino. in serata, nel salone del- 
l’.Associazione artistica inter¬ 
nazionale in via Margutta, nel 
corso di una solenne cerimo¬ 
nia alla quale hanno presen- 
ziato numerosi rappresentanti 
del corpo diplomatico di ogni 
parte ^1 mondo, noti espo¬ 
nenti della politica e della 
cultura e un fitto stuolo di 
invitati, da Pietro Nenni è 
stato consegnato a don Gag¬ 
gero il Premio Stalin per la 
pace. ■ 

E’ stato Nenni che per pri¬ 
mo ha preso la parola, per 
ricordare come tutta la poli¬ 
zia di Roma sia stata in que¬ 
sti giorni mobilitata per com¬ 
piere opera di intimorimento 
nei riguardi di gestori di pub¬ 
blici, locali al fine di impedire 
che alla manifestazione po^i 


tesse prendere parte una va¬ 
sta rappresentanza popolare. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola Concetto Marchesi. 

■« Quale partecipe del Comi¬ 
tato intemazionale del Premio 
Stalin — ha detto ^larches; 

— avrei oggi l'onore d: pro¬ 
nunciare il discorso celebra¬ 
tivo di don -Andrea Gaggero. 
.A far questo bisognerebbe 
scorrere tutta la vita, già co¬ 
sì nobile e così ricca, di que¬ 
sto giovane sacerd')te al qua¬ 
le è stato interdetto quell’abi¬ 
to ecclesiastico che testimo¬ 
niava pubblicamente la sua 
coscienza e la sua fede: quel¬ 
la coscienza e quella fede che 

— se non vacillano mai — 
devono fare di ogni sacerdote 
un combattente per la pace 
del mondo. Ma la circostanza 
odierna, per motivi che sap- 
piamo e ricorderemo, vuole 
ch’io contenga il mìo discorso 
dentro i limiti di brevissimi 
cenni >*. 

Dopo avere lumeggiato la 
figura di den Gaggero com- 
b.attente antifascista e parti¬ 
giano della pace. Concetto 
Marchesi ha detto: « Don Gag¬ 
gero volle vedere ed ascolta¬ 
re; ha interrogato l’animo suo 
prima di assentire alla male¬ 
dizione altrui. E ha detto ad 
alta voce che deve cessare la 
voce dell’odio in chi deve pre¬ 
dicare soltanto l’amore del 
prossimo: e sia maledetta per 
sempre la guerra, l’assassìnio 
in massa, da eh! (leve condan¬ 
nare la spada che ferisce », 

Dopo il discorso di Marche¬ 
si si è levato di nuovo a par¬ 
lare Pietro Nenni per compie. 

' (Coutioua tu 8. pog. 5. COL) 
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Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£k di Romsà 


« L’UNITA» « DEL LUNEDI’ 

Telefono diretto 
numero 683.869 


1 LETT ORI COLLABQRANO CON I CRO NISTI 

“Tutori deirordine,, molestano una donna 
I sottnfflciall vogliono entrare nel Gruppo G 


Carpisce lanani e irecckiii 
cal p reiesiaiel“nialact liii,. 

. 1 lulfatricc una zingara fattucchiera 
vittima una madre troppo credula 


REALTA’ ROMANZESCA DEL << REGIME REBECCHINIANO » 

Il 'Molliiialore,, di Vlllnia logge 

e lascia gli abilanli sema acgua 

* 

Un comitato cittadino eletto nel corso di una. drammatica 


Ritardi nel pagamento dello etraordinario agli impiegati degli uffici giudiziari — Due lettere ano- . nostro^'^fa* cieca"^credu?ità sui aveese ricevuto quaiche”*piccoto assemblea reclama e ottiene l intervento dei carabinieri 

. I J't n * 4 ' • ' II* j I r I • • J II n f malocchio — ha giocato un compenso. La signora Montesan- ^ 

nime per « legittima aitesa » — Urammatici appelli per due scuole —— tsposto al ministro della *• •• ■ brucio tiro etl una donna. tl offri alia zingara la somma .. Vitlma domani sarà senza pa di aspirazione, l'operaio ad- nalmente, il voto favorevole 

' . . ' I . , La signora Dina Montesanti, di 4 mila lire. acqua. Cinquemila abitanti del- detto a questo servizio. espresso dal Consiglio comunale. 

Scegliendo, per ovvie ragioni grande orgasmo per le sUe aggiunge che. in considerazione reclamare presso la direzione h? orm.nM.V® 11 “’p® . ^'"'«ediafanjenfe. dopo il pri- Tante belle chiacchiere, e alla 

zìi spazio, solo una parte delle precarie condizioni econn- dell'aumento.della popolazione della scuola. » o m. ^ lottizzatore se Ve svignata do- mo smarrimento, i ciftodmi di fine, l’annuncio che tl Comune 

■Junte lettere che ci sono ver- miche. ’ - di Centocelle fu aaaìuntn una r *. ».• i.... i Caslilno la madornale ancora un altro compenso. Que- po aver /atto t suo» comodi o/* Vitinia si numvano e concerta- non poteva tirar fuori un rn- 

vcnutp iti questa .settimana, ri- Il personale suddetto — ai- nuova ala all'edificio scoìastico. sta ieU^anu^^‘"mibbUch^^^^ Montesantl. non fari, e ci ha piantato in asso, vano di fare un passo presso gno dal buco, perchè la borya- 

lemamo opportuno procedere ce, infine, la Ietterò - reclama Nel 1952 verò le 27 nule della ‘ i ^ «e possiamo più. Se non la stazione dei Carabi.tien per fa ., non esisteva.» (essendo abu- 

ìidun raggruppamento per ar- un sunàcrosantrdlrìK nuova coslrK Racconta, la «ignora Monte- zingara, .s tolse dagli orecchi l interverranno le autorità la mettere le Autorità dinanzi alle siva)! 

iiomcnti. tiene che alla sopportazione cupate da una scuoti media dovrebbe vresentafe accèsihm scatterà come un sol tesponsabilità di un alto tanto Ormai la popolazione di Viti- 

Pubblichiamo, per prima, la c'è sempre un limite e non è statale, mentre, solo per un po' duncoliù accessiva ^pato scor-so. non appena uwi- Pesato 1 subitaneo sgomen- «omo.. inaudito. nia ha compreso che per risol- 

Icttera di una signora che de- onesto da parte di chicchessia di tempo, la direzione della J,,. ** marito, si e prcsen- to o tornato il marito, la don- Con questa drammatica tele- Noialtri, tri cronaca, ricevem- vere i suoi problemi deve far 

t'uncia un episodio particolur- abusare di chi lavora discipli- « Fausto Cecconi » potevo nac- delle norgate tata alla porta una zingara, na si convin:» di ^ere stata fonata, ricevuta In cronaca nel- mo la telefonata d'allarme prò- sentire la sua voce e appoggia- 

mente clamoroso di maìcostn- natamente. quistare la disponibilità di sei Quarticciolo e A- ^alza. capelli nerissimi Inanei- grò. pianamente truffata e ha tarda sera del sabato ap- prio mentre più difficoltosi e re in tutto c per tutto il Comi- 

mc, che induce a meditare ma- Eccoci adesso a un altro ar- nuove aule e dello scan- mssandrina — dice la occhi grandi mandorlati, porto denuncia alla pollzi-g prendemmo la notizia, certo senza risultato si facevano que- tato cittadino, il quale dopodo- 


ìcttcra di una signora che de- onesto da parte di chicchessia di tempo, la direzione 
l'uncia un episodio particolur- abusare di chi lavora discipli- « Fausto Cecconi » poteva 
mente clamoroso di maìcostn- natamente. quistare la disponibilità c 

me, che induce a meditare ma- Eccoci, adesso, a un altro ar- <»■« nuove aule e dello 
Imconicnmente su talune carat- gomento. Ce lo propongono 

icristiche di questa stagione due lettere che sottolineano a- L'esposto così prosegue: 


. Fausto Cecconi - poteva nac- ,, 

quistare la disponibilità di sei A 

tra le nuove aule e dello scan- Icssandrina dice la l^ite 


tutore, il senso delle norme più PollzÌ8'C AlUfinì 
elementari di correttezza civile. — 

La signora Silvia Trevale, j „ 


ra — si rivolgono alla spetta- le dita tempestate di anelli di 
bile società ATAR, che gesti- nessun pregio, la quale, con 
Kce la linea di collegamento voce misteriosa, la pregava di 
delle suddette borgate con il voler ascoltare una confidenza 
centro, perchè aggiunga iin'ul- molto grave. Questa confidenza 
tima cor.sa, alle 23, siicce:.-;iva- — a quanto la zingara diceva 
mente a quella delle 22,40, con — inteiessava direttamente la 


^ enorme, che il lottizzatore ave- sti passi presso i tutori dell’or- mani si recherà al Comune per 

Tinffe le scarpe va avuto l'ardire di fagliare, dine. Finalmente, però, prevai-jfar.sì sentire energicamente dal- 
^ ^ ® " cosi, ad una intera borgata, se il buon senso: i carabinieri le autorità capitoline. 

inìSCe all’ospedflle ^’^cqua di pozzo, attinta nei provvedettero ad assicurare la 


e finisce all’ospedflle *’“cqurt di pozzo, attinta nei provvedettero ad assicurare la 
________ * pressi della stazione del Risarò, erogazione dell'acqua alla po- 

E* .stata ricoverata icn e venduta, fino ad un metro cu- poluzwne. 
is.servazinne al Pnlirlinir» la. bo, lire 13,20. ed oltre quella ieri mattina un gruppo di 


tinato di cui sopra — e nel po- ,a quale, attualmente cessa il uta di suo figlio Maurizio, iin osservazione al Policlinico ta- bo. lire 13,20. ed oltre quella Ieri tiialtinu un gruppo di 
meriggio ne usa 1 Lstituto di .servizio. La corsa delle 23 fa- pupo di soli 3 me.si. La Monte- le Ro.sa Maria Paiello la qua- dieci volte tanto, e cioè cittadini s e riunito in un lo- 

Avviamento commerciale « L. rphh^ molin ntiip npr un Liintt cjia imnrp^<«innntA riAiiA le ha dìcliiarato ni sanitari chp lire. cole, a centro deim ooroulu. 


Sliarramenlo neH'Appia 
da oggi per due mesi 


dedica esclusivamente ad alte¬ 
rare le sue due figliuole, cosi 
scrive : 

L'altra sera mi sono imbat¬ 
tuta in un gruppetto di uomi¬ 
ni, dal quale si è staccato un 


Carducci è stata in parte (cioè * .Recessivi, 
sei aule e una uscita) occupa- * 

ta dal Commi.ssarinto di P. S. vigenti dispi 


ivvlamento commerciale « L. rebbe molto utile per un note- santi già impressionata dalla le ha dichiarato ai sanitari che 132 lire. centro dello oorgata, m flne di consentire l'esecu- 

). Alberti., i cui allievi cor- volo numero di lavoratori die presenza della zingara m senti verso le ore 16 di ieri aveva ^^e cos’era accaduto? Questo allo scopo di fronteggiare la si- zione dei lavori di ricerca, sotto 
ispondono allo stesso 2000 li- .^ono occupati al centro con quasi vacillare quando apprese, calzato un paio di scarpe, tin- lottizzatore, sig. Franco Cerato, Inazione e nel corso di uno vi- lattuaie manto In bitume, del- 
e a titolo d iscrizione ; 2300 turni di lavoro promiscuo, dalla stessa, che suo figlio era te con il nero del diavolo. dopo (tver esaurito l ultima spe- vape discussione sui problemi 1 antico fcasolato della Via Appio 
fica esclusivamente ari alle «c. ... 1 pec me.se dì Ic- E.ssi, infatti, non sono tutti jn condannato a morire a causa di Mentre pa.sseggiava con le culazione nella lottizzazione dei servizi pubblici c sfato de- Antica, recentemente disposti 

le le sue due rasi agosto 1943 la nostra scuola '* grado di prendere il Gelei e un malocchio, amiche, veniva colta da ma- delle aree, aveva deciso di ciso dt eleggere una commit- dan'Acnmlntstrazloiie comunale 

pgiiuoie, cosi ^ materna Giosuè P®*" '* per giungere in orario alla La zingara ad un certo mo- lessero. piantare tutto e di andarsene, sione cittadina alla quale e do -11 tratto di questa via com- 

.^ccessivi. partenza dell’iiltima corsa del- mento fece capire aU'addoloiata. I sanitari le hanno riscon- E, pertanto, come prima Tnisu- nianriafo I incarico di preseti- preso tra le vie Tor Carbone e 

Ciò con inosseryariza delle 22,40 per Centocelle, Quar- quanto credula, mamma, che trato una forma di intossica- ra, tagliava a Vitinia il rifor- (are un ordine del giorno alle Casal Rotondo, sarà sbarrato al 


vigenti disposizioni che vieta 


ni, dai quale si e staccato un , svoleimento dei corsi di i-- 

individuo ehp ha rominrlato di Porta Maggiore. Malgrado .svoigimenio nei toi.si ui drina 

individuo. Che ha cominciato rinetute internellan- istruzione non statale a paga- 

a importunarmi. Nonostante nostre ripemte inierpeiian ^ento in edifici adibiti aH'in- “ 

IO cambiassi varie volte mar- presso ,1 Comune per gl. ^Ve" to puUncm 


IO cambiassi varie volte mar- presso ii i..omune per gli 
cjapiede per sottrarmi airim- inconvenienti che comporta 


portuno, essendo l’ora plutto- questo fatto no^n siamo riusci- . cpiinlo «rpponnl 
sto avanzata e la strada semi- te ad essere soddisfatte. La aCUma CCCHinitt 


deserta, confesso di aver te- La nostra scuola ospita 3200 

muto .soprattutto per la mia bambini; e da immaginarsi La .situazione sopra esposta, 
itirnliimità Airanoolo di Via quindi il caos nell’ora dell’ti- elle determina la necessita di 
Flarni^rcon Via rimpossibilità, inoltro, due turni per la scuola cle- 

l'improvvisa vista di un vigi- del personale di poter .sorve- mentore, e cagione di grave 
jg jYij bg risollevato e verso gliare i bambini in special m*i- disagio soprattutto per le 
di lui mi sono diretta pregan- do quando ci sono giornate bambine che frequentano il 


dolo di intervenire a mio fa- ^. , . „ ..... . ni — — 

vore La testuale risposta è bini si affollano tutti neU'an- numero, tornano alle loro n- - 

■stata- «Signorina gli uomini drone dell’unica uscita a di- bitazloni percorrendo a piedi ifi ri ii »' 

sono fatti per infastidire le fposizione. Il 10 ottobre (se f. anserà inoltrata lunghi trai- L aggressore è giunto SU atta motodcUtta - Fìnge diprendere U portafogli ed edrae la pistola minacciando 

donne » (sic) La risposta a- ben si ricorda, ci fu un lem- ti di strada male illumma-.i, n t • e «» r r » r 

vrebbe smontato chiunque, poraie); nella ressa si smarrì ciò che è fonte di ben coni- ì/ malcapitato - Il « colpo » gli ha fruttato Ventimila lire - La polizia sguìnzagHata sulle sue trùcce 

ma. consapevole dei miei di- un banabino. e si può immagi- prensibile preoccupazione per __ ^ _»_o_ 

ritti e dato che lo sconosciu- u®*"® «^be cosa accadde finche i genitori, molti dei quali, 

to per nulla turbate) si era uon fu ritrovato. avendo figliuo'.i di .se.sjo di- I carabinieri della stazione ribile avventura come quella nava al distributore un camio- sembrasse in un primo momen- 

fermato a pochi passi'da noi. Quando si decide il Comun*’ ver.so tutti in tenera età, «ona della Madonna di Riposo, gli che ci accingiamo a raccontare, nlsta, che procedeva nella di- to al soccorritore, giudicando 

ho insi-stito perchè il vigile gli ^ liberarci l’unica scuola di co.stretti ad accompagnarli a agenti del Commi.s.sariato di Stava fumando una .sigaretta, rczionc di Civitavecchia. Il Ve- la vittima dell’efferata rapina 
intimasse di esibire i docu- Ruma ancora occupata dal pt*- scuola e a ricondurli a ca.sa p.S. di Trionfale c la Mobile tutto ravvolto nel .saio imper- scio non doveva .spender molte guaribile in sei giorni. 

menti. È qui è venuta fuori la della guerra? Forse «i alla fine delle lezioni, coni- sono sguinzagliati dietro le pi- meabile. per la pungente brez- parole per spiegare al nuovo .. 

^Rivelazione che mi ha spinto u attende che noi mamme ivo- piendo co.sì il tragitto quattro .<ite di uno scono.sciuto reso.si za che soffiava, quando improv- venuto che cose era succe.sso: » .♦ 

scrivere aU'lfnitd,' il suddetto viamo un locale per il Com- volte al giorno. rc.-ponsabile di una brutale ra- vLsameiite .si avvicinò c si fer- il viso del distributore appari- UlVlCtl cil SOSIA 


do quando ci sono giornate bambine che frequentano il | 
piovose, e le mamme e i barn- turno pomeridiano, e. in gran j 


<ionne » (sic). La risposta a- 
vrebbe smontato chiunque, 
ma, consapevole dei miei di¬ 
ritti e dato che lo sconosciu¬ 
to, per nulla turbate), si era 
fermato a pochi passi da noi. 


ticcioln e borgata Ales.san- lena aveva le aiti magiche iierlzione provocata dalla tinta da-|ninienfo dell'acqua, dimettendo autorità-capitoline perchè que- transito del veicoli, a partire da 
drina. I togliere 11 malocchio al figlio.'ta alle scarpe. |rial suo incarico, presso la pom- ste assumano le dovute respon- oggi e per la presumibile durata 

sabilità della situazione venu- di mesi due. 

- - . : i. r . tasi a creare in questa borgata 

UAPINA ALL’ALDA IN UN DISTRIBUTORE DI BENZINA SULLA CASSIA c“ ;Son7 ,ono «.« ,|i. 

- -——- .. - chiamati a far parte: il signor IGIIH nlWlt wl « flwtl » 

W Remi, capostazione della Ste- Hanno avuto termine a Ver- 

Colpisce brutalmente l’addette alla pompa«ssss ™ 

A • A ^ l'impiegato Nar- . G. B. Viotti». 

6 fussc via. con il bottino vorso la citta 

w il commerciante sione giudicatrice, presieduta 

- I I ■ . — i — Ranci,- Vauv. Boccacamo, il si- dal maestro Giulio Confalonic- 

... 4 • I 4 . r- J- j •! . r I- j 4 I • » I ♦ • J ' Martini, la sig.ra Pesce, ri., ha ammesso alle prove fi- 

L aggressore e giunto su una motoacletta - ringe diprendere il portafogli ed estrae la pistola minacciando l’impiegato citati, n commer- naii alcuni cantanti, tra le qua- 

il malcapitato - Il « colpo » gli ha fruttato ventimila lire - La polizia sguinzagliata sulle sue tracce comune sTpregia di igno- Marimpietro; s'S?ano 

-- . rare che esiste, vive e si svi- Feroce; rnezzosoprano 

«t t» ItiDDA borofitfi /i)pr£li 7 l£?Tl“ LrlOVatlIia FlOTODl^ linczZOSO— 

I carabiiiieri della stazione.nbile avventura come qucllainava al distributore un camio-i^embra^se in un primo momen- * ^ ^ j nlire) Pr^no Ines Bardini; soprano 

lolla \YnHritirìf> fi l dii IpLa /«i o 4 *>•■<% Intmtu rsVsn rwnrtmì r%xr»s *>aìl«a >\1 a 11 t/I 'P O il / 4 ^ 4 . 4 . _ 


ho insistito perchè il vigile gli ^ liberarci Tunica scuola di costretti ad accompagnarli a agenti del Comnii.s.<ariato di Stava fumando una sigaretta, rczionc di Civitavecchia. Il 
intimasse di esibire i docu- ancora occupata dal pe- .scuola e a ricondurli a ca.sa p.S. di Trionfale c la Mobile tutto ravvolto nel .suo imper- scio non doveva .“^pender m 

menti. È qui è venuta fuori la riodo della guerra? Forse si alla fine delle lezioni, coni- sono sguinzagliati dietro le pi- meabile. per la pungente brez- parole per spiegare al nu 

rivelazione che mi ha spinto u «Afinde che noi mamme ivo- piendo co.sì il tragitto quattro .sje di uno scono.sciuto reso.si za che soffiava, quando improv- venuto che cose era succe 

scrivere aU'l/nità: il suddetto viamo un locale per il Com- volte al giorno. re.-ponsabile di una brutale ra- vLsameiite .si avvicinò c si fer- il viso del distributore app 

.... < . « tnicea ri si4/i /«fimA fit' ^’imnnriA nrmat tnnArrifv^i n?l>- .. _....... .....««..a-, ........ ..%i— .. _ _ s __ _ 


[la quale è sorta nel 1947 e con¬ 
ta già una popolazione molto -— 

attiva. Vi .«.Olio nella piccola T7 

borgata - abusiva - (dove si sta xaiAlCi fi g V 

Icostruendo una monumentale PROGRAllMA NAZIONALE — 7 . s. 

chiesa dedicata a -Gesù ago- t-'!. il. 20.30, so.ió: o;«rni!e Ri- 
nizzante-, nonché un conven- s'-oporto »r- 

lo); due caffè, due tabaccai, tre ,.n-Masiei *.n- 

maceìlai quattro negozi di pa- _ ’ 

ne, pasta e pizzicheria, un /or- _ 

no, tre fruttivendoli, due merce- i6,-.>.'>: p^Tisioni del t«mp» per i 
rie, un ambulatorio, un carbo- p'sfaiori — iT: Orcbeslrt Ferrar: — 
nato, U)IIA ÉRsplietterki,-due oste- t’’*: Complcua caraUeristico » Espe¬ 
rie, i^'mttega di férrament'a,] 

W..,. Coslìelni» Matfom — 13,4.’»; 


Olga Maddalena. 


Eiano circa le oie 4 di ieri tucictista, a bordo di una pe- di sangue per le profonde Con relativa orainanza del ini- due caffè due tabaccai tre —.11,30: 

I mattina. li siàiior Giuseppe Ve- sante Davidson, ordinando 4 ferite- - - - • Sindaco è istituito il divieto ouaitro neoozi dina- — I-t.»: Oreh 


.':cio, di 24 anni, abitante in via benzina 


r'i.iiir^r. «iinnia ^^ 11 ^ riraiv. ® isuiuiio II ulvieio macellai, quattro negozi di pa 

P«»‘“ e pizzicheria, un /or 


individuò ha esibito baldanto- niissanato, come fu rlsposU» impone ormai inaetogan.i- a mano armata. mò davanti alla pompa un mo-'va quasi come una maschera - 

.samente la tessera di agente iiosira ri- Eiano circa le oie 4 di ieri tucictista, a bordo di una pe- di sangue per le profonde Con relativa orainanza del 

di Pubblica Sicurezza, spalleg- '^h>®8ta. tare proporzi nainrieme ai nu- mattina. li siàuur Giuseppe Ve- sante Davidson, ordinando 4 ferite. Sindaco è istituito il divieto 

giato dagli altri individui del La seconda lettera riporto in- '"«ro ««8“ «‘“P"'- ‘ s(,io di 24 anni, abitante in via di benzina. L’ultimo cliente della dram- permanente dì sosta per tutti 

gruppo, sopraggiunti subito tegralmente il testo di un espo- duan.o^^m gog ceduto Mentre il Ve.^cio .si accinge- matica nottata, il camionista di j veicoli nelle località sotto in¬ 
dopo, anch’essi agenti, come sto tnwiafo al ministro della ^ „ena cabina del di-stribulore di Va a travasare la benzina nel cui parliamo, dopo i primi soc- dicale, sul lato destro nel trat- 

hanno dichia^t9«n> ■ • r S «nno fnrmairL niù di i-irll bcnzirit.S’Sito iMiilWw'»'’ dejlt -'«rfJ'Vtoio della moto, Jo .sijon^- cor.si del CWD. Jaceva saUre il to e. direzione, a fianco .di cia- 

.. . ; ■ *' V^difomL^lÉStetSiCda tiM%Ìi ‘‘a. P*P " TO r; jj. fSTS.GHftuto maechiqq-.e lo scuM-3ridÌcétoJ 1) Piazzale Si- 

Vieiie inJmtlftriÙ^ > . elemcu- quanta alunni. ^te^ Ua u Jrtt meabile <<eàki,.. facévri1itfo\ll ^ducèvh -htì più vidnd o,spe- 8t6^,"da Vfà'Marsala^e Mu- 

, tare • nUHó-areddm •: * La ietterà degli insegnanti, ù J tZ, 'e.slrarre il portafogli dalla ta- àlìe, a S. SpiriV dove i sani- ra Aureliane; 2) Via di Porta 

A tal pùnto il vigile è stato «o*® esigenze di spa- infine, chiede che si provveda d» notte ilei uistributore ges^^^ interna della giubba, ei tari ri.scontravano all’aggredito San Lorenzo, dalle Mura Au- 

costretto o per spirito di cor- f}° stralceremo 1 brani piu sa- al più presto a risanare U: si- p dal s gnor donato canjwci invece, c:,tratta una rivoltella, ferite meno gravi di quanto reliane al numero civico 3. 
il timore di '«enti dell'esposto. tuazione deWimsegnamento al- 11_. Vcsclo, pratico dei .suoi ountava sul netto del novero 

nnn noter far nulla ad assu- Dopo aver ricordato le peri- la « F. Cecconi •, affermando clienti, che sono in massima disfributore intimandogli di ^ ' 1 ===^»=» '’' » ~ ' ’vf . 

atteeeiame'nto bassi- P*“* questa scuola di Cen- che le prime a lagnarsi e a parte camionisti, i quali per- con-segnargli la borsa che bor- ma . a a ■■ j «a 

vo. Non mi rimaneva così al- P””*®,dai te- meravigliarsi Jole siluazio- tava a tracolla, contenente cir- IIIlAnfA Vllffo lAlll q||a Q^9fllA 

tro da fare che prosègulte la d«chi. poi dagli inglesi, infine ne sono le famiglie degli a un- solari con 1 loro pesanti cari- 30 mila lire. HIIiIIIK /UIIK IKri dilli nIdDIII 

Li-, «frada dono av^r subUo riaperta agli alunni, l’espcsio m che vanno continiiamaute a chi, non ha corso mai una tei- rnmnlofampntf nre^n alla 111VI18V CllIlftV IVll IIIIV VigililiV 


A tal punto il vigile è stato le note esij 

costretto, o per spirito di cor- ’ ' 

no ovvero per il timore di *•«"*» dell esposto. 


ferramenta,] 


barbieri un I a fni» jurcom — 13 j.i; 


.po ovvero per il timore ui 
non poter far nulla, ad assu¬ 
mere un atteggiamento pMSi- 
vo. Non mi rimaneva così al¬ 
tro da fare che prosèguiire la 

*. 4 _4_...Wll... 


tocelle, 

deschi. 


strada dopo avèr subito «“pe’-ia agli alunni, l’esposto'ni che vanno continuamente a chi. non ha corso mai una tei- Completamente preso alla 


ne; z) via oi rorxa 5 „-,o - - orefice tre calzolai lòT-n i»u — 

izo dalle Mura Au- “ I-", orejice. ire carolai, igj.,. _ 

numorn nivlr^ 3 tintoria, utt uegozto di pt- !9.:10: l/ippr&Ja — 20: Ujclano 

numero civico •>. norcineria, un vetraio, trluwJI: e fi suo tomplf.^eo — 2 I: 

I » . _ un negozio pibigas. un nego- Ijs qoidrtglii — 22: U mas.ehe 

' ■' zio di mobili, ecc. Cioè, con una -- 22,30; Poni 

Il A^aaJSaa popolazione che è quasi un Angolini 

IA ViSIfllA Qoorto di quella di Borgata niwJiinn nncaìirai 

Ili AIQUIU Gordiani (dove vi è un solo ne- 


spavento e umiliazione. Ecco 
perchè mi sono rivolta aU’Uni- 
là, pur non essendo io di con¬ 
vinzioni comuniste. So, tutta¬ 
via, che questo giornale non 
e.sita mai a difendere i citta¬ 
dini contro gli abusi, anche se 
questi vengono commessi da 
liersone strettamente legate al 
governo. 

Due lettera riguardano casi 
di malcontento per il tratta¬ 
mento economico nei confronti 
di due categorie. Chi ci scrive 
chiede scusa di non poter fir- 
ìiiare per le note ragioni: si 
teme c si ha ragione di temere 
la rappresaglia, come sfaccia¬ 
tamente ci ammaestra il con¬ 
tegno del governo e dei suoi 
più alti papaveri. 


RIENTRAVANO A CASA DOPO UNA GITA POMERIDIANA 

Tragica noe di due moli ciclisti 
che gareggiano a ione velocita 


»•“"» — SS,45: Orriirstrt Angolini 
— 21: l'Itimo sohnr. 

SECONDO noGiumu — 9: n 

giorno e il tnapo — 10-11; Ointoa: 
e rumi di tulio il mondo — 13: 


gozio), Vitinia conta una qua- t mmi di tuito il mondo _ i 3 : 
rantina di botteghe: ciò dimo- orcbesin S 1 TÌ 114 — 13.30: Giotiile 
stra che la borgata sorge con «dio — 14; li conijgofte - Siru- 
slaiicio ed è popolata da gente mmii in Viherli. Xegh intmslli co¬ 
attivissima. in gran parte co- ““‘«fi to«aetci«K — 14,30: And,- 


sprovvista e seMa neanche tro- aaIA-aaaAaa SmaaSJaamAS IaaamaaIS '■“"‘‘"a di botteghe: ciò dimo- orchlsin S 1 TÌ 114 — 1.3.30: Giotilù 

vare in qiialchè m^o il corag- IMA nAllAAlA lAAlAAAll A9A!III ®he la borgata sorge con «dio — 14; il conUgocce - Siru- 
gio di reagire, il Vesclo, tutta- III A Alili All IH llllllUljlll I HOlIflII slancio ed è popolata da gente «rnii ìa Viherli. X>gh intmslli co- 

via. ebbe la presenza di spi- IMI* UVImWUmV JUVIISVUI)! WWUMIB „ttivissima. in gran parte co- •““‘«fi «ontaietd.H — 14.30: And,- 

rito di mettersi a gridare, se , - ' stituita di piccoli risparmiatori, 

i'aT N«m.ro.i .p.ll.l.ri dalle «.«Ilei. j E'.S ^ 

acceso a pieno regime. --- vano sulle loro spalle, si son d:o - Mo!p»qiela» - Orrbmn Fi- 

Strappata la bor-sa di cuoio. jj l appassionante amico lo tirava per il piede, fatta una casetta. Ma invece di aiti - i9: Son^es d'Eotopi - 

e impo^essatosi del denaro Roma-Lazio non ha man- perdeva requilibrio e quindi si trovare condizioni di vita più to^:«lf commcrdiii*^ 

che conteneva, il rapina o qu3]che vittima escoriava una mano negli acu- economiche e vantaggiose di gO; Radiocrn -1- 20.30: La qnidri- 

con uno .spintone geriava in jjgjjg incandescente giornata di lei della cancellata stessa, pre- Quelle del centro della citta, .j;,» _ oj. pjicojctiico 4»l S»- 
giovane alstrioutore al .gj.j cronaca registra sol- cipitando a terra. Guaribile in costoro che si son trasferiti nel- condo Pcsgranais — 23-23.30: A 
Via Aurelia, lo copriva e rav- . . incidenti i B giorni. periferia di Roma, debbono lari sptttr. 


attivissima, in gran parte co- ““‘«ti to«aetci«K — 14,30: And,- 

stituita di piccoli risparmiatori, melwr.*'’- ’^90: Ari 

I q;uali a costo dt inauditi sten- _ jy. 

ti e sacrifici, che tuttoggi gra- BalUw eoa boi — l«: Gionul» ca¬ 
vano sulle loro spalle, si son d:o - Motperpela» - (krhtsits Fi¬ 


la bor-^ di cuoio. jj p^^. l appassionante amico lo tirava per il piede, fatta una casetta. Ma invece di oati - i9: 6orr.«o d&rogi - 

^^Tanin^Jfore dcrby Roma-Lazio non ha man- perdeva lequilibrio e quindi si trovare condizioni di vita più commerciali^-^ 

°sn qualche vittima escoriava una mano negli acu- economiche e vantag^ose dt Radiocera — 20.30: U gnadri- 


sobbarcarst ad un tenore di vi- 


TEHZO noouiou 


19: Ma-i- 


Ita quu5Ì intollerabile» per poteri| rHc di Pick-Miagiagallì t 


- -—— -- Via Aureha, lo copriva e rav- piccoli incidenti i B giorni. perijeria di Roma, aebbotio 

f U* IP *4 J- ' . li- • volgeva con 1 impernieabile, j- dovuti a zuffe _ sobbarcarsi ad un tenore di vi- TEEZO nOOUlOU - 19 . Ma,: 

Le macchine, ali atto di sorpassarsi, sono venule a collisione quindi, .sempre minacciandolo ^ . . . oi-eole di- t® quasi intollerabile, per poter che di BoBg,u«i. Pick-Sla#g:agalli < 

con la rivoltella, si metteva a elisi a p I- QQj^vOtAZIONII • tirare avanti. Il Mntlaci — 19,M; La. Rassegea — 

Ltì giornata lestiaa di Ieri, al- I cadaveri del due niotociciLs.i vicario generalo Poiché tale au- IJeranz’if di”rrov^re^31ri SoWL Flavi ^Au^eu’ pa«,tit ---- pc^^noP%i^ch{edetano*^^ieri"1 C»Écr;to d. og.i s^ra - 21: H G.or 

lletaia dal bel tempo, die ha raccolti da una vettura di torizzazione non è stata ancora Riu=;cita infruttuosa questa O- «beante 11’ *^*^*'*® citmdiV; ’ rilnUi ^ 

richiamato un gran numero di saggio sono stali trasportati .hi presidente deU’UGR. e perazione il rapinatore si av- «*»•■•: ogg: jfie «e®'. vì»ì* • ” tY*’ % ” U 

guanti a trascorrere l’ottobrata Policlinico e quindi tradf.tl si- Poiché, ^me e noto alcuni vicin.Hva di nuovo al pove- «^ellnate dello-st^io Olimpico, 15.30 pr«:«> »o»o co«co<ir. io Feders- ^o^tanza, il Co- R | 

npi rji-teiii « Ri marR é -fRt.H i nhitovio dove - «.n» clementi facenti parie del Pon- forse un po’disillu.‘:o per 1 esi- iicn« lotti I s* 9 r*uri delle vi.w di,mane ha fatto un bel mente. ’ 


tirare avant». 

Che cosa ha fatto il comune 
per noi?, si chiedevano ieri i 
cittadini riuniti nell’assemblea 


» I.a ‘“-Mtninoiw un gim» nutitcìu ui saggiu aunu 3u»i.> ’.raapuiiaii .hi 

La prima lettera c e inv afa ^ trascorrere l’ottobraia Policlinico e quindi tradf.tl sl- 

' V” sottufflcian, i o al mare, è .-tata l'ohltorlo dove attualment.- sc-n.i 


Mortici — 19,30; Li Risscgoo — 
20; L’iadicaiora ecnsomice — 
roErr;to di ogoi Srro — 21 ; H G.or- 
b»!« del Teno — 21,20: La oriqi- 
oi deilo eiviil» mediterrMea — 22- 


clementi facenti parte del 


fumano elle ». „,i iù'Ae.TTm'i. i.'.cii;;.: ;"m,p™u 77 ™ '.Vn^SoVlV»“im: '■ a vc.a.™ n' t. doll iniontr., ..^ivriav,. lo- «». . «H,.-.. M,L. . dopo prema», dal 

serpeggia un profondo fermen- te stradale nel quale hanno ito- dlziaria ' * H re o e p j botUglia che a* deJ .4 tooler«i 4 .Si,.«u!e dd m » dr. Caporali, tl segretario gene- 

!,"• '* "f'" . ™>d".e« d..,. «.a,.,., d. 5S‘‘’.Ìr’aTn.Su“".“,-,,'aV£!’- " Ad un cari. mom»,... Io .«-n - "-ano. GunrlOile in 8 ..,‘■.,^'2?^ pST?,'. RÌr-ÌÌ; tliW.n.'’rSh'iaZU* 

flond nnnnimi oer leaittima 8 ®» "el superarsi a vet^ltà g p^oio stanno rlcercandi le luarc simili vendite abusive, ri- sconosciuto, nclTatto di risali- giorni- . .j . • •‘regimioDe jelli eoo- n^nntn «craamn-- rfa.i 

f|enfi, anonimi per legittima sostenuta. Il fatto e .nzcaduto de, tragico me den.e >ira- servandosi anche di adire le vie re in macchina, ritornava sui Una sene di incidenti ,-4 ve- Iwbm «ot.oni:# del Pondo.. tnia pronta sistemazione dei 

nei pomeriggio di i.* i. verso le ^, 3 ,^ . legali, c invita formalmente la onni uassi «i avvicinava al Ve- riflcava alle cancellate dello *«?«•«» ii muii: Ogi. olle servizi pubblici della borgata; 

tl oi—n .«t óre 16.45. Giunta dell’Interfacoltà ad in- ' „ «ùaT,.™;.., Knitioiia Stadio sulle oliali erano ar- P"*® tiag.iell. dopo le promesse del dr. Sto- 


rv*w nv4*v V wn » vv** •*oa*K'4wo»j -^ Ut 4M A *• • j * 

ti ì sf^rcuri dtlle viloai diimunc ha fatto un bel niente» *' j “ T' Indotti 

de:r.\gro. O.dG.; • Prtpirtiifr-ltfopo tante rosee promesse del r,w^-”*'‘ 1 -w T,' -' ““"rom: ft- 

V-.. A»ul. 3.1 Pia.lj, a-__ il _i_ Baicg.n e fa KnrLstit;, 


difesa: nel pomeriggio di i.*-i. verso le 

Il di Tupini Giuseppe Domenicale, d| 47 

anni, romano, a bordo di una 
Con la promulgazione dello moto targata Roma 123805. e ’wi- 
stato giuridico, avvenuta lo le Aurelio Pranza, di 48 anni, 
.scorso mese, non è stata con- pure romano, a Fiordo Ji iinn 
cessa ai sottufficiali delle moto targata Roma 94.880. ri-m- 


|««a pronta sistemazione deil 


saicgir: e lo tlnrisfir;, 

TElCHSiOn — 17.30; Vftr.B* — 
18.15; Le ■Nnrigiìe 4»! moado — 
20,11: TAifsport — 2!: Mi» pi- 
dr« il c'.gio; preside — 21.33: F"4- 


Speculaziofle airUitìversilà 
sui «papiri» goliariticj 


^ Ckìaici: d^l rnai'fAU d: c*** 

r*it? e 4t\ ©jj: 

11, di 31 alle ore 19 it 
Principe Vatn: Coo^fai M cmitito d: cor* 


guardie di Finanza, dei Cara- travano in citt4. lungo la via del - Mentre la bottiglia si rompe- tava ferite alla mano giudicale crìmici: c»>aip* 5 ui d^l d: c^r- 

binieri, dell’Esercito, Marina e Mare, procedendo a fono velo- ” mana. aoe - n tentativo di speculczione cui va in mille pezzi, con un sordo guaribili in 8 gitun». ^ ^ d:rig«iii de! »:adar4!-> «gg: 

Aviazione la parifica con il ciU. Giunti airalte'.Aa dei cM- ‘ j, vicario ^^^enna il comunicato ha susci- schianto facendo una gran rosa II sig. Augusto Tarelh. di 31 *!!* 19 Ftireu.aae. 

gruppo C. A questo proposito lometro 8.700. a fortissima «n- iuridico indignazione fra gli d\ olio attorno alTuomo che. anni, abitante in via Principe t»!»: Compipi del nwitit» d: w- 

.sappiamo che il ministrò Tu- datura, parallelamente, nei ten- pontificaTiS^ unirersiiarf. Se n Pontificato di.tc.so in terra, ancora Amedeo 331. invalido, per gU » dirg^T. del ^*«i. d«s».l 

pini a chi gli sottolineava la- tatlvo di sorpassarsi, s» urtavano, «ynmasii. signor Giorgio Car- - * h"”*^,”**** grosso defi- -a^-v-oUo nell’impermeabile, il stessi motivi, ^ccandost oa g, ,,Vj ’rwtitifri rnttlfminid 

lo esigenza ha risposto con un Dau la grande velocità, intor- pine,j_ ba firmato un accordo pQt,ij^oci esn^dicntVche^^ou- brutale rapinatore inforcava la una cancellata, si feriva la ma- U^L FirutiUii. osprialim: fa- 

nuovo categorico « no ». Siamo no al 100 chilometri. 1 due me- con l’Unione Goliardica Romana, ^ 1 ,- panare la .situazione fi- motocicletta c ri dileguava no destra. Guaribile in 6 g. «-.ut; d: cf’.hili. d*: t»*;:*- 

.slati, così, inquadrati nella toclcllsM sbandavano i-aurosa- in base a tale accordo è sta- „^„^iarta Questo osservano ali nella notte, procedendo nella II sig- Francesco Allevato, di -a d-raitin sladaral: « d»’!« 

IV categoria, corrispondente mente c venivano proleua-.l. con bilito che la pubblicazione dei ,f^aenti. .Moiri di loro, apparte- direzione opposta a quella per ’iO anni, abitante in via Vi Mi- ^ 

agli inservienti. un salto di una decina di Ti-ì’.rt. «papiri», da distribuire gratut- _u.u.. —i.-.i ». - 

Il fermento è anche giusti- ™M>e scarpate della sU'ada. li lamenfe **if “T 


esecutivo delia C.d.L 
si riunisce doniam 


Nei magnifici locali di Su- 
I perabito in via Po, 3&-F (an- . 


anni, abitante in via Principe Totrt: ó>a»agai dal roaitits d: w- Oasi alle a» f* «i rin i?-i- figureno im- 

Am^w MI invalido per gU r«» ' dir-^ii dal «itdirai. do<i>».i Pfrm««t>di per uomo, donna c 

da *•* Fakt4x:*.t. '» giovanetti, paletot, «orbiti, 

stessi mot.VI, ataccandost Oa •i,,.,; missione Esecntiva della Ca- et/»»., v.» 


SiBUIi, rwmtìirì. finttlf|nitiiti, I missione Esecutiva della Ca- j Stoffe -delle migliori xnorche. 

Iti UcBli. FtwliUii. otgHBlitri: fa-j mera del Lavoro- (giacche, pantaloni, abiti pronti 

Ali’o^I.g. sono l’esame e |e ^ misura in uno'scelta ric- 
r»!leì:«.-i dall- «Ila!»' M lo sviluppo della lotta dei rchissìma di modelli e disegni, 

ihabri* d.«<«da>ti d: laiìi'i )l.ii 4 :ar:.i Dipendenti Pubblici contro I Quindi affrettarsi! decidersi! 


un salto di una dee na di mr.rt. distribuire grafuf- opp^^^^ i,:! i «..itan. Dipendenti Pubblici contro Quindi affrettarsi! decidersi! 

delia suada. li i«meV alle matricole, può es- ZlnosXcTato^i^^^^^^^ ’ ’ dS aS!imSStJ^soSri!Ìia^^ lll.r:. d*a„: 4!-| raccordo truffa; la posizio- il ritardo di un giotno potreb- 

terrtblle volo e la caduta ’l ucci- sere autori^ta _»oita>iro dal intervento drìia^ r.iunta in mi un della C.d.L. nei confronti be privarvi di un capo di ve- 


lamento è tassativamente ri- 
chic.sto il titolo di licenza di 
scuola media (giuridicamente 
valevole per il gruppo C) e 
mentre i dipendenti dello Sta- 

mAHA in liinn fnifiHm Ififlri ^ « <®"®p »»»<"» iUTrtìJ!? ' ... 

.sono stati inclusi nel grup- 1UB||^ fU lUllU UtllliUV IUUAI . --Oggi, lunedi 18 4291-74). San La Caasapanca tvia del Babui- m. m.m m.m m m ^ m ^ ^ — 

po C. ai sottufficiali le autori- ^ oP « II cacciatore Nazareno Bo- Luca. Il «ole sorge alle ore 8,44 no 107). Tono Zancanaro espone ^ m ^BB^p Jà aaB 

ta di governo negano lìngre^ ---- nifazi. di 58 anni, abitanti in e tramonu alle 17.32. Nel 174» da oggi fino al 29 ottobre incl- T»:!* vgi»’-ir.a d. Crr#;#. !• r.- fl« ^ B« ^ | ^MAMB g jmBBB 

Sé I^gr^^PO C * Verso le 3.45 d. ter, notte proprietà della signora Gina via Ce.sare Ri.gotU 15, pensio- ^ 

Vogliamo che, attraverso quattro sconosciuti si presen- Grondoni, ad opera di quattro n^o, mentre ieri mattina alle Edison OOPBLREnaà. ,Tri iuof» oggi »!- dfimWVAVm %W BB a aa^a 

rUnifà, si sappia che i sottuf- lavano davanti al negozio di sconosciuti. Anche questa voi- 9,30 faceva una battuta nei _ BoiietUii«'m-tMiT»io«ieo Tem- AUTsUtulo di economto «An- W wt ifi.m pr^-isc. smm U «edt grò- 111 V IT 11 M 7 | fi |||| rHllllBlBlI Hb 

ficiali si riservano di attuare pane pasta e pizzicheria, di ta, il pronto intervento di un pressi della borgata di Decima paratura di Ieri’ minima 9.1, Gramsci» fv. Palestre «) a:rc:s!«. Tis di Tarr» Arffaij* 7<j. Ul|jA VUMbVXII ■■|bIb|bB H I IbL 

le azioni necessarie perchè i proprietà della signora Sara vigile notturno, provocava la veniva improwlsamenlC sfiora- massima 23.0. Tempo sereno. ai® P.G.C.I rm TW K T lL II II II II HI III 

propri diritti siano ricono- Valori in via Tor de’ Schiavi fuga dei ladri, che si allenta- to da una scarica di fucile vi8iBlLC*E akoltABIUE Pescnti. o^narto di scieng della OrOw|¥ ff\ T 1 Hip fp II II | |IL 

.incuti', nel caso che per il pros- te’ntandé dt forzare la sa- palano a bordo di una 1400. inavvedutamente sparata da un i OO U A Ls J T. * 

simo 15 dicembre, con ap^si- racinesca. Essendo tempestiva- Sotto la ^racincsca i ladri altro careìatore, rimasto xo- 19.30i Lvtp^o^ ore SI: Ccn- terrà una conferenza sul tema: • drt icssasstkÒi dcH'Bfibsiwe^'*^ db ogiu «miM. OeSeMaa casa u g-Ti l^a VZ!a*VDa*!ais di- 

ta legge, non si si^ proceduto mente accorso il vigile nottur- hanno lasciato un cric. nosciuto. Fortunatamente il Na- certo di musica operiitlea. — b L'insegnamento universttario e iti PtiaiOìta - Senilità * Anomalie rfariifBHi ■ ■ t _* 

aU’assimilazione dei sottuffi- no Agapito Jenna, il quale spa- _ ,, zareno se Ve cavata con un secoado prograaiiaa; or* 13 . 45 : la scelU della facoltà ». «ni alli m 19 atlii seie daJU AcMtanmti orematriRMioiali — —- 

ciali nel gruppo C. rayg colpi in aria per in- I kttggimsgg a||a l B I Po’ di paura c con qualche Canu Luciano Ta/oU; or* IT: Al Ceatre Cultarel fraiKals PW7 eaBwrih | r«apaaMkUi «e- -...-—_ - *- “*'-****• 

La seconda lettera è iiiDìata timorire i ladri, i qirattro le- .b_i r scalfittura. filate con noi; dot tir- o.ij- ig.ia . PeaL* 10-12 C««a*l*aala«l • eafb laaMa pea- 

, 1 /, nruntvn di fun^innnri • «Infanti <i davano alla fuga Ai Al ImtA ’ — - tìctUana; < Musica di foflte moT- ote 17J0. il dr, Ettgen Millington- eafi- urano. a-i»; i»-i» - reat.. io-« r jr—^ *-^ 

da un gptPPO di^/un«onori e stofanti si a*'*no. ■•'_» Wl wipil Wt FWIQ te » di R. di S. Secondo e « D Drake terrà una conferenza sul «Ifi «U* m 19 i* arde riniMr Pt*t Or. Off. Dt BIBMABDlS P n -iijirimMB 

impiegati degli uff^ ptudutan. se non che due . . “ |U A 7 iUdiraì berretto a sonagli» di L. Piran- tema: «La Prancc au XVTOème rr« p« B » B>U i d«tl« rsoac. tpee. Oatm. C l«n Rona-ParlB GfMglNf Df fAlLITfl 

I funzionari e gli impiegati vano raggiunti ed identificati si aana ribatti Ieri alU Ca- UR OfMQO U / fNlttl dello. — Tersa programma: ore gliele vue par les voyageura <W tilt ere 15J» adWardc d«U* ^ wow^gi VfMB UH. UT. i RKLC I I I 

degli uffici giudiziari di Ro- per tali Domenico Brancati, di Mera tei Lavora, la asaem- , . ■ . A-b-a.^.. ».15; Concerto di ogni aera; ore anglais ». BìCI rnai«w dò rofMMàJi de oooMm un. SL MM. Bcana tbaMBo B tt - BONA 


sere auior™.- interrento della Ciunla 

presidente dell UGR insieme al aelVinterfacoltà e ci sembra che 

questa debba essere la soluzione 
più giusta, anzi la più tivvia. 


Con be colpi di rivoltello 
metto in fuga quattro ladri 


Vcr,-o le ore 4,45 ri avvici-1celiata, nel momento in cui un r^«,.if:d,r4« .V). 

____ Tssdimi aaMnti s«ttm tm» ia 

•••*•" * f(Mn atruti ciliadist: ogj; alle «re 

_ ; 7.38 tatti i roagipr. l’.I* en. Eitfa:- 


Un (icdatore a DeùNia 

inpailiNato da un collega IL GIORNO 


Piceoln eronaeu 


vIj'^ «ili,.»: naova legge sulTaa. stiario di vostro completo gra* 

«Illf ^L.“^S!li.i^«r X e *’«*“« dimento. 

; 7.38 hiMi i roarigv. l’.I* *n. ZsfK- dell» sitaaxkme determina- Superabifo facilita gli acqui¬ 
la* 4 »;» Bii«). tasi a Maccarese » segati* rii vendendo anche a rate ed 

Cratli hfalidi; dmi: a!!» «.-« lO. dell» minacci» di liaaida- accetta in pagamento buoni Fi- 

rw’jc ?r«s« j» wt.«M r««’c ?«!««« I sione dell» aziend». des^ Enal, Ecla. C^var. Domc- 

iTit BsrM jtr.r.u 42) l■»e-U_^_ nica esposizione. 


.MOSTRE 


ANNUNCI SANITARI 


ta legge, non si si* proceduto mente accorso il vigile nottur- hanno lasciato un cric. 

all’assimilazione dei sottuffi- no Agapito Jenna, il quale spa- -—--——, , 

ciali nel gruppo C. rava tre colpi in aria per in- I AsSOMMCÌ ìIM i.d.1. 

La seconda lettera è inviata timorire i ladri, i qtrattro le- , , IBJls » » v 

da un gruppo di /tinzionari e stofanti sì davano alla fuga, 1|g||| iN flOCO 

impiegati degli uffici giudUiari. se non che due di essi yeni- ■ ■ - 

I funzionari e gli impiegati vano raggiunti ed identificati si mb* rfaattl Ieri alla Ca- 
degli uffici giudiziari di Ro- per tali Domenico Brancati. di mera del Lavar*, ia asaem- 
ma — dice la lettera — rice- 42 anni, abitante in via Guer- ptea geacrale. 1 ViglU 
vono il compenso per il lavo- cino 3, e Giovanni Gallino, di pape*. Le laM8rlaati ri 
ro straordinario, indennità di 41 anni, abitante in via Eboli dUawiani dell* bcaca 
presenza con notevole rìtar- 14. il quale, essendo preso da calcgoria, aalle qaali a 
do, che non ha alcuna giusti- un collasso, veniva trasferito mo amplaaMatc riferito 
ficazione giacché si tratta di all’Ospedale di S. Camillo do- Acila aaetra cdfalaac di 
fondi già stanziati e quindi a ve è trattenuto in osservazione ma* ftoto *1 ccatr* del 4 
disposizione degli aventi di- sotto stretta sorveglianza. La Mg. 

ritto. polizia sta indagando per indi- | Vigili del F**c* haaa 

Attualmente, da circa quat- viduare gli altri due ladri. b*dtt* r*aig*am di aa 
tro mesi non si pagano le in- Un altro furto sìmile è sta- ,* stato ciaridic* acr li 


Frigidità - SeolUtà • Anomalie 
Aocartamana prematrtmonlUI 
car* tapMe-tadleaB 
Orano: 9-13; 18-19 - FeaL; 10-U 


Ica per 
ni* di¬ 
ra aer- 

SCBlliU 


mera aei Mvvrv. m _» . . _j _ »,19: Concerto di ogni aera; ore anglais ». rnaitse tn n 

bica geacrale. 1 Vigili del ^ngU (MMIviC al PMCmUKU 22: Musiche di J. S. Bach; ore Al Brttlsh Coancll tvia IV Fon- flFapd stvdMtcscki. 
r—la. Le laM9rl**tl riven- . .. 22.40: Panorami etnologici e fol- tane 30) oggi alle ore 18 Mr. Ar- Amici UBiniBltA 

dfeastoni d«lto bcacmcrita Un bimbo, tale Franco Galli- 5]®*!****"*’ “ 17= l^ell terrà una reideren- „ . 


Oetm. Cita Roma-Panii iTMfiin. Dr. («tinti 

sM Un. St Med. Bmna __ ____« _ 


Un altro furto simile * sta- ,* stato gtorMic* per 1 
to tentato ieri alle 3 del mat- sonale e al tempo stesso 


fondi già stanziati e quindi a ve e trattenuto in osservazione ma* ftoto *1 ccatr* del dlbst- perchè non ingeriva il latte, è «un» al Clne-Star; «La splag- l'Opera. iVÌ ri IfKBAKBKK Cure rapide m, 

disposizione degli aventi di- sotto stretta sorveglianza. La m*. stato condotto al Policlinico, fla» al Diana e Massimo; «Ope- LI. WBIlBKEBprcniatriiMoiali VENE Vi 

ritto. polizia sta indagando per indi- | vigUI del F**c* haa** ri- Quando il piccolo è giunto al razione Apfelkem* al Oarbatel- ««"OWITl ÈJJJTS U 'diifunzioni mmmrni... . -ZL-J 

Attualmente, da circa quat- viduare gli altri due ladri. badtt* r*sig9*>a di aa «Ma- pronto soccorso, portato dalla piccolo fug^Uvo» al- Ccato bl^bcm di abbcaaaMa- 1 , nciipifitTi^iyBi’ ** „ B KBB OA^l 

tro mesi non si pagano le in- Un altro furto sìmile è sta- ,* stot* giarldic* per 11 per- signora Annunziata Ingretolli, •Wusoduit^al Moderni!- ** gnnaMH» —■ --» ** driglaa OltHJWdJOP 

dennilà per il lavoro straor- to tentato ieri alle 3 del mat- «Anale e al tempo stesso si to- i sanitari riscontravano che du- pi^°’. 4 4 SANCMIB CORSO IIMRI 

fiinario e per il prtmio di pri^ decU**01101**di "* *lbT!l"nL*V* ** *^^'1 ** tragitto egli era de- Holland > al Trianon; «Barriera dell’arte all'ÈNAL. Oli interea- T!i*’%»j»!m *»4 riB«:«a« *d«i” OÌrett. Dr. F. CaJaairt SpoeBIBto (Fraa** PBaa 

senza, ed il personale e in peste, m via degli Olmi 29, dt a a cc to dell* IcMC delega» 1 ceduto. invisibile» all’Ausonia. saU poawno telefonare al fMJtfi, «fini » acfraiari d«U« Cdssali* psfslsri, Via Cari* Albertc^ 43 (Starionel XbL CUSB • Oiv 


disposizione degli aventi di¬ 
ritto. 

Attualmente, da circa quat¬ 
tro mesi non si pagano le in¬ 
dennità per il lavoro straor- 


MM timeieee dti raftoMàUi d# •»«— FBm* MnBto* B. 18 • BONA 

rapd stadMtcKài. Ftaam todtpcBdeaaa. 8 (8lB*1a*i i stamooe). VMta Bit * IBia 

Amici AbIRIbIUi Feaiivi ora t-U. Cecsnltaziooi. 

n Ciaitsit mriacislt sffi ille «:* Aananaenan anoA 

ESQUILINO :;:c;^STR0N 

Omaa: ari larsH ddls misee e»- '**^*'‘^*^ Il B BlOFl A 

fi Wrà n dtonit* Mirtacs^l dri!» prematrimoniali VENE VARICOSE 

■©••fcwzioni MMUJU.I vbnbbbb - phab 
.a tiaMPi CMU te 99 «M. ^ ariglac OltPDinCIOia BBMOAU 

CORSBlIc PBBOiBrI LABOBATOBIO. M.nadaaam mOttn lIMBeoTA II e Ad 


ninarioc iRrilprtmiodl^pre. Ili", in j|> f"' " •• pr«i.n«UM «.Ir. 1 . al- rante il tragulo egli era de. Hoiuid.'«f^TrUnon: ‘.B.nìer. «ir.rt. 'llvÈNAL* Oli Inv^ *1» ;S.;.U *" «J: dSJÌÌl Dr.T cLa 
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rUnità 


dml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnitA 


Fredda comiee per nn “derby» senza fnoco 


Uno squallido 
panorama 


Fischiate solenui a Firenze 
in onore di Fiorentina e Ju¬ 
ventus; fischiate a Milano, al- 
rindirizzo di Internazionale e 
Sampdoria; mortificante, fred¬ 
da indifferenza, con qualche 
fiscliiatina finale, all’Olimpico 
(ed era un « derby », ossia una 
di quelle partite che tradizio¬ 
nalmente, e sopiattutto a Ro¬ 
ma, suscitano entusiasmo, ca¬ 
lore, polemiche); irritkzione e 
delusione per i pubblici di Ge¬ 
nova, di Tarino, di Boiugna. 
Uno squallido panorama, quel¬ 
lo offerto dal nostro calcio 
maggiore, alla .quinta giornata 
di campionato, che presenta 
oltre a tutto i record negativi 
di 13 sole reti segnate c di 
tre partite terminate sulto 0-0. 
Un panorama che non costi¬ 
tuisce davvero buon auspicio 
in vista della attività interna¬ 
zionale; e, del resto, le lacri¬ 
mevoli prove offerte dai < pri¬ 
mavera » sono la conferma di 
una situazione che si va ag¬ 
gravando. 

Una sola partita si è salva¬ 
ta, delle nove di ieri; e si è 
salvata non per merito di en¬ 
trambe le squadre competltri- 
ci. bensì di una sola. Parlia¬ 
mo della partita di Napoli; c 
queirunica squadra che .sod¬ 
disfa, che fa gioco, che sa 
riconciliare l pubblici cc.i 
li calcio c — l’avete capito — 
il Milan. Ma tuttavia non c’è 
troppo da rallegrarsi, perchè 
—- ahinoi — le cronache dico¬ 
no che l_a forza, la classe, la 
capacità di gioco di questo 
Milan risiedono soprattutto, se 
non esclusivamente, negli 
Schiaffino, nei Nordahl, nel 
Uiedholm, nei Kicagni, nei 
Soerensen: tutta gente, cioè, 
che in tasca ha un passapor¬ 
to straniero. Ci sono, è vero, 
e anche questo è un merito 
del Milan. alcuni giovani ciré 
si stanno imponendo: ^lel 
Valli, già del Piombino, clic 
Ieri ha .segnato la prima re¬ 
te, e che i dirigenti romani dal 
fiuto ipersensibile si lasciaro¬ 
no sfuggire quando giocava 
nel Chinotto Neri; e l’ex trie¬ 
stino Maldini, che in cinque 
giornate di successi ha soffia¬ 
to di prepotenza il posto di 
centromediano al nazionale 
Tognon. 

11 Milan, dunque. L’unica 
squadra che, oggi, sia capace 
di mostrare qualcosa di buo¬ 
no. Per il resto, meglio non 
parlarne. L’Inter non riesce 
a ingranare; è forte in dife¬ 
sa, grazie al prodigioso Ghez- 
zi e agli altri, fra i quali Ber¬ 
nardin sta rapidamente «cre¬ 
scendo»; ma che squallore 
aU’attacco! Il quintetto dei 
campioni ha all’attivo sette 
reti: due sono rigori, una è 
nn’antorete. E, questa, è Tu¬ 
nica squadra che, bene o ma¬ 
le, sia riuscita finora a rima¬ 
nere nella scia del Milan (ma 
domenica prossima, sul cam¬ 
po di quelTAtalanta che è sta¬ 
ta fin qui una delle più effi¬ 
caci e interessanti, saranno 
dolori). 

Fiorentina e Juventus han¬ 
no offerto ieri un miserando 
spettacolo: giocatori vuoti di 
energie, senza entusiasmo, in 
alcnni casi immaturi per la 
Serie A. E, anche qui, attac¬ 
chi incapaci di far gioco, di 
costruire, di concludere. La 
.Tuventus aveva Tanno scorso 
due mezze-ali di classe e di 
rendimento: John Hansen e 
Ricagni. Le ha lasciate an¬ 
dare, e ora ha i suoi guai 
con i Mannncci, i Colombo e 
i» Bronèe di buona memoria. 
Bologna e Sampdoria, le 
sqnadre dagli attacchi «pri¬ 
mavera », vanno avanti a 
scatti, come le automobili di 
cinquant'anni fa: una dome¬ 
nica vincono fuori rasa e la 
domenica dopo fanno pena. 

E le romane? Ve ne parla¬ 
no Paloeci, Venditti e Br:^a- 
din; e molti di voi erano ieri 
alTOlimpico, a mordersi le 
dita pensando ai «derbj» di 
Ferraris IV. di Bernardini, di 
Piota: tanto vale, dunque, ri¬ 
sparmiarvi le amare conside¬ 
razioni anche del sottoscritto. 

Panorama oscuro, insomma. 
Eppure ci sono ancora delle 
squadre in cui gli atleti si 
battono col cuore in gola, e 
rendono il doppio di quel che 
la classe singola e collettiva 
presupporrebbe: squadre co¬ 
me TAtalanta, la Triestina, il 
Novara, ITJdinese. Là i mi¬ 
lioni circolano molto meno, 
ma in compenso gli atleti sen¬ 
tono ancora Torgoglio della 
casacca che vestono. 

CARLO GIORNI 
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GIUSTO IL MSDLTI T,', COaKEm Ut rtRTlTH, MEDIOCIIE I L IiIVi:LI.O II GIOCO 

Un goal alla Lazio e un goal alla Roma: 
tutto nello spazio di sessanta secondi 

La paura di perdere ha svirilizzato rincontro sul piano tecnico e agonistico-spettacoìare 
lì quadrilatero gialìorosso ha vinto nettamente il confronto con quello binncoazzurro che 
ha difettato nelle mezze ali - Moro è sempre Moro : fa una paperajj ma salva il risultato 
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t'tilg'cla, PancloHliii. re- Roina-Ììologn:») hanno ,fiorato c<).>a di più. clu‘ gli altri uonnni della di-L.-entava una interessante v.i- 

llo. Nyers l'.iv alle:e-cainente. un ”uist(> Invece la paiir.i di po:(le- fe.sa hanno girato bene, .'pe-j > lante a carattere difcn.->i\o; l^i 

ARlllTRO; AKiiallii tii : icono^ciniento de^e andare re — vizio maledetto di ogni eialmente .Antonazzi che — -cambio di ruoli tra Cebo e 

del Grappa. anche airoperato dclTuomo in derby — lia tolto vigore c vi- vicino ad un vero » perno •« v^'iitun. Evidentemente. C.:;- 

RETI: nel tempo -al tf aijHcbetla nera. .AgnoHn, in- vacitii alle due squadre che — b.i riacquistato di colpo ver. paventando un maggio-.- 

, fatti, ha condotto Ui porto la -=;i -'On battute .-enza chiare/- autorità e potenza. sforzo offensivo della Lazio, 

pelatura ‘uepida'" settatori 8(1 partila con Un arbitraggio za di idee, gingillando.si .senza Dimaue. le.sperimenlo Sen- aveva me.s.=o Venturi mezz’ala 


• . mila circa. AU’lnlzlò GhiRRi.i »• tecnicamente accettabile diri- troppo conc.uderc. Persino i limenti V al centro della me- con mansioni di interno di 

' Boscolo si scambiano di posto, jioiulo con energia e pol.'to dite goal.? sono venuti per ca- diana può considerarsi ben appoggio, cioè di « trampoii- 

/ > \ ma al 20* riprendono i ruoli Ini- So: quello della Lazio è im- riuscito, chè finalmente la La- no di lancio ... 

^ quLrsJamLl'fu '"><> appunto si putabilo ad un errore di Mo---- 

\ j Bosfolo e CJhlKKla. i-levi Incide»- poirobbo nuiover**li: ciiioMo di '9' della Roma ad un .... 

^ ^ é.t ^ Aia tt'SaavAta ra 11 -a ) / .a .,... a . 1 .rx 1 'fi *41 fk Tì 1 ^ rirkit'l 




% i'ii. 


h ‘ qrntrsrfu rr,rtraN.a;V;. un -Olo appunto si putabilo ad un errore di Mo- 

/ \ ^ y Boscolo e GltlKKla. i.levt inclilcn- potrebbe muovergli: tinello di >9- QH^Ho della Roma ad un 

ff ^ ' * tl a GhleRla. Bredesen. Baiiscn .ut*'.e in fiualclte occa.-sione difettoso schieramento della 

V*'#*’ -ii —-^ ■ ■'Pf’via!mento ne'.l.i prima retroguardia biancoazzurra. 

yi . 'ir-» / y Un go.il alla Lazio e un goal fo-t» tleP.’incontro — -pc/zet- Ma esaminiamo le due .squa-j 

^ ^ ^ùibi un^ po' hoppo il gioco di-e. Nella Lazio di ieri ha fat-j 

***^" ■^ ' ^ ^ ^ ‘ ìd . -*^*1 «invelenito» o che invece è preoccupazioi.o di .Agnohn di .-no confronto con quello 

X . >v \ 1 stalo all’acqua di lo-e, alia impo:si giocatori in un in- gialloros.so nella battaglia per 

\ X liersino Tentusiasmo fondo le campo. Vicolo e . 1 . Han- 

» tuoco come quello d- Roma. tr.in(|uiliità della par- all'inesplicabile apatm che 

H (|Ì'•■l'u' ' 'a'|')aio**^Ì'o'(>* ip” 1 *^ 

mm rie c scorrettezze, tutto filan- ntmo delle tbie Miuadre .senza rand*rigie,'senza mai ìn.serir.si 
L.AZIO-RO.MA 1-1 — Moro respinge di pugno su Fontanc.si c John Hansen, che Eliani do sui placitfi bma:i della emn/inni <- .‘-enza incei-tezze pon ;uitorità e soprattutto con 

ostacola. Sullo sfondo Bortoletto tranquillila. • Talco dei !ll> minuti E continuità nella manovra e 








ostacola. Sullo sfondo Bortoletto 


A COLLOQUIO CON I PROTAliONISTI DELL’INCONTRO NEGLI SPOOLlA TOI DELL OLIMPICO 

Goivei: “lo divisione dei punti ci seddisfe, 
Poioio: “non si è vinto pei poura di perdere 


senza mai dare una mano ai 
compagni della dife.sa. 

Naturalmente, i mediani 
hanno ri.sentito di questa si¬ 
tuazione c alla distanza .sono 
calali cedendo alla fatica di 
un duplice lavoro; a scusan¬ 
te dì Parola è però giusto far 
o.sservare che nel finale del¬ 
la partita Tex juventino sì è 
visto poco percliè è retroces¬ 
so appoggiandosi un po’ al 
contro in aiuto di Sentimen¬ 
ti V, menomato da un picco¬ 
lo incidente. 


L’aHpnai yrv ALLASIO È’ controftvanti, si dà da fare 
pìacidameiìtp seduto sulla c va su tutte le palle ». Sor- 
panca c coniiiicnta la partita ride quando gli dicuimo che 
con tono quasi distaccato: è stato il miglior uomo in 
» Ci ha danneggiati rccccssi- campo- L’altoparjpntc comu- 
t'o spezzettamento del gioco, nica i risultati delle aìtri- 
spccie airinizin. Capisco l'ar- partite, tra cui quello del 
bitro Agiiolin, preoccupato „ Lanerossi ». dove gioca 
forse anche per quello che è „ Cochi - , e Sentimenti V non 
accaciifo domenica: ma ha e- na.srondrrr la sua soddi- 
sagerato un po . si va da un sfa'ione 

estremo all’altro. Il pareggio bREDESEN ha il 

c lui risultato giusto ginocchio sinistro fasciato. 

Da questo tono c da que- „,p„(rc JOHN HANSEN si 
ste parole avrete già capilo p^r uno strappo al¬ 
che l atmosfera, in casa della PAROLA intanto 

Lazio, c perfettamente cal- ^ _ 


ma. Niente polemica, niente | r””""”"”! 

risentimenti: del resto che co- U schettina vincente 

sa VI e stato di polemico m 

questo derby, se non... i prcz- Bologna-Novara -x 

zi d’ingresso? Florentina-Juvcntus x 

Uno che è scontento è VI- Genoa-Calania -x 

VOLO: il capitano non vuol Intcr-Sampdoria I 

parlare nè a noi né ai micro- Lazio-Roma x 

foni della RAI. « Lo faro Napoli-Milan 2 

quando vinceremo », dice. Ma Pro Patria-Alalanta - 

se contìnua a giocare cosi 6 Torino-Spal ^ 1 

poco probabile che Vicolo Triestlna-Udrarsc x ! 

possa contribuire a una vit- Vicenza-Marzotto l 

toria... DE FAZIO, invece, ci Verona-Monza 1 

spiega accuratamente la fa- FanfcIIa-Prato 1 

se del pareggio romanista: Lecce-Cremonese I 

« Io ho visto John Hansen II Xotoralcio comunica che 
che segnava con quel tiracelo n «monte-premi» di qne- 

da lontano, poi gli attaccanti jIjj settimana è di L. 543 mi- 

romcni.sti che venivano sol- noni 738.148. il che cosli- 

to a testa bassa, quella ma- tnisre un nuovo primato as- 

Icdetta punizione , ancora ^luio 

VpVr'ró ' • » • »;»r 

da ire lo palla c il- 

nita dentro ed io non mi so- * .. li,, 

no neanche mosso =. Chicdia- 
mo a De Fazio se Pandolfini *■'*'*■*- 
ha deviato In traiettoria del 

tiro di Celio. Ci risponde, sentenzia: Non abbiamo 

sicuro: « No, magari Vavesse vinto perché avevamo troppa 
fatto, forse la palla mi finiva paura di perdere. Nella riprc- 
tra le braccia ». sa son tornato indietro più 

Zoppicante rientra dalla volte: mi ero accorto che Scn- 
doccia SENTIMENTI VL et timenti V zoppicava. Ventu- 
mostra una vasta abrasione ri ha potuto giocare sul vel- 
alla coscia destra e et dice luto, allora. Il oareggio è giu- 
che la spalla gli fa male. Gli sto ». 

chiediamo qual’è stato il suo ANTUNAZZI ha temuto a 
avversario diretto più perico- lungo Nyers, nel primo icm- 
loso. dei tre che sì sono al- po. •< Poi avete visto che non 
ternati al centro dell’attacco ha potuto fare pnin che — 
romanista. Senza esitazione commenta •• Chccco - —. Sc- 
" Pagaia - risponde: « Bosco- condo me l'arbitro ha fischia¬ 
lo. che ha della .tfo//o come to troppo ». 


II Totocalcio comunica che 
il « monte-premi > di qne- 


I « 13 » sono 299. con una 
quota di 909 mila lire cir¬ 
ca; i « 12 » sono 7630 con 
nna qnota di 33.6M lire 


Il primo che incontriamo 
negli .spogliaioi delta Roma è 
MORO, già pronto per usci- 
ire. H Non c stato il sole: ero 
fermo da parecchi minuti, il 
Tiro di John Hansen l’ho vi¬ 
sto venire da molto lontano, 
lo credevo facile. Invece ha 
fatto un brutto rimbalzo, era 
una palla maledetta, quella, 
mi ha picchiato sul braccio 
destro, ha toccato il palo, è 
andata dentro. Forse se mi 
buttavo all'indìetro, dopo la 
carambola sul montante, fa¬ 
cevo ancora in tempo a pren¬ 
derla: ma la credevo già en¬ 
trata. E’ stato un errore, mi 
grave errore... « E scuote la 
testa, il portiere gialìorosso, 
scon.solatamcntc. Gli ricor¬ 
diamo la fantastica parata a 
einqnc viinutì dalla fine, sul 
tiro di Bredesen: « In fondo 
Moro ha pareggiato con re 
stesso -•>. gli diciamo. E Ini. di 
rimando: n Poteva rìncerc, 
era molto meglio ». 

ALBANI lo avevamo visto 
qualche muiuto prima, fuori 
degli spogliatoi, in abito ci¬ 
vile, elegante, ma con l'aria 
piuttosto triste. Secondo Al¬ 
bani il risultati! di parità c 
giusto. Come per PANDOL- 
!F/,V/, che e» conferma la vcr- 
I sione di De Fazio: La palla 
non l'ho nemmeno sfiorala, 
quando Celio ha tirato a re¬ 
te ... CELIO precisa che lui 
la palla l’ha calciata al volo, 
.sulla respìnta di lesta di John. 
Celio ha dato molte palle a 
Boscolo e a Venturi, ha mo¬ 
strato di gradire il ruolo di 
mediano, in partite come 
queste, nelle quali il gioco a 
metà campo decwlc di tutto. 
Anche VENTURI ha giocato 
arretrato gran parte del tem¬ 
po c non ha avuto fortuna, 
nel primo tempo, quando ha 
tentato ■ la ria della rete: 
« Potevamo vincere, dice, se 
avessimo tirato di più n rete, 
anche da distante, e molto 
più decisamente di quanto 
non nbbinmo fatto >. 

Uno dei più allegri della 
compagnia è BOSCOLO, con¬ 
sapevole di aver fornito una 


biiniiu prova, debiittaiido in 
una partita tanto impegnati¬ 
va. Dichiara: « Credevo che 
l'atmosfera fosse più calda, 
fraiicanieiite. Invece tutto è 
andato liscio, ncs.siiii inciden¬ 
te. Sono contento: mi son da¬ 
to da fare e potevo anche se¬ 
gnare, alnieno in due occa¬ 
sioni ». NYERS, collie al so¬ 
lito. è l'ulthiio a finire di ri¬ 
vestirsi. Con la sigaretta in 
bocca vi spiega che poteva 
far di più se non fosse stato 
sottoposto a una guardia spe¬ 
ciale da parte di Aiitonazzi 
e — afferma — anche ili 
Funi. « Sono stato sfortinia- 
tu nei tiri a rete. Nella ri¬ 
presa ho creduto proprio di 
farcela, su quel centro di Bo¬ 
scolo. quando mi son visti» 
solo davanti a De Fazio. Ci 
ho pensato su troppo, volevo 
fermarmi In palla, inreee ho 



LAZIO-ROM.4 1-1 — Moro precede John Ila-.isen, mentre il 
sopravveniente Stucchi già frena la sua corsa 


.Si’titìiiH'iiti V per la 
tire - Di \ eroli e la 


m. r\ZK> — Non è un por- 
iicre (U c:a.-se c nemmeno di 
n.ezri eccezionali, per quel che 
r-i e j.r.'.uto -.edere in <|uestc 
;in:i.c ;.&r;i:e di campionato 
F.' pre-'to. ancora per giudicarlo 
nell economia di un intero tor¬ 
neo Ieri romunq-ac. ha dkpu- 
Tiito onesta partita, anche 
(■e non -i e mal do'.uio pro¬ 
durre in interventi moìto im- 
;.ezna:i’ i II coi di Celio era 

jrre>l'--l')lie. ;iii po ‘orvUno-so. 

- o:e':e. ma -.eramente Impa- 
rairtJe. anche --e scagliato da 
una trentina di metri Non ho 
<^iTori 

.\VTON.\ZZI — Uomo da 
derr.-., veterano di * Homa-La- 
710 > Ha Jietirato meglio di al¬ 
tre ■ oite. controllando N\crs 
co:. di;:ccnza e con foga Ma 
non ha |>ni ! ela-^tlcità e la 
nrontcTva del vecchio * Chec- 


firalo al volo e ha visto co- j’n 

tito della pigrizia delle mez- 

Mister CARVER si beve collegamenti si 

una .seconda lazza di té. « E’ inaridito in singole azioni 
«maro?» gli c/McfIirt»io, Lui di contropiede. Il piu bravo 
5 orri(Ir: *■ I! te sì, molto «oin- dei tre uomini di punta nel 

ro. è nuche freddo L’nmn- rapidi rovesciamenti tji iron- la/.IO-ROMA 1-1 - .Moro precede John Ila-isen. mentre il 

ro. e freddo». Lama- “ J ^ sopravveniente Stucchi già frena la sua corsa 

qiic? » No. no — precisa — scattante ma un po slortu- 

if pareggio mi ha soddisfatto, nato nella fa.ce decisiva. Bu- 

La squadra ha girato nbba- rini e Fontane.si. molto im- zio ha ritrovato un uomo dal -Sul campo, invece, '.e co.'e 
stuiizii. tenuto conto delle ns- preci.'i. hanno combinato po- temperamento e dallo s’.an- .‘-ono andate diver.'amente e 
seme. £’ .sempre mi piinin co. pur .«e hanno profuso ener- rio di un vero centromedia- la preventivata p’es.sione del- 
eoiupnslnto fuori campo ». già e volontà nella lotta. • no; ora .■\Ila.-,io dovrà rivol- la Lazio non è venuta; anz:, 
• « • Padrona della zona centra- gere lo sue attenzioni al quin- grazie alTautorità e al volu- 

i II comm. SACERDOTI •> vampo, la Roma è sta- tetto di punta e avere altret- me di gioco del quadrilatero 

* sorridente, compitissimo e ùi conoeguenza. la squn- tanto coraggio neiresaminare giallorosso, si è assistito ad 
prima di rispondere alle do- ùr.i che ha esercitato una e nel decidere. Se qualche un netto rovesciamento delle 
mande, ci pc»i.sa su mi poco, maggiore pressione, come del <i gro.sso nome non .se la previsioni; una Roma all'at- 
comc un Ministro degli esteri resto confermano i cpiattro sente di correre e di faticare, tacco e una Lazio pronta al 
aU’uscita da una confcren- calci d’angolo contro duo a rimanga pure ai margini del contropiede, 
j ra. » Frima di tutto debbo favore dei giallorossi. Buon campo: meglio un ragazzo che Sfortunatamente, la mag- 
' GINO BRAG.4DIN la Lazio che ieri a! ren- s'impegna, che un •• .asso » di gior pressione giallorossa non 

1 - * tro della mediana c’era un pasta frolla. .-i c concretizzata in goal per 

l(ConUniia In 4. pag.. s. colonna) Sentimenti V superlativo per» Dai giudizi .«ulla Lazio 51 la cattiva giornata delle dur 

_ali. che. intimorite dai ri.spet- 

tivi avversari, hanno giocato 

• . . 9 ùi ombra sbagliando tra Ta'.- 

uno I “yenlilre,, m campo shtci-tì 

_avuto la sfortuna d; trovar,-; 

di fronte il miglior uomo :n 

LhzÌo r Celio per la Roma, «li gran lunga ì migliori «Ielle tltie .-itiiia- campo. 

. .. ' . . Il • I I- r» 1 tu • giallorossa, p.ù 

' paura «li (guiggia - :>yers il ^ .signore > - Il piede ili raiitloiniii difetti che pregi, ma non n 

_ teva essere diversamente por 

i mutamenti imtxisti dal’e cir¬ 
co » nello ••occhia Lazio al Pia- larli sempre con prontezza. -»e Con la Ho:i;a. i:n<'cc. h, co-tanze' comunque Ci'd.') 

nani E II tipo dei gli^atore imi denunciando lentezza di doluto difendevi K non t.r - Stucchi ed EHani.”an¬ 
che meno rende, quanto piu riflessi o Umor panico. K 11 pre so le ca\aia coi yrontez- . ^ , n-e-'o - ’-i -> 

gli anni paesano e la prestanza miglior elogio che si possa fare za. Fuln ha i: certe;,-, cy; ro- : „'' 

aticiica viene a poco a poco a a un giocatore; ed è la mi- s-ruttor d. gioz j le; di- P -icoiose in eia, uni. ai ^tino 

mancare Ieri ijiiea-.i limiti so- gllorc dimostrazione di uno tensore mlen*. » DatiUti con genCiOaita e clec.- 

no apnar.'!! chiaramente anche .stato di forma eccellente BURINI — Pr->..i -:rara, ri- Sione. Moro 0 sempre^,O aTO-- 

se la lentcz-za di X\er-, li ha ITI VF310LI — Ha saniitn in- '-•..aim-t piC U ''r'id., t' <; aO. Un minUjO :n CI€.0 €■ i”. 


lino per nno i “venlìlre„ in campo 


LhzÌo r Celio per la Roma, «li gran lunga i migliori «Ielle «ine .•i«|iia- 
' paura «li Gliiggia - \yers il ^ .signore > - Il pic«le «li PaiuloHìiii 


co > nella tccchia Lazio di Fla¬ 
mini E’ Il tipo del giocatore 
che meno rende, quanto più 
gli anni paesano e la prestanza 
atletica viene a poco a poco a 
mancare Ieri que>.ti limiti so¬ 
no apparsi chiaramente anche 
se la lentez-za di N\er-> ii ha 
•■pesso tenuti in ombra 

SENTIMENTI V — Hi, di¬ 
sputato una partita formida¬ 
bile. con qualche imprecisione, 
ma veramente poderosa per il 
rendimento costante che l'ha 
caratterizzata Ha controllato 
con la medesima disinvoltura 
sia Ghlggie che Boscolo. non¬ 
ché N>er», i tre giocatori che si 
sono alternali al comando del¬ 
la prima linea Ohiggia. So¬ 


larli sempre con prontezza, 
mai denunciando lentezza di 
riflessi o Umor panico. E* li 
miglior elogio che si possa fare 
a un giocatore; ed è la m.i- 
gllorc dimostrazione di uno 
•stato di forma eccellente 

DI VEROLI — Ha saputo in- 
ti:.iorlre e rendere nullo il pic¬ 
colo Ohiggia Ma DI Vcroh non 
conosce 1 arte del gioco crv- 
,strutU\o I suoi rìniit sono fi¬ 
niti .spesso sul piedi degli a-- 
versari. ed hanno creato anche 
situazioni spiacevoli e perico¬ 
lose per la propri asquadra 
Un'attenuante; si trattava del¬ 
la sua prima partita di questo 
campionato 

P.\ROL,\ —- ficchi sa;tienti. 


-•e Con .a Itoma. nnr-cc. h, costanze; comunque. Carcl.")- 
dotuto difendevi K non t.r- -,j Stucchi ed Eliani. an- 
nre 50 I r ca\ata co i T'ronte/- » . . . 

ya. ruin li ci^! ro- hanno n.€s5o in .lK? 

stmtior cJ» t 'ir* fix- P^* ^colo 5 € indccisnOni» si 

fenAorc \i">!cn-y battuti con ^onorosità o 

BURINI - Pr-,.., -:rara. ri- sione. Moro è sempre lo 
•-•..simn pie u ''.'■■, 11.1 f . so: un minuto in cielo e i". 

«locatore c;. - s-i e-• erav;- altro in terra. Ormai ha : ca- 
giioro cd e-H n.- pellj grigi o tante pr;:r...-.-e e 

e sciupone :.t..\ - oct e-.u..ro. julle spalle- nan p'dò cu 
Burl:'.i. ieri, :na dispti.iito ’ma eainbia-e 

partita tscontln-Jx cme quasi alia cro- 

potrebbe essere una delle r.-.i- ^ 

gllori estreme nazionuu! Lazio hanno di.uuo 1 . «tifo • 

VIVOLO —Prestazione ; «.re- ** de.bt. coai. pa.ecchi 

lore. tattlcau'.ente «•bagnata, spazi vuoti Si notano su..e 


in do- i ì'.XKAUjX —- KCCnl sa;tienti. 

scolo e Nter.s son tre giocatori j rinvìi intelligenti, ma troppa 
di ditf-rso temperamento c di j lentezza nel gioco del classico 


differenti caratteristiche. Sen¬ 
timenti V ha saputo control- 


IH^ It^ H I S li^G IIHi 


© lE 13 n IB <c 


I risultati 

Bolofiia-Novani 2-2 

Fiorentlna-JaTentas 0-0 

Inter-SaBpOoria 1-0 

LmxIo-RoBU I-l 

Milan-«Nspoti 2-0 

AtolanU-*Pro Patri* 2-1 
Tertno-Spal 1-0 

Ttlestins-Udlnese 0-0 

“Geooa-Catania 0-0 

Le partite di domenica 

AUtsote - Inter; Genova - 
Latie; Javentas - CaUnia; 
Milan - Tarino; Novara - 
Triestina; - Pro ^tria-Sarap- 
doria; Baaui • Napoli; Spai • 
Fiareatiaa; IJdiiièK»Balagiia. 


La classifica 


I 31ilan 
i Inter 
j Atalanta 
I Bologna 
'Triestina 
Jnvenlas 
Fiorentina 
Roma 
Napoli 
Torino 
Spai 

! Catania 
[ Lario 
j Sampdoria 
Genoa 
Udinese 
Novara 
Pro Patria 


e 0 13 

10 7 
118 

1 1 13 
116 

2 19 
2 17 
2 19 
12 7 

12 5 

2 2 3 

13 9 
13 8 
13 7 

3 2 3 

13 4 
2 3 6 

14 3 


I risultati 

Brescia-Palermo 0-0 t 

Como-Cagliari 1-0 i 

Lancrossi-Marzotto 1-0 | 

Messina-Legnano 3-3 ; 

Modena-Parma 2-1 ( 

Pavia-Arstaranto 4-1 

Treviso-Salernitana 2-0 

Verona-Monr* 1-0 

Alessandria-’Padova 2-1 

Le partite di domenica 

Alessandria-Lanerossl; Ca¬ 
gliari - Brescia; Marzotto - 
Como; Messina - Padova; j 
Monza - Treviso; Palermo - | 
Legnano; Parma - Pavia; Sa- . 
lernitan* - Arstaranto; Mode¬ 
na . Vernna, I 


La classifica 


Modena 5 

Lanerossi 5 

Pavia 3 

Padova 5 

Marzotto 3 

AIess.rìa 3 

Messina 3 

Legnano 3 

Como 3 

Treviso 3 

Brescia 5 

Verona 5 

Parma 3 

Cagliari 5 

Palermo 3 

Saler.na 5 

Monza 5 

ArstaraatQ 5 


1 risultati 

•Bari-Carrarese 2-1 

•Carbosarda-Bolzano 1-0 

•CatanzarO-Venezia 4-3 

‘Fanfolla-Prato 4-0 

•Lecce-Cremonese 2-0 

•Livomo-Empoli 0-4 

•Piacenza-Piorobino 2-1 

•Sanremese-Sa*ib.se 2-0 

•Slracnia-Lecco 0-0 

Le partite di domenica 

Bari - Cremonese; Beisano - 
Fanfnlla; Catanzaro - Lecco; 
Lecce - Carrara; Piombino - 
Carbosarda; Prato - Empoli; 
Sambenedettesc - Livorno; 
Sanremese - Piacenza; Sira- 
casa - Venesla. 


La classifica « 

Catanzaro 3 4 1 4 12 6 9 

Livorno 3 3 2 4 9 2 8 

Sanremese 3 4 0 1 11 4 S 

Carbosarda 3 2 3 0 9 2 7 

Bari 3 2 3 0 3 1 7 

Empoli 5 2 2 1 11 5 6 

Fanfalla 5 2 1 2 9 7 3 

Piombino 3 2 1 2 3 3 5 

Lecco 3 2 1 2 3 10 5 


Carbosarda 3 
Bari 3 

Empoli 5 
Fanfalla 5 
Piombino 3 
Lecco 5 

Lecce 3 

Crenwnrse 3 
Prato 3 

Siracnsa 3 
Bolzano 5 
Piacenza 3 
Sanb.se 5 


Cariptto II mediano laziale era 
tembrato assai più energico 
nelle precedenti partite roma¬ 
ne, E" stato spesso aggirato aita, n-atienait: V..ÌC- lin FVo-rt ■> CD 1 , -!-«• ' 

dalle manovre di mezzo campo deve possedere. Un delizioso j- 4 sqjaa.e; app au.'i 
del «quadrilatero» romanista. giocatore, senza dubbio m.a del y* cortola e n^nte piu. E i. 
epesao — non sempre — bat- quale è difficile poter stabilire fuoco dei derby. -Al'.e ore 
luto da Venturi anche negli Tlmplcgo migliore 15.05 irt punto .Agnolin dà i. 

scontri diretti I suol — dire- BREDESEN — li miglior grò- trillo d'inizio e la Roma, che 
mo cosi — duelli con 11 glo- carore delTaitacco ;aza*:e. Sem- batte contro sole, imbastisce 
vane Arcadio erano belli a ve- pre pronto alTInnto del com- subito una azione suU3 sin;- 
dersl come cosa a sè. Belli per {>agno di .squadra, a', suggerì- stra che si perde sul fondo, 
la classe del « vecchio » a con- mento degli interni. Ma scarsi ^lentre il solito ragazzino in- 
fronto con un bel giocatore sono stali gli inviti, poveri i segue la palla uscita in faTo 
(oggi un po In ombra, tutta- Interrii. Un un'occhiata allo schic- 

Via), che si avvlcliia ormai alla ^to: ^mhc i^^ntmtacw -amento della Roma: non è 
rriAtiirm. mi(Fllor« fi#r un .AZì^ie SCmDr»\a ftSftAl Mn^ uH __ 


panna t«coniin-Jx cme quasi ^ pa 5 Si.Tmo a’ia cro- 

potrebbe essere una delle mi- ^ 

gllori estreme nazionaii! Lazio hanno di.uuo 1 . «tifo • 

VIVoLO —Prestazione ;«.ro- ** de.bx. coai. pa.ecchi 

lore. tatticamente «bagnata, spazi vuoti 5 i^ notano su..e 
Non riusciamo a comprendere gradinate. Anche 1 atmosfer:. 
quella sua o«tinazione a: pas- e la Coreografia sono fredde 
saggio laterale, ai tocco inut.- e non valgono a scuoterle un 
:e. che non rende, o almeno duplice lancio di pallonciu; 
Che rende una volta .«u cento, bianco e azzurri che s’inna:- 
su mille forse. Vivoio non -na ^gno nel cielo l'uno dietro 
:a taglia delia mezz au. non i*altro come un gigante^-co 
possiede quel minimo di forza arannolo d'uva 
sica. n-,ateriale c.ne un interno * , 

* -- __ nr>Ti 


ramento della Roma: non è 
più quella annunciata dalla 


1 2 2 5 5 4 
1 2 2 6 10 4 
1 2 2 4 8 4 
1 2 2 3 6 4 
1 2 2 3 8 4 
1 1 3 4 9 3 
1 1 3 2 6 3 


Carraraae 5 4 2 3 6 9 2 


.Veoesla 


5 4 3 3 512 I 


Via), che si avvlcliia ormai alla ^to. i^^ntrouacw -amento della Roma: non è 

età matura e migliore per un .aziale semorava assai bene db nuello annunciata da'!a 

giocatore di foot-fcali sposto al combattimento. QJella annunciata da*.a 

-- M«to nrwecupa-o J- HANSEN _ Un altro del « schierata in cam^. 

(e p^valo) per !a*^acarsa erti- «grandi vecchi» delia Lazio, ^sco.o. ha sulle soa.le 

cleiìza delle due mezzeall bian- Si aspetta sempre un suo ri- il numero 9, è passato alla.a 

coazzurre II suo gioco ne ha torno alla forma migliore, ma e Ghiggia a centroavanti; Ce- 

rtsentlto Fuln non ha dlspu» continuerà cosi, a sperare lio. che ha la maglia numero 
uto una partita molto efllcsce. saremo sempre in meno. Fu 10. è retrocesso mediano e 

Il giovane e bravo median > ttn grande giocatore John Han- Venturi ha preso il suo posto 

laziale, per sviluppare a-ppleno RENATO VENDITTI ENNIO P.àLOCCl 

il suo gioco, non dova avre - - , 

troppe proocupazioni dì!ensl- JCCoatiBiia la 4 . ptt., 2. cotoaaa) (Contlaaa la 4- pag., 2 , celoaaa) 


j. HANSEN — Un altro del cadio e schierata in cam^. 
« grandi vecchi » delia Lazio. Boscolo, che ha sulle soa.le 
Si aspetta sempre un suo ri- il numero 9, è passato all'ala 
torno alla forma migliore. m.a e Ghiggia a centroavanti; Co¬ 
se continuerà cosi, a sperare lio. che ha la maglia numero 
saremo sempre in meno. Fu 10. è retrocesso mediano e 
un grande giocatore John Han- Venturi ha preso il suo posto 
RENATO VENDITTI ENNIO P.àLOCCÌ 


I 















Pag. 4 — Lunedì 18 ottobre 19ft4 


« L’UNITA» « DEL LUNEDI» 


Q ASTERISCHI SU LAZIO-ROMA ^ 

Un “tifò,, incolofe 
pw un de il i y grigio 

Dove erano i certel, i canti e le torce? — Il 
portafogli di Allasio e rinlervista di Ceretti 


Di gini e di ià del fiume, 
dove gli rtitfobus si /cnnnno 
ansanti per vuotare il loro 
carico di tifoni, voci un po' 
rattche dal lungo gridare si 
levano a tratti: « tribune Mon¬ 
te Mario,., posti in piedi ». E‘ 
il vocio inconfondibile dei ba¬ 
garini, ma i tifosi in mag 
gioranza tirano via: hanno d 
biglietto in tasca, c chi si fer 
ma nell’udire il prezzo mag¬ 
giorato risponde con un sor¬ 
riso malizioso e un « grazie » 
secco come uno schiaffo. 

1 minuti passano, gli auto¬ 
bus continitano a scaricare ti¬ 
fosi, ma i biglietti restano 
sempre nelle mani dei baga¬ 
rini che, con voce sempre più 
rnca, gridano: « tribuna Mon¬ 
te Mario... posti in piedi ». 
Pnì. a un tratto, i prezzi ca- 
l'MK' f/i colpo, Tofolnno ni sof- 
loco i/i: .sono le 14,45. Una 
cattiva giornata per i baga¬ 
rini. 

Ruma dì ieri 

Batte la fiacca il tifo: le 
squadre incomplete, i prezzi 
alti, la bella giornata di sole, 
le .sconfitte di sette giorni fa, 
il cattivo gioco hanno dimer- 
v.ato l’entusiasmo. Dove so» o 
i cortei e le bandiere di una 
volta? E gli sfottò? Per le 
.strade qualche capipello di co 
lore giallo e rosso; hanno 
foggia bersaglieresca e inal¬ 
berano piume di carta colo¬ 
rata. Ricordano quelli veri 
della Roma dello scudetto, ri¬ 
cordano l'entusiasmo dì ieri, 
quando i romani andavano 
alla partita cantando: «...stril¬ 
la forza Roma a tutto spia¬ 
no, con la bandieretta in 
mano, quanno che incomin¬ 
cia la partita...». 

I pallooddi 

Anche l’Olimpico è freddo: 
il sole di questo ottobre ro¬ 
mano non basta a scaldarlo, 
non gli dà vita. Qua e là 
qualche bandiera, qualche 
striscione, qualche drappo, 
ma quei vuoti bianchi sulle 
gradinate sono ferite vive, 
sono una protesta contro i 
prezzi e contro chi li ha vo- 
luti cosi alti. 

La coreografia è piatta, non 
ha vita. Ma ecco che qualcosa 
viene a dargli un po' di co¬ 
lore: dai sottopassaggi delle 
curve appare una selva di 
7 jalIoncini bianco e azzurri 
che prendono a levarsi pian 
piano, uno dietro Valtrp. Quel 
tripudio di bianco e di az¬ 
zurro è rotto però, ad un trat¬ 
to, da una macchia oiatla e 
rossa: sono due palloncini soli 
legati da un filo, ma sono più 
veloci degl^ altri e nella corsa 
verso il cielo si portano in 
testa. Un augurio? Il vento 
lì porta lontano, li porta tutti 
a morire dietro la collina e 

10 stadio resta di nuovo fred¬ 
do malgrado il sole che brucia. 

Sìleozfosa uscita 

La partita si è iniziata e 

11 pubblico aspetta sereno. 
Che cosa? Il bel gioco, che 
ancora non viene. Passano 
veloci i minuti, e il pubblico 
attende, ha fiducia, perchè 
vuol bene alle sue squadre, 
aj suoi ragazzi- Venti minuti, 
trenta minuti. Ecco il goal di 
John, detto « il lungo » e la 
replica di Celio; romanisti e 
laziali si fregano le mani 
strizziindosi rocchio: ci siamo 
con le emozioni e il bel gioco. 

Ma è fuoco di paglia, e si 
ppegne in un baleno. Jlipreri- 
de la monotonia e con essa 
quell’equilibrio che snerva e 
addormenta: la fiducia scema 
e nasce, con la ripresa, la de¬ 
lusione. Un derby al rallen¬ 
tatore. senza brividi, non se 
l’aspettava nessuno! 

Alia fine gli applausi sono 
pochi e 1 giocatori escono di 
corsa, mortificati. Le gradi¬ 
nate SI vuotano in silenzio: 
niente torce, niente cortei, 
niente canti gioiosi. Quella 
festa post-derby che le altre 
volte invadeva la città, que¬ 
st'anno non c’è: tutto finisce ai 
cancelli dell'Olimpico. 

11 massagi^ìatore 

Spogliatoi giallorossi: un 
punto in trasferta é sempre 
buono, perciò « mister » e i 
suoi ragazzi hanno il sorriso 
sulle labbra. Anche il cava- 
Zicr Angelino Ceretti, mani¬ 
polatore dei muscoli aìallo- 
Tossì, è allegro e motteggia. 

Ad un tratto gli si avvicina 
1t radiocronista e gli chiede: 
¥ Scusi signor Ceretti, quan¬ 
ti derbp ha insto lei? ». An¬ 
gelino se lo guarda negli oc¬ 
chi. come per dirgli « ma da 
che mondo vieni? »; poi si 
accicina al microfono c. a 
voce spiegata, grida: « Da 
quando c'è Roma-Lazio ho 
sempre curato i oiallo-rossi ». 
Il radiocronista arrossixe un 
po’, poi insiste: «* Contento 
del risultato di oggi? ». Ri¬ 
sposta: " Quando non si perde 
va sempre bene ». 

Allasio sorride 

Spogliatoi bianco-azzurri: 
sembra di essere in una in¬ 
fermeria. John Hansen la¬ 
menta uno strappo. Senti¬ 
menti V una distorsione. Bu¬ 
rini ha un gonfiore sotto il 
ginocchio sinistro. Bredescn 
accusa una riacutizzazione 
del dolore alla gamba. Allasio 
seduto su una panca, scuote 
la testa: a un tratto si alza in 
piedi e prende a frugarsi nel¬ 
le tasche, poi si rassegna ed 
esclama: « Ho perduto il por¬ 
tafogli! ». Un maligno com¬ 
mentai «Poco male, ha per-i 


duto il portafogli, ma ha con- 
.''Crvato la poltrona! ». Anche 
Allasio .soiririp e, mani in ta¬ 
sca, si avvia all’uscita. 

Prezzi alle stelle 

Lo Stadio è vuoto e le bru¬ 
me della notte calano veloci. 
Di fronte al cancello A c’è an¬ 
cora Tessarolo, il presidente 
della Lazio, con altri due di¬ 
rigenti biancoazzurrt; pa? la- 
no dell’incasso e non sono al¬ 
legri, che la Lazio, a conti 
fatti, ricaverà dallo partita 
di ieri si e no una diecina di 
milioni. Il Bisogna riflettere 
seriamente .sulla questione dei 
prezzi » dice Tessarolo, ca¬ 
rezzandosi con un gesto am¬ 
pio j capelli d’argento. 

Si, presidente, è necessarin 
riflettere sui prezzi e non ri¬ 
petere gli errori di ieri: 3500 
lire per la tribuna Monte Ma¬ 
rio e 600 lire per le curve non 
.si pagarono nemmeno per Ita- 
lia-Ungheria! Che la lezione 
serva per il futuro. 

Tali. 
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LAZIO-ROMA 1-1 — Un beH'intervcnto di teslu di Scntlmenll V, mentre OhiKsi.). P.vndol- 

fini e Fuin osservano, pronti a intervenire 


Minuto per minuto lo cronaca 
del «derby» fra Lazio e Roma 


(continua/, dalla 3. paclna) 

ad interno. Anche Carver gio¬ 
ca al lotto, ora? 

Il gioco riprende, e la Ro¬ 
ma, spinta dalla mediana, si 
porta subito nell’area avversa¬ 
ria. Al 4’, piccolo brivido per 
i tifosi biancoazzurri; Senti¬ 
menti V « buca » un facile 
pallone e Boscolo .sullo slan¬ 
cio, fugge ed entra in area, 
ma mentre sta per calciare 
interviene con decisione Pa¬ 
rola. che salva in corner. La 
pressione giallorossa è disor¬ 
dinata, e la Lazio, un po’ 
disorientata da questo inizio 
Imprevisto, fatica nel difen¬ 
dersi: Di Veroli si batte ab¬ 
bastanza bene, e più volte, in 
questo periodo, rompe tempe¬ 
stivamente le azioni dei gial¬ 
lorossi. 

Al 9’ Ventu[*i. dopo un ben 
riuscito scambio con Pandol- 


1 cannonieri 

5 RETI: Ghi»ndi; 

4 RETI: Bonafin, Nordhal, 
PivMelli, Schiaffino, Vi- 
Ulii 

3 RETI: Arce, Bellini, Bro- 
nèe. Burini, Jepifson. Ri- 
cagni, Praest, Armano; 

2 RETI: Virgili, B ac e i, 
Baldini, Bassetto. Bnbts. 
Celio, Jhon Hansen, Lied- 
bolm, Lorenzi, Nyers, 
Poazan, Sabbalella, Spi- 
kofski. 


fini a metà campo, fugge .sulla 
destra e da fuori area lascia 
partire un forte tiro che pas- 
.sa a lato. Ma ver.so il quarto 
d’ora la Lazio si scuote e per 
la prima volta minaccia la 
rete dife.sa da Moro: su pu¬ 
nizione calciata da Di Ve¬ 
roli. la palla perviene a Vi 
volo, che diletta sulla de.stra 
con Burini; poi. ritornato in 
possesso della palla, tira con 
violenza. Elinni re.spinge come 
può. ma la palla perviene a 
Bredesen che in corsa « stan¬ 
ga »: palla fuori. 

Sullo slancio, la La/.io .si 
mantiene all’offensiva e al 
19’ un bel tiro di te.sta di 
J. Han.sen .su cros.s di Vivolo 
pa.s.sa alto sopra la traversa: 
al 2r. un’altra «stangata» 
del lungo dane.se — a conclu¬ 


sione di una felice azione Vi- 
voIo-Burini-Hansen — è bloc¬ 
cata con lacilità da Moro. 

Torna requilibrio e le azio¬ 
ni si susseguono alternamen¬ 
te. ma il livello di gioco è di 
una mediocritii .sconcertante: 
il pubblico, nonostante il suo 
grande amore per le due squa¬ 
dre, tace avvilito e deluso. 
Si va avanti; al ‘25’ nuovo 
tiro dj J. Han.sen. bloccato 
con facilità da Moro, al 26’ 
beira/ione personale di Ven¬ 
turi elle da destra cnissa 
cliiamando De Fazio ad una 
difficile uscita, al 28’ intel¬ 
ligente Il imbeccata » di Ghig- 
gia a Boscolo (tornato cen- 
troavanti al 20’), ma tiro sba¬ 
gliato e pallone alto sopra la 
traver.sa. al 29’ nuova « stan- 
gala » di Boscolo che colpisce 
l’esterno dell.a rete dando la 
impressione del goal. 

Al 33’ improvvisamente, a 
freddo, ecco il goal: J. Han¬ 
sen, a tre quarti di campo in 
area giallorossa, uncina un 
pallone vagante, fa due passi 
in avanti poi di dietro la¬ 
scia partire un tiro violento. 
La sfera di cuoio fa un rim¬ 
balzo in terra, fa carambola 
sulle mani protese di Moro, 
schizza sul palo destro e .si 
insacca in rete. Una beffa! 
Moro si porta !e mani ai ca¬ 
pelli. mentre ancora increduli 
gli azzurri fan festa al lun¬ 
go John. Sulle gradinate po¬ 
chi applausi; anche al pub¬ 
blico non è piaciuto questo | 
goal. 

Ma non c’è tempo per al¬ 
zare la testa dal taccuino 
delle annotazioni che la Ro¬ 
ma ha pareggiato. Botta e ri¬ 
sposta tutto nello spazio di 
sessanta .secondi, cosi: centra¬ 
ta la palla la Roma imba.sti- 
sce una azione sulla .sini.stra 
che viene fermata per un fal¬ 
lo su Nyers. batte la punizio¬ 
ne Io stes.so Nyers e la palla 
spiove ìli area dove .sono ag¬ 
gruppati una quindicina di 
uomini; ha In meglio la te.sta 
di John Hansen, che respinge 
corto a candela. Entra al volo 
Celio che di de.stro stanga; *n 
palla filtra tra una selva di 
corpi, sfiora la te.sta di Pan- 
dolfini lanciato in tuffo schiz¬ 
za sul palo e finisce in fondo 
alla rete senza che De Fazio, 
coperti.ssimo, possa nemmeno 
tentare la parala; 1-1. 

Il gioco si riscalda un po' 
ad opera della Lazio che .scot¬ 
tata dallo smacco abbozza 


una leazione. .Al 37’ Moro si 
riscatta dell’errore preceden¬ 
te con una grande parata: 
Burini porge lateralniente a 
Fontanesi che .sopraggiunge 
in consa e da distanza ravvi¬ 
cinata indirizza verso lo rete. 
Sembra goal, ma Moro con 
uno scatto prodigio.so sulle 
reni abbranca la palla e l’in- 
chioda a terra. Subito dopo 
i! guardiano giallorosso è 
chiamato ad un altro diffi¬ 
cile intervento da Vivolo. che 
dal limite Alza a parabola: 
Moro blocca con sicurezza. 
Gli ultimi minuti sono di 
marca giallorossa. ma un solo 
episodio merita di esser se¬ 
gnalato e cioè razione Ven- 
turi-Ghiggia-Bo.scolo con tiro 
finale di quest’ultimo di te¬ 
sta elle fa la barba alla tra- 
ver.ia. 

Si ripretule con un brutto 



Celio 


epi.sodio. Gliiggia su lancio di 
Venturi è falciato da Di Ve¬ 
roli; batte la punizione Pan- 
dolfini, ma Sentimenti V pre¬ 
venendo l’intervento di Bo¬ 
scolo salva in corner. Al 7 
bella azione della Lazio con¬ 
dotta da Bredesen e Vivolo; 
il tiro finale di que.-t’uUimo 
è deviato da Bortoletto in 
calcio d’angoR». Balte Buri¬ 
ni. un difensore re-.pinge di 
te.sta. tocca Brede.-en ancora 
(li te.sta e la palla schizza 
sulla iraver.sa e ritorna m 
campo. 

Il gioco a questo punto 
peggiora ancor di più: il pa.s- 
.sare dei minuti accresce il ti¬ 
mor panico della .sconfitta e 
i giocatori, tutti con i nervi 
a fior di pelle, collezionano 
errori su errori. La Roin!i. 
comunque, è sempre protesa 
leggermente in avanti, ma i 
suoi uomini d, punta non 
sanno sfruttare ì continui 
suggerimenti delia mediana, 
che rifornisce palloni su pai 
ioni. 

In campo bìancoazzurro 
prende a giganteggiare Senti¬ 
menti V che si batte su ogni 
palla con un puntiglio e una 
decisione ammirevoli: è lui 
in questo perìodo raninia e 
il cuore della Lazio! 

I minuti corrono veloci e 
la musica non cambia; j gìal- 
lorossi attaccano e i bianco¬ 
azzurri arroccali intorno a 
« Pagaia » si difendono senza 
troppo affanno per la verità. 
Al 3.5' APasio. ne! tentativo 
di dar vita al suo anemico 
attacco. Inverte di ruolo Bre¬ 
desen e VivoI<*. ma j risultati 
re.stano negativi: Vivolo non 
ha slancio e si fa battere re¬ 
golarmente da Cardarelli e 
Brede.sen è ormai affannato 
dalla stanchezza. 

Ultime emozioni: al 36’ 
Nyers solo davanti a De Fa- 
zio colpisce in terra e manda 
a lato, al 36’ Nyers sbaglia 
ancora da facile posizione cal¬ 
ciando lateralmente, al 41* un 
gran tiro dì Bredesen angola¬ 
tissimo e miracolosamente ab¬ 
brancato in volo da Moro 
che .salva così il risultato per 
la .sua squadra. Incolore il fi 
nate, del pareggio, in fondo, son 
quasi tutti contenti. Alla ’ fine 
pochi applausi: il pubblico sfol¬ 
la la in silenzio. Niente fuochi, 
nè torce, nè cortei: una chiusu¬ 
ra grigia per un derby senza 
animai 


IPPICA 


Trionfa Norman a San Siro 
e b alle senza scuse BoHic elli 

Il fenomenale cavallo franceie si aggiudica così per la seconda volta la ricca moneta del Jockey Club 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

.MIL.XNO, 17. — Il iranccse 

.Monnan ha ripetuto ieri a S. Stro 
nel Premio del Jockey Club (U- 
le 15 milioni, mt. 2400) la cia- 
inoro.sa vittoria delio scorbo an¬ 
no. Imponendosi ancora una vol¬ 
ta con la massima autorità a 
quanto di meglio le nostre scu¬ 
derie potevano schierare In cam¬ 
po a difesa della ricca moneta 
e della splendente coppa d'oro 
offerta dai massimo ente Ippico 
Italiano che dava il nome alla 
gara 

La stonlltlu di Bottlceill su¬ 
bita in condizioni ideali di ter- 
leno e di ambiente non dà adito 
(|Ulndi ad attenuanti di sorta: 
c doveroso e sportivo ricono¬ 
scere la superiorità dei vincitore 
-he staccatosi .sui finire della 
gronde cuna, ha proseguito in¬ 
disturbato .sino al traguardo la- 
i-clundo al resto dei concorrenti 
la fatica di lottare per la con 
((Ulsta delle monete residue. 

Dopo la sfilata ammiratissima 
(lavanti alle tribune, t dieci con¬ 
correnti si portavano al nastri 
al piccolo galoppo. La partenza 
non si faceva aspettare ed era 
•Menodoro. li numero due di ca- 
na Tesio. ad assumere il coman¬ 
do davanti a Falerno, Bottlceill. 
Baal, Norman, Nuor e gli altri 
l«n raggruppati con 11 france.sa 
N'ovara alla coda. 

-■Ml’lnlzlo della jrieguta Nor¬ 
man si portava poi in seconda 
ptvslzlone premendo sul baitl- 
Btrada mentre anche Hldaico e 
Strani prendevano posizione, 

Sui>©r8ta la curva si aveva 11 
BOI Ito scarto di Atenodoro. e Nor¬ 
man allora si buttava allo stec¬ 
cato e si slanciava In avanti a 
piena andatura. Il cavallo dei 
signor .Masurei guadagnava cosi 
parecchie lunghezze e veniva 
tosto in.segulto dai giovane coe¬ 
taneo Hidalgo e da Bottlceill al 
centro delia pista. Il pigilo di 
Norman era dei piu autoritari 
e all'altezza dei parcoveitUre ap- 
liarlva ormai sicuro vincitore. 
Bottlceill con un tardo ma effi¬ 
cace finale veniva su Hidalgo e 
SI assicurava la seconda moneta. 
Quarto dietro al puledro fran¬ 
cese finivo II germanico Stani. 

Le Corse che facevano contor¬ 
no al grande evento sono state 
Vinte da- Rutonero (2 Vari 
Neurctte f2 Zagron). Baracucto 
(2 Polceniro). Giarre (2. Ugoli¬ 
no Visconti), calpurnla (2 Oron- 
te). Prisma (2. Daublgny), pa¬ 
scila (2 Samiira) 

V. SIRTORI 


Torna il «campioRato marche» 
mondi ale delle moto 

PARIGI, 17. — Il Congresso 
della Federazione internazionale 
motociclistica riunito a Parigi ha 
deciso che le prove per 11 cam¬ 
pionato mondiale del 1959 abbia¬ 
no inizio il 1. maggio prossimo 
con il Gran Premio motocicli¬ 
stico di Spagna. Le gare .saran¬ 
no valevoli sia per II campiona- 


Klente uomini sanitwiches 
nel (i dismo fr ancese 

PARIGI. 17. — Nel corso della 
sua nunione odierna il comitato 


direttivo della federazione cicli¬ 
stica francese ha trattato il pro¬ 
blema della pubblicità sulle ma¬ 
glie e sui calzoni dei corridori. 
In Seguito alla richiesta del pre¬ 
sidente Sojnard, sollecitato da¬ 
gli industriali ciclisti, il comi¬ 
tato ha deciso di mantenere ti 
regolamento attuale e di control¬ 
lare la sua applicazione in Fran- 
sia sia per i corridori francesi 
che per gli stranieri. Pertanto 
la marca della bicicletta dovrà 
essere introdotta sulle maglie ri¬ 
spettando i caratteri e la grafia 
sempre identici per tutte le ca¬ 
se. in modo da differenziarla 
dalla marca non sportiva 


to maerhin che per quello piloti. 

Ecco il calendario delle altre 
manifestazioni del campionato: 
15 MAGGIO: Gran Premio di 
Francia. DAL 3 AL 10 GIGUNO: 
Tourist Trophy deU'lsola di Man. 
26 GIUGNO: Gran Premio di 
Germania. 3 LUGLIO: Gran Pre¬ 
mio del Belgio. 16 LUGLIO: Gran 
Premio d’OUnda. 11-13 AGOSTO: 
Gran Premio dellTUster. 4 SET¬ 
TEMBRE; Gran Premio della Na¬ 
zioni in Italia. 


Diminuiti i partecipanti 
quesfa nno alia Carrera 

CITTA' DEL MESSICO, 17. - 
Il comitato organizzatore della 
corsa automobilistica panameri¬ 
cana ha confermato ieri che la 
prova SI svolgerà come previsto 
dal 18 al 23 novembre su un per¬ 
corso di 3000 km. Il comitato 
ha assicurato che per questa data 
le strade su cui si svolgerà la 
gara saranno in perfette condi¬ 
zioni. smentendo cosi le voci su 
un possibile annullamento della 
corsa in seguito alle violente tem¬ 
peste delle ultime settimane. E' 


stato precisato che 10.000 operai 
lavorano attualmente nelle stra¬ 
de dove transiterà la corsa pa¬ 
namericana e che le autorità 
competenti del Ministero delle 
Comunicazioni hanno assunto lo 
impegno formale di rendere la 
strada < liscia come un biliar¬ 
do * per la data fissata. 

I! comitato ha annunciato in¬ 
fine che Alfa Romeo e Ferrari 
correranno a titolo individuale. 
In proposito alle iscrizioni si ap¬ 
prende che esso è salito a 78 
macchine con l’annuncio che 
l'Alfa Romeo Invierà una :>qua- 
dra di sei macchine che compe¬ 
teranno nella categoria nuova in¬ 
serita quest’anno nella gara. 

Le iscrizioni quest’anno sono 
tuttavia sensibilmente inferiori 
alle 170 dell’anno scorso. La mas¬ 
sima categoria sport risente in¬ 
dubbiamente dell’assenza della 
Lancia che nel 195’3 si Imposero 
facilmente, e delie Mercedes Bonz. 

BERLINO - Ciclismo. — Clas¬ 
sifica odierha sei giorni: 1) Jaco- 
ponelli-Ziege 92 punti km. 831.2 
in 32 ore; 2) Ockeis-Strebcrgeu 
punti 35 : 


I.E CO RSE DI IERI .VELE C.AP ANNELT.E 

Sorpresa di Ligomi che precede /lliseo 
nel iradizionale Premio Villa Borghese 

La scuderia di Alisco ha sbagliato tattica facendo spre¬ 
care inutilmente preziose energie al proprio cavallo 


Ligoml. ben montato da Mar¬ 
chetti. ha fatto ieri registrare la 
sorpresa di turno nei millonuiio 
Premio Villa Borghese che figu¬ 
rava ai centro dei convegno do¬ 
menicale di Corse al galoppo al¬ 
l’Ippodromo delle Capanneiie, 
precedendo il favoritissimo Ali- 
seo al quale la scuderia aveva 
fatto adottare in corea una tat¬ 
tica suicida che lo doveva por¬ 
tare a sjrendere anzlteznpo tutte 
le sue energie ed a favorire quin¬ 
di la vittoria di Llgomi che si 
è cosi potuto prendere la rivin¬ 
cita dcH’^tHandicap d'AUtunno 
in cui un Incidente occorsogli 
nei tinaie gli aveva Impedito di 
l:en figurare. 

.M bettlng .Ail.seo era offerto 
ad 1/10 In apertura contro gli 
1 e 3/4 di Ligoinl. i 3 di Penny 
Po-si ed I 4 di Oioppo. al ton¬ 
dino tutti l cavalli apparii ano 
In perfetto oidine. 

Lallineamento ai nastri era 
rapido e la jiarleiv/a coglieva 
tutti e quattro i cavalli su una 
linea: Il più svelto era Ligoml 
che si aggiustava ai comando 


jiresto attaccato da .Aliseo che 
.■\ndreuccl spingeva a piene brac¬ 
cia per tutta la dirittura e por¬ 
tava al comando prima della pie¬ 
gata. Lungo la .salita .Allsco con¬ 
tinuava a condurre ad andatura 
Bosienutissima davanti a Llgo- 
mi che seguiva con facilità, a 
Penny Post che appariva in dif¬ 
ficoltà ed a Giappo più stacca¬ 
to. Nulla di mutato per tutta 
la retta tU fronte ed i cavalli 
affrontavano la grande piegata 
con -Mlseo sempre al comando 
pressato da Ligoml mentre gli 
altri due concorrenti perdevano 
terreno. 

In dirittura era ancora .Allseo 
In testa ma Ligoml gli era già 
alla .sella per affiancarlo alla in- 
teise/ione delie piste: breve la 
lotta 1)01 lesaurito .\lt.seo allo 
->tecciito cedeva neiiumente e Li- 
goinl aveva partila vinta niie 
prime tribune per distaccarsi 
(luindì facile vincitore por tre 
lunghezze e mezzo -sui rappre¬ 
sentante della Ruzza del Soldo 
Tempo 2 35"4/ .5, 

Ecco I risultati c le leiatlve 


IL < PICCOLO DERBY » DELLE RISERVE 


Con due goal di Severinì e Pistacchi 
i bia ncoazzurrì battono ì gialior ossi 

La Coppa « Giuseppe Ercoli » è stata consegnata alla Lazio 


LAZIO: Bandini; Gasbarra, 

Clalabrini. Enfani; Beverini, Co¬ 
nio; Maroncelli, Pistacchi, Ron¬ 
zio, Mastrojanni, Poccini. 

ROMA: Ferrante; Monaci. Ste¬ 
fanelli. LosI, Betello, Pantrelli; 
Calassini, Bortoleitl, sandri, Guar. 
nacci, Santopadre. 

ARBITRO; Siy. Rancher. 

RETI: Nel secondo tempo al 4' 
Severini e al 16’ Pistacchi. 

NOTE; Calci d'angolo 4 a 3 per 
la Roma. 

Hi era ai quarto minuto del 
secondo tempo, sembrava ormai 
che la irartita terminasse e reti 
inviolate, quando su di una Im¬ 
beccata di Gasbarra, Severini 
sparava da lucri area e metteva 
Impanibiinienie in rete sulla si¬ 
nistra oeiresieiefatto Ferrante. 
Giubilo Ira l blancazzurri e 
smarrimento ira i giallorosst ) 
(|Uall "-l innervosivano al punto 
da lasciarsi andare in scorret¬ 
tezze. sembro, dunque, che ]a 
IMrtiia dovesse degenerare ma 
poi. lonunaiamenie, si riprese 


1 23 gioc£àtori in campo 


(Continuar, dalla 3. paclna) 

stn Ieri he dimostrato. in 
qualciie occasione, di avere an¬ 
cora stoffa di classe. Il tarlo 
del 30 anni suonati sembra 
aver roso il tessuto, tuttavia. 
Segna del gol. »• vero ed an¬ 
che ieri il gol e stato il suo. 
Ma la Lazio ne prende anche; 
e un po’, a ben riflettere, pure 
per colpa sue. 

FONT.ANESl — Ha lottato be¬ 
ne con Stucchi, ha sfoderato 
alcune cose egregie, fra Cui un 
tiro violentissimo al volo, otti¬ 
mamente parato da Moro Ma 
ha anche commesso errori in¬ 
credibili .bambineschi .da far 
disperare 

MORO — Un c ritorno > inat- 
i(*o. :i pubblico seguiva at¬ 
tentamente ogni sua. mossa, 
ogni suo intervento. Moro .si 
sentiva osservato Deve aver 
creduto nella fatalità q rande 
ha tncaaaato scioccamente li 
gol di Hansen. Ma il guardiano 
^aiioroeso ha salvato il risul¬ 
tato due volte- una su tiro di 
Fontaneal l'altre su una sven¬ 
tola di Bredesen allo scadere 
della partita. Prestazione po5i- 
tiva. dunque, incoraggiante 

STUCCHI — Timido. Incerto, 
specie nella prima parte della 
gara. Quando commetteva un 
errore, volgeva io sguardo ver¬ 
so Carver e carpi, quasi « sevr- 
sarsl. Eppure è spavaldo di so¬ 
lito sicom anch* se impreciso 
Ha bisogno forse di gioctre con 
maggiore continuità. 

CARDAREU.I — K «embra- 
to non ancona in forma. E' 
vero che la forma si acquista 
•neh# negli aconUt e nelle pro¬ 


ve di campionato. Ma quel paio 
di « buchi » paurosi che hanno 
portato la minaccia laziale n 
sotto la porta di Moro, non 
{>ossono scusarel. In parecchie 
occasioni, tuttavia, ha dimo¬ 
strato di possedere più il gio¬ 
co del centroterzlno (il ruolo 
che ieri occupava), che quello 
di terzino d'ala, nel quale ha 
gicxnto lo scor.-vo anno. Se si 
alienerà con serietà e se Car¬ 
ver lo curerà meglio. Cardarel¬ 
li potrà essere asvaj più di un 
valido rincalzo per la squadra 

ELIANI — Il miglior uomo 
delM dilesa romanista. Sicuro, 
tempista, giovanile persino. E- 
Iiani sa ben sfruttare gli ul¬ 
timi anni della sua carriera di 
calciatore. 

BORTOLETTO — .4ncora non 
a punto, il tenacissimo Raul. 
Ieri, tuttavia li mediano gial¬ 
lorosso ha potuto ben sfrut¬ 
tare le caraitertsiiche elei suo 
gioco (rilanci lunghi ali attac¬ 
co); in CIÒ lavorilo dalla cat¬ 
tiva prestazione di Hansen 

CELIO — Una partita magi- 
.strale, spettacolosa Ha speso 
energie dal principio alia fine 
della partita. .Aveva compiti di¬ 
fensivi e 11 ha assolti con la 
cura maggiore trovandosi sem¬ 
pre. al momento opportuno, 
quasi sulla linea dei terzini. 
Ma SI è sjjcsso inserito aii'ai- 
tacco. come nell azlone dei gol. 
dei auo gol. marcato con una 
stangata menioiabtie. Cello è 
veramente una pedina prezio¬ 
sissima per la Roma. E un 
grande mediano e una dl.scre- 
ta mezzala: cosa si vTiole di 
pn5? 

CH{ao:A — Brwttd prova. 


({Uella deli uruguaiano. E' dii- 
lìcile (è -Slato delio più volle) 
che Ghiggia riesca a combina¬ 
re Il suo gioco con quello dei 
compagni di .-«iuaa~a .Almeno 
così sembra. M« vedendo Guig¬ 
gia ricordavamo Schiaffino, che 
gioca nel Milan da poco e che 
pure, sa farei ben et pire, a 
giudicare dalle sue prime par¬ 
tite in Italia. Ohiggia aveva 
t>aura di Di Veroii. va bone. 
Ma l'attenuante non convince. 

PANDOLr INI — Una onesti*^ 
slma partita, un po’ disconti¬ 
nua ut.ttavia Ha ben contri¬ 
buito al dominio delia Roma 
nel gioco a mezzo campo. Ma 
non c ancora sembrato il Pan- 
doini di due o tre anni fa. 
Sembra che la mezz.’ala Rial- 
lorossa soffra di un serio incon¬ 
veniente al piede destro. Che 
è il vwo piede, peraltro. Se c 
da CIÒ che dipende il .*uo prc- 
caaio stato di forma, non ve¬ 
diamo come la Roma pos-^a so- 
sUluirìo 

BOSCOLO — Partita autori¬ 
taria quella dell'esordiente ro¬ 
manista, schierato in un ruolo 
non suo. Ha saputo creare due 
o tre situazioni difficili per la 
difesa laziale In complesso, 
non ha giocato affatto male, 
nosiante I suoi riconosciuti li¬ 
miti. Ottln o combattente 

VENTUR • — Eccellente 

il suo p-imo tempo; opa¬ 
ca la rip»»sa. .Anche Venturi, 
come ivarecchl altri giocatoti in 
campo, non e sembrato nel pie¬ 
no po.*se;«o dei suol mez.zl • 
delle sue riconosciute qualità. 
Ha avuto, tuttavia, spunti in¬ 
confondibili. di grande eiflca- 
> «ta. Ha anche tirato Rt poeta 


con trequenza Buon segno. 

NYERS — .incora una volta 
>carsam.entc servito. ìi classico 
Kìocalore ’angherese non ha 
len figuralo in squadra. Qual¬ 
che spunto cla.ssico. ma scarsa 
encngia nel gioco, scarso mor¬ 
dente. E veramente un «si¬ 
gnore ». nel senso non buono 
della parola Esige il servizio 
perfetto Solo a quelle condi¬ 
zioni e disposto a sftxlerare le 
sue grandi capacità Però, quel 
suo tiro sbagliato da {xisizione 
centrale e quel suo tremendo 
liscio nei secondo tempo, son 
cose che non si giu.stiflcano 
Con tulle le atten'uanti pos¬ 
sibili 

L'.ARBITHO \GN0LIN — 
Egregia direzione della gara : 
inflessibile, pronta a colpire 
i infrazione più piccola e inav- 
V eri Itile de IregoUjn'cnto Un 
eccellente arbitracgio 


LE INURVISTE 

(continuar, dalla 3. pagina) 

congratularììii con Tarbitro: 
il inerirò è in gran parte sua 
se tutto è andato sui binari 
della più perfetta correttez¬ 
za. Poi dei giocatori che so¬ 
no stati bm»f e cavallereschi. 
Un risultato giusfo, non fal¬ 
sato, come quello di dome¬ 
nica scorsa ». 

Abbiamo incontrato il Pre¬ 
sidente della Lodilo, comm. 
TESSAROLO. oltre l cancel¬ 
li dello stadio: « Del rìsullo- 
ìo pono contento al cinquan¬ 
ta p«r oetUt^ ma é a* fi¬ 


saltato giusto », Gii c/iìedia- 
mo: 1 E dell'incasso? ». Trs- 
saroio parìa volentieri jancìiv 
di quello: « E' certo che bi¬ 
sognerà riflettere, un’altra 
volta, prima di fissare prez¬ 
zi cosi alti. C’erano dei vuo¬ 
ti. In tutto 51.000 paganti • 
3/ milioni di incasso. Siamo 
molto lontani da quel che 
preitedecamo. L'onno scorso 
abbiamo incassato 58 milioni. 
Forse ha influito anche la 
giornata troppo calda: molti 
hanno scelto il mare. Àurei 
preferito che. fossero stati in 
campo Giuliano e Galli: face¬ 
vano Più richiamo «. Gli do¬ 
mandiamo quali sono, secon¬ 
do lui, le cause della strana 
atmosfera di freddezza che 
c'era sugli spalti, anche nel 
momenti di maggiore drani- 
maticità. nelle fasi dei due 
goal. « Ma i goal non li ha ut- 
sfi nc.vsurto — esclama il Pre¬ 
sidente — e poi succede sem¬ 
pre cosi quando ci si aspet¬ 
ta chissà che da un derby». 

Gli ultimi gruppi di tifosi 
abbandonano lo stadio. Si 
portano, arrotolati .sotto il 
braccio, bandiere e stendar¬ 
di, che non hanno sventolato 
mai. Nessun commento. Il 
pareggio non ha accontenta¬ 
to nè romanisti nè laziali. 
Il Uno a uno non fa male a 
nessuno », aveva detto negli 
spogliatoi il vecchio massag¬ 
giatore della Roma. E' vero: 
non fa male, ma nemmeno 
entusiasma. 


e continuò con monotonia l'of- 
fensivH laziale. 

E pure la partita »1 era mes.sn 
bene, per la Roma, infatti nel 
primi 30 minuti la squadra giel- 
ioro.-i.sa aveva più volte sfiorato 
li successo e soltanto la bravo-1 
ra dei vari Clalabrini, Eufemi 
e Bandlsi le aveva impedito d* 
giungere al successo. 

Poi la ripresa; li goal fulmi¬ 
neo di Severini e infine al I.A' 
doccia fredda per i ragazzi 05 
Carpi: su di una veloce azione 
personale di Pollini. Pistacchi 
ricevuta la palla metteva in ra¬ 
te; bellissimo il goal, ma vi cn» 
stato anche uno sgambetto del¬ 
lo stesso giocatore ai danni dei 
portiere della Roma. Comunque 
:'arbiirii convalidò la rete. 

Sul 0 a 2 la Roma si sveglio 
imhast: ueiie discrete azioni ina 
tutte naufragarono sulla gagliar¬ 
da difesa laziale. 

Subito dopo la partita è stata 
consegnata la coppa «Giuseppe 
Ercoli* ai capitano della Lazio 
Pistacchi, e «nedaglie ricordo al 
giocatori nella Roma 

Finita la simbolica cerimonia 
gli atleti Suno tornati negli sp,,- 
gliatot: esultanti, giustamente 
i laziali ai uuaii va il merito di 
averci offerto dei buon gioco, 
a ies;a china 1 gla'iiorossi dar 
quali era .eciio attenderei di 
più. conlun^ue note di ir.eritn 
a Lesi e Gtiarnacci ■ ii primo 
per la tempestività negli irter- 
venti e per la stretta marcatura 
suii'avversarlo. fi secondo per 
aver cercato di mettere un po 
d ordine nello squinternato 
quintetto di ntinta. 

Tormo-Spal 1-0 

TORINO; Locati: Molino. Gros- 
*«• Unscela; Bearzot, Moltrasio; 
Antoniotti, Rodi. Baccf, Bnthz 
Bertotoni. 

SPAL; Berlocchi; Lacchi. Fer- 
raro. Mion; Morin. Bassi; Oli¬ 
vieri. Broccini. Fontanesi n. Bor- 
toloUi, Bernard. 

BETE: Sacci al 21 ' della ri¬ 
presa. _ 

ABBITBO: Piemonte di Mon- 
falcone. 

NOTE: .AH'inizio della ripresa 
il Torino si presenta senza Mol¬ 
trasio. infortanato in ano scontro 
con Broccini. n giocatore entra 
però in campo tre minau dopo. 

TORINO 17. — II Tonno ha 
potuto cogliere la stentata vit¬ 
toria a metà ripresa, soltanto* 
per un < regalo > del mediano 
spallino Russi che. pressato da 
AntoniotU al centro delTarea. 
ha sbagliato un facilissimo pas¬ 
saggio di testa al suo portiere, 
offrendo poi alTaccorrente BaccI 
un insperato pallone che il cen¬ 
trattacco franata ha insaccato 
violentemente, raso terra, nel- 
l'angolino. Questo l’episodio cen- 
trale della veloce partita che ha 
offerto poco di rilevante. 

Si comincia con li Torino al¬ 
l’attacco e al 16’ Moltrasio co¬ 
stringe Bertocchi a salvare in 
loDigalo <U pucao doa ima puni¬ 


zione a ni di traversa. E' questo 
li periouo migliore del Torino 
e Berlocchi viene chiamato spes¬ 
so al lavoro. 

Nella ripresa al 3' Buthz sfiora 
il palo di testa e all’8* Bearzot 
spintosi all'attacco costringe Ber¬ 
locchi a un acrobatico interven¬ 
to per deviare di pugno oltre la 
traversa. Quattro minuti dopo 
Sacci chiama il ivortiere spalli¬ 
no ad un identica prodezza. Poi 
gioco alterno, sino all’episodio 
della rete granata; e vana, lun¬ 
ga reazione degli atleti bianco¬ 
azzurri. 


L'ungherese Somogyi 
inoniflale (felle 30 migHa 

BUDAPEST, 17 — L’un¬ 
gherese SomOgyi ha battalo 
il primato mondiale di mar¬ 
cia delle 30 miglia in 
4.19’13’’8. Il precedente pri¬ 
mato appartenes’a allo sve¬ 
dese Ljnngren con 4.21’38”2. 


quote del totalizzatole; 

Premio Patirò: 1. Zorzl. 2. Ca- 
stellania. Tot. v. 15. p. Ì2-14, 
acc, 18 . 

premio' delle Provincie: 1. Phl- 
lae. 2. Débauché. Tot. v. 26, ac¬ 
coppiata 59 

Premio Caprettari: 1. Diane- 
me. 2 Roccapla. Tot. v. 20. p, 
12-2. acc. IO. 

Premio Liguria: l. Chiadlna, 
2. Laxor. 3. Soilera. Tot. v. 34. 
p. 21-25-42, acc. 183. 

Premio Amobbio: 1. Gay Pa¬ 
ris. 2. Resiutta. Tot. v. 27. p, IS¬ 
IS. acc. 31. 

Premio Villa Borghese: i. lì- 
gonil. 2. Allseo Tot. v. 43. p. 13 - 
11. acc. 114. 

Premio Campania: i. Kenifia. 
2 .Mannarese. 


Motfifkhe in vista 
per i ca mpionati tti basket 

La Commissione Tecnica della 
Federazione Italiana Pallacnnc- 
sfro. in una sua recente riunione 
ha ripreso In esaoie l’ordinamen¬ 
to dei Campionaei in base alle 
nuove direttive a suo tempo ema¬ 
nate dal Consiglio Direttivo Fe¬ 
derale. Sulla scorta di nuovi ele¬ 
menti di valutazione in rapporto 
*** indagini più 
uettagliate la CTT* ha ravvisato 
l opportunità di sottoporre allo 
esame del Consiglio Direttivo al¬ 
cune proposte di varianti aU’or- 
dinamento dei campionati nazio¬ 
nali. che andranno in vigore dal- 
l’annata sportiva 1955-56. 

Come ènoto il Consiglio Diret¬ 
tivo aveva stabilito che al Cam¬ 
pionato di Prima Serie 1955-56 
avrebbero partecipato le prime 
dieci squadre della attuale Se¬ 
rie A. Pertanto avrebbero fatto 
parte della Serie A 1955-56 anche 
le ultime due classificate dell’an¬ 
nata 1954-55. La CTP ha invece 
proposto che. fermo restando il 
principio delle ultime due retro¬ 
cedente. la decima classificata 
nell'attuale campionato di Serie 
A Incontri la vincente del Cam¬ 
pionato Serie B 1954-55. La vin¬ 
cente di questa qualificazione ac¬ 
quisterà il diritto di partecipare 
alla Prima Serie 1955-56. 

Per quel riguarda la Serie A 
dell'annata 1955-56. essa si arti¬ 
colerà su due gironi di otto squa¬ 
dre ciascuno. La proposta delia 
C. T. consiste nel portare a quat¬ 
tro il numero delle retrocedente 
nella Serie B del 1956-57 contra¬ 
riamente a quanto stabilito dal 
C. D. che fissava nel numero di 
due le squadre da retrocedere. 

Dal campionato della Serie B 
1955-56 dovrebbero essere promos¬ 
se alla Serie A 1956-57. seconoo 
le prospettive della C. T.. quat¬ 
tro squadre e precisamente le 
squadre vincenti i rispettivi gì- 
ronl delia prima fase eliminatoria, 
anziché le quadre prima e se¬ 
conda classificata della seconda 
fase di detto campionato. 


PER UNA SFOR TUNATA AUTBRETE DI LA2ZARINI 

Itoicaicio-Ternana 1-t 

dopo uno combattuto gora 

I romani erano stati in vantaffio fino a 5* dalTinizio 
della ripresa — L»aItro goal segnato da Belardi 


TERN.ANA: Passi. Brarettì, 
Grasselli, Celestini, Pezzo, Paz- 
zuello. Gabbeo. Moretti, Acqut- 
lint. Fausti. Coralli. 

ITAL, CALCIO: Ciccolini, 
Quintavalle. Lazzartni, Manot- 
ti, Larcinesì, Pietrantom, Bei- 
sito, Lezi, Cect. Belardi, For¬ 
tini. 

Arbitro; Prati di Firenze. 

Reti; Nel 1. tempo al 3’ Be- 
lardi: nel 2. tempo al z' Laz- 
zarini (autorete). 

(S. De .Angelis) Al termine 
della gara tutti contenti gio¬ 
catori, pubblico e direttore di 
gara e non potrebbe essere 
altrimenti poiché la squadra 
ospite anche se ha marcato 
una certa superiorità di azioni 
e di tecnica è giunta al pa¬ 
reggio in virtù di un vero in¬ 
cidente (dicasi autorete). 

Batte la Ternana e palla im¬ 
mediatamente a fondo campo: 
nella rìmes.sa dopo alcuni scam¬ 
bi a metà campo Larcinesi lan¬ 
cia a Belardi che dopo uno 
scambio con Fortini tira in 
rete, Passi respinge riprende 
Fortini «lie da a Belardi il qua» 


le gira a volo in rete. Al 7’ 
Lezzi tira da distanza ravvici¬ 
nata ma la traversa respinge. 

Gli ospiti dopo questo pe¬ 
riodo si rifanno vivi ed al 16’ 
Cavalli metteva a lato a por¬ 
tiere battuto. Fino al termine 
del 1. tempo la Ternana man¬ 
tiene il comando delle azioni 
ben contenute dalla difesa lo¬ 
cale. 

Nella ripresa gli ospiti .m 
fanno più decisi ed al 5’ Ac- 
quilini tirava in rete ma il 
pallone batteva sul portiere Io- 
cale» s ul rimpallo di Lazza- 
nni finalmente usciva il goal. 

Al 12' Moretti lisciava una 
palla che correva sulla linea 
fatale. 

AI 30' il direttore di gara 
mandava agli spogliatoi il bra¬ 
vo Lazzarìni reo di aver pro¬ 
testato ad un precedente ri¬ 
chiamo. 

Al 35’ Fortini mancava l’a¬ 
zione che poteva fruttare la 
vittoria dei propri colori alzan¬ 
do di poco alle spalle ()cl por¬ 
tiere. 

Il resto della partita non 
ha storia per la stanchezza dei 
vtntidua atletL 
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KfUlflTS*» ore lUTIEDr 


Al goloppo il Mllon Yinorloso onche o Napol 


DAVANTI A QUARAN TACINQUEMILA SPETTATORI ASSIEPATI SUGLI SPALTI DEL VOMERO 

La ciasKe del IHìIan, con Si liialfino regista 
piega neilamewle un Hapoii disorgaiiir o (2-0) 

Le due reti della vittoria rossonera marcate dall’ esordiente Valli al 28* del primo tempo e 
da Ricagni a quattro minuti dalla fine - Bella gara di Jeppson che colpisce due volte il palo 




MILAN; Buffon; Silvestri, Mal- 
dini Zagatti; Lledholm, Bergama¬ 
schi; Soerensen, Rlcagnl, Nor- 
dhal, Schiaffino, Valli. 

NAPOt,!; Bugatti; Comaschi, 
Tre Ite, Viney; Castelli, Granata; 
Vitali, Clccaielll, Jeppson, Ama- 
del, Pesaoia. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI: al 28’ del p. t. 
Vaili. Al 41’ della ripresa Rlcagnl. 

NOTE: oltre 45 mila spettatori 
Giornata calda e luminosa. Sono 
stati ammoniti Castelli e Ricagni 
venuti alle mani. Calci d’angolo 
6 a 3 in favore del Napoli. 


tessuto facili cd eleganti geo-.to di un’anione Amadei-Vita- 


(Dal nostro corriapondente) 

NAPOLI, 17. — Ancora una 
sconfìtta del Napoli, ancora 
due reti nel sacco di Bugat- 
ii. Contro il Torino gli azzur¬ 
ri hanno giocato una partita 
scriteriata ed assolutamente 
scadente, lasciandosi irretire 
dalla saggia ed utile tattica 
studiata da Prassi ed appli¬ 
cata meticolosamente dai 
suoi uomini. Contro il Mi- 
ìan la sconfitta si chiama 
classe rossonera. Susini ave¬ 
va portato con se Tognon. Ciò 
lasciava pensare ad una sua 
utilizzazione nel ruolo di 
ccntromediano e con la fun- 
::ione di sorvegliante specia¬ 
le di Jeppson. Maldini, in tal 
caso, sarebbe stato schierato 
a terzino sinistro con il com¬ 
pito di funzionare da difen¬ 
sore volante alle spalle di 
Tognon, mentre a Beraldo o 
Soerensen sarebbe stata af¬ 
fidata la marcatura di Vita¬ 
li. Niente di tutto questo. 

Busini e Gutmann hanno 
confermato lo schieramento 
vittorioso di Catania. Hanno 
lasciato Maldini alle costole 
rii Jeppson, hanno tenuto 
Soerensen in una posizione 
leggermente arretrata, spesso 
facendolo avanzare, però, an¬ 
che all’attacco. Il Milan in- 
somma, lo avrete capito, ha 
giocato per vincere. Ha gio¬ 
cato Uberamente, senza par¬ 
ticolari accorgimenti, proprio 
come Monzcglio diceva alla 
vigilia di preferire. Il risul¬ 
tato è stato il medesimo di 
quello realizzato sette giorni 
fa. Due a zero a favore degli 
ospiti. E’ caduto _ il iVopo* 
li. quindi, senza la .possibili¬ 
tà di accampare ancora qual¬ 
che scusante. E' caduto a o- 
pera di una squadra che ne 
Ita messo a nudo i difetti or¬ 
ganici, che l’ha battuta sul 
piano tecnico e dell’efficien¬ 
za atletica. 

Amadei palesa ogni setti¬ 
mana che passa, con mag¬ 
giore chiarezza, il suo decli- 
uo. E’ lento, quasi sempre 
viene superato dal ritmo del 
gioco veloce e ficcante. Ciò 
influisce anche sulla preci¬ 
sione nei passaggi, che una 
volta erano le sue .specialità. 
Ha fallito un’infinità d’inter¬ 
venti, mai ha ripiegato in di¬ 
fesa. CiccarelU è stato il peg¬ 
giore uomo in campo. Sen¬ 
za una visione chiara, di gio¬ 
co, opaco nei riflessi ed im¬ 
preciso negli smistamenti, ha 
girato in lungo ed in largo 
per il campo mai rendendosi 
utile ai suoi compagni, mai 
infastidendo, anzi sovente fa¬ 
vorendo gli avversari. La fol¬ 
la ha invocato diverse volte 
Posio. Effettivamente, la can¬ 
didatura del bre.sciann s’im¬ 
pone. 

Resta da esaminare il com¬ 
portamento degli altri uomi¬ 
ni di punta azzurri, Jeppson 
è stato indubbiamente il mi¬ 
gliore. In due occasioni ha 
fatto gridare al gol. La pri¬ 
ma volta ha carpito la palla 
a Maldini. se l’è portata sul 
piede sinistro ed ha scara- 
ventato un bolide nella porta 
difesa da Buffon. Il proiet¬ 
tile si é schiacciato sulla tra¬ 
versa. In un’altra occasione 
si è spostato sulla destra, ha 
raggiunto la palla passatagli 
in profondità da Vitali e ha 
colpito la base esterna del 
palo. E’ mancato, però, allo 
svedese l’apporto costante 
delle mezze ali. la cui tota¬ 
le inefficienza è stata già 
messa in risalto. 

Vitali e Pesaola hanno al¬ 
ternato momenti egregi a 
pause ed errori puerili. Vi¬ 
tali, ad ogni modo, ha cer¬ 
cato più volte di collaborare 
con i compagni di linea, men¬ 
tre Pesaola è stato, come al 
solito, individualista e noci¬ 
vo alla manovra svelta e ra¬ 
zionale. 

Quanto diverso e migliore, 
invece, l’attacco del Milani 
Esso si compone di quattro 
autentici fuoriclasse che sono 
gli stranieri (il quinto, Lie- 
dholm, è stato uno dei mi- 
gliori in rampo) e di un ele¬ 
mento veloce, sbrigativo e 
buon stoccatore, l’esordiente 
Valli. 

L’attacco rossonero sa sem¬ 
pre dove vuole arrivare ed 
imposta un gioco razionale e 
positivo. Mai una palla o un 
passaggio precipitoso, nella 
seconda parte della gara Io 
attacco si è mosso meno, ma 
Schiaffino ha dimostrato di 
sapersi rendere utile anche 
alla difesa, mentre Soeren¬ 
sen sa fungere ottimamente 
anche da mediano. Nella se¬ 
conda parte del primo tem¬ 
po e per lunghi tratti della 
ripresa ha dimostrato piena¬ 
mente la sua ralentia. Ha in- 


metrie, ha irretito e spesso 
ubbriacato la difesa dei pa¬ 
droni di casa. 

Ricagni conserva sempre 
intatto il fiuto della rete e 
Nordhal mantiene inalterata 
la sua potenza. Ala Schiaf¬ 
fino è la vera fonte del gio¬ 
co milanista, il cervello, la 
niente direttiva. L’uruguaia¬ 
no gioca un football piacevo¬ 
le, ma essenziale. Smista con 
prontezza, non indulge al 
«dribblino», ripiega in dife¬ 
sa quando le necessità della 
gara lo richiedono. Se il Mi¬ 
lan conquisterà lo scudetto, e 
le prime risultanze del cam¬ 
pionato indicano in lui il fa¬ 
vorito, deve moltissimo allo 
smilzo e dinoccolato sud a- 
merìcano. 

Appena aperte le ostilità, 
il Napoli si spinge all’attac¬ 
co. Ottiene il primo calcio di 
angolo al 2’ di gioco, a segui¬ 


li e tiro dell’ala destra devia, 
to da Zagattì. Il tiro dalla 
bandierina, battuto da Pe- 
suola, non ha esito positivo. 
Quindi si porta in arca ros- 
soiiera Jeppson, che lancia 
Pesaola, sull'argentino salva 
Silvestri. 

Il Alilan si prcsenfo per la 
prima volta con nn’a’ione of¬ 
fensiva al 7’. Schinf/ino- 
Nordhal-VnUi. tiro della re¬ 
cluta e Tre Re manda in an¬ 
golo. 

Il Napoli riprende il co¬ 
mando delle operazioni. Al 
ir Pesaola «dribbla» Sil¬ 
vestri e lancia lungo sulla 
destra. Salta Vitali e colpi¬ 
sce di testa, ma Zagatti c 
piazzato e rinvia. Ancora Vi¬ 
tali è in azione due minuti 
dopo. Passaggio a Pesaola che 
tarda a scattare. Cosi l'occa¬ 
sione sfuma. 

Al quarto d’ora la seconda 


Fischiatissime 
In ter e Sam p 

I nerazzurri hanno ointo (1-0) grazie 
ad un rigore realizzato da Armano 


INTER: Ghezzi, Vincenzi, Gia- 
comazzl. Neri, Bernardin, Inver* 
nizzi. Armano, Mazza, Lorenzi, 
Passarin, Skoglund. 

SAMPDORLA; Revcrchon, Fa¬ 
rina, Bernasconi, .Agostinelli, 
Miaiich, Chiappin, Conti, Ron- 
zon. Testa, Tortui, .Vrrigoni. 

M.ARCATORI: Armano, su ri¬ 
gore, ai 27‘ della ripresa. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 

MILANO. 17. — Nonostante la 
vittoria dellTnter la partita tra 
i campioni dTtalia c i sampdona. 
ni si è conclusa con un’ennesima 
delusione per il pubblico mila¬ 
nese che ha manifestato il suo 
disappunto al termine dei novan¬ 
ta minuti di gioco fischiando in 
blocco vincitori e vinti. Delusio¬ 
ne nei riguardi dei neroaszurri, 
oggi in maglia arancione per 
dovere di ospitalità, imprecisi e 
discontinui all'attacco e incerti in 
difesa dove si sono salvati per 
il superlavoro di Invernizzi e 
Bernardin. Delusione verso gli 
ospiti, che anziché, presentare il 
tanto decantato a'ttacco dei « pri¬ 
mavera ». hanno mostrato una 
prima linea assolutamente inca¬ 
pace di impostare una qualsiasi 
manovra 

Con due squadre in giornata 
sfavorevole ben poche sono state 
le azioni di rilievo in quella spe¬ 
cie di grande gioco a tamburello 
tra le due difese. Al 10' Lorenzi 
solo e in posizione favorevolis¬ 
sima spreca banalmente uno 
splendido servizio di Skoglund. 
L'Inter c in netta prevalenza ma 
non riesca mai a concretare. 

Nella ripresa è la Snmpdoria 
ad attaccare in prevalenza, ma 
senza ordine c, tanto meno, pe¬ 
ricolosità. Due sole volte Ghezzi 
ò chiamato in causa direttamen¬ 
te su tiri di Tortui da fuori area 
che dopo aver invano tentato di 
fare da suggeritore, cerca di con¬ 
cludere. Al 27* l'episodio che ha 
deciso il risultato: Armano in¬ 
dugia fuori dall’area sampdoria- 
na. poi SI decide ad operare un 
traversone sui quale si butta Mia¬ 
iich che. caricato alle spalle da 
Lorenzi, colpisce la palla con un 
braccio. L'arbitro concede il ri¬ 
gore nonostante le proteste dei 
gcnove.si. Armano trasforma con 
tiro sulla sinistra del portiere. 
La Sampdoria accenna ai gioco 
duro, poi intravista la po.ssibili- 
tà di pareggiare toma a premere 
verso Ghezzi che si disimpegna 
senza difficoltà Nel finale l’inter 
allenta la pressione con azioni di 
Lorenzi e Skoglur.d- 


zo, Zannier, Corsini; Angcleri, 
Villa; Brugola, i\nnovazzi, Ras- 
mussen. Bassetto, Nuoto. 

ARBITRO; Maurclli di Roma. 

RETI: Annovazzi al 9’. Ilofliiig 
al 22’ e Bassetto al 35’ della ri¬ 
presa. 


Triesfi M-UJtne ie 0-0 

TRIESTINA: Soldan, Belloni. 
Nay, Valenti; Petagna. Ganzer; 
Lucentini. Curtl, Secchi. Jensen. 
Sabbatella 

UDINESE: Romano, .Azimonti, 
DcU’lnnocenti, Zorzi; Sniderò. 
Magli; Perissinotto Menegotti, 
Szoke. Selmosson. La Forgia. 
ARBITRO; Liverani di Torino. 
NOTE: lieve incidente a Ro¬ 
mano al 13’ della ripresa, in se¬ 
gnilo ad un tuffo sui piedi di 
Lucentini. 


BUSTO A. 17. — La Pro Fa¬ 
tua. geitata.si all attacco fin dal 
primi minuti di «loco, ha co¬ 
stretto l’.Malantu nella propria 
area per tro quarti dell'incontro, 
non riuscendo però ad ottenere 
niente di concreto I bcrgamoschl 
Invece non .si sono lasciati sfug¬ 
gire le ocz!asioni favorevoli, tra¬ 
sformandole «tizi In altrettanti 
goal. 

Le reti eono state tutte realiz* 
zato nella ilpresa. E' l’.Atalanta 
che Va in vantaggio per prima 
al 9' con Annovazzi. il quale si è 
trovato inaspettatamente la pal¬ 
la sul piedi dopo uno scontro 
tra Fossati e Hasmussen. Pareg¬ 
gia la Pro Patria al 22' con una 
azione Benelll-Pratesi e rovescia¬ 
ta sotto porta di Hofling che bat¬ 
te Boccardl Nuovamente in van¬ 
taggio 1 liergamaschi al 35' per 
merito di Baseetto. che mette in 
rete su allungo di .Annovazzi. 


discesa del Milan. Ricagtii a 
Schtaf/ìjio, lira roruouaiano, 
ma fallisce il bersaglio. An¬ 
cora il Napoli all’attacco. Nel¬ 
lo spazio di un minuto, le 
due occasioni da rote create 
c non sfruttate per sfortuna 
da Jeppson. Come si è detto, 
lo svedese ha colpito una pri¬ 
ma volta la traversa ed mia 
seconda il palo. Quindi, ful¬ 
mineo cd improvviso, il gol 
rossouero. Azione velocissi¬ 
ma liicagni-Socrcnseu-Valli e 
saetta della bioiidistsima c- 
strema rossoiwra. Bugatti re¬ 
sta fulminato. Si dcmoraliz- 
auo gli azzurri, prendono 
confidenza gli ospiti. 

Si distende la prima linea 
rossonera e la difesa parte¬ 
nopea è chiamofa a soste¬ 
nere un improbo lavoro. 
Nordhal mette a dura prova 
la resistenza di Tre Re, che 
è uno dei pochi azzurri a lot¬ 
tare con coraggio c successo, 
mentre Ricagni c Schiaffino 
danno un saggio csourietifc 
delle proprie capacità di pal¬ 
leggiatori. Un tiro centrato 
di Nordhal cd i giocatori 
vanno al ripo.so. 

Si riattacca con il Napoli 
alla ricerca del pareggio. A 
capofitto si lanciano i padro¬ 
ni di casa nell’arca del Mi¬ 
lan, ma le azioni sono disor¬ 
dinate c mai danno l’impres¬ 
sione dì tramutarsi in rete. 
Del resto. Silvestri, Maldini, 
Zagatti e Liedholm « tengo¬ 
no » magnificamente. Buffon 
.si dìsimpegna disinvoltamen¬ 
te le poche volte che è chia¬ 
mato al lavoro. 

La miglioro azione azzurra 
la troviamo registrata al 23’. 
Granata raccoglie un rinvio 
di Bergamaschi, avanza pal¬ 
la al piede: scarta Ricagtii, 
evita Schiaffino, supera Lie¬ 
dholm, quindi traversa sulla 
sinustra dove Pesaola è pron¬ 
to a scattare c rimettere al 
centro. Salta Jeppson ma non 
ce la fa a colpire dì testa e 
la palla va a Vifali. Lesto in¬ 
terviene Zagatti sull’ala de¬ 
stra ed allontana la minac¬ 
cia. 

Al il Milan potrebbe 

raddoppiare. « Buca » clamo- 
rasamente Granata (l’unico 
neo di una bella j generosa 
partita) c s’invola Ricagni. 
Dieci metri di corsa, poi par¬ 
te il tiro. Basso ed angolato 
anche se non molto forte. Bu¬ 
gatti, lanciatosi leggermente 
in ritardo, è battuto, ma il 
palo si sostituisce a lui cd 
evita la segnatura. 

Ma il Alilan è lanciato c gli 


azzurri sono stanchi e sfuiu 
elafi. Assisffaino ad una siii- 
fonia rossoncra. Schiaffino ha 
la bacchetta in marni e diri¬ 
ge l’orchestra. Prima o poi i! 
gol deve venire. A quattro 
minuti dal termine, il colpo 
riesce. Aoanza Liedolhni, che 
traversa a Valli. Tira pron¬ 
to il giovane attaccante, mii 
un difensore azzurro rapili- 
gc. Fortunosamente, iiitereet 
la Nordhal ehe di lacco dai 
a Ricagni. Un colpetto con 
l'esterno del piede destro ( 
il pallone s’insacca a hi di 
montante. Nulla ha potuto 
Bugatti. 

Lo stadio si svuota, si ìn- 
ireccaino i fischi airindirirroj 
degli azzurri e gli applausij 
per il Milan. Il Napoli è sta- 
lo battuto per la S' ronda co! 
ta in casa e l’orizzonte — loj 
abbainio detto — .si } /affo] 
fosco per la squadra azzurra 
BALDO MOLISANI 



.MlLAN'-*NAl’OLl ‘2-0. — Ruifon, protetto da Lledholm, anticipa il eolpo di testa’ di Jeppson 


(telefotoi 


Zero alla Fiorentina e zero alla Jnventns 
non s olo nel pnn leggio ma anche nel gioco 

La scadentissima prestazione delle due squadre ha irritato #7 pubblico, che 
non ha lesinato i fischi - Ferrano e... Farbitro sono stati i migliori in campo 


Il Catania ha sfiorato 

la vi ttoria col OeBoa ( 0 - 0 ) 

Hnnsen ha calciato fiaccamente un « rigo¬ 
re » parato in due tempi da Franzosi 


FIORENTINA: Costagliola. .Ma- 
gninl. Rosetta. Cer\aio; ilr/an. 
Segato; Mariani, <>reu. Virgili, 
Vidal, Biz/arn. 

JUVENTUS; Viola. 'Iraxia. Fer- 
rario. Manente; Tiirelii. (iimona; 
Muccineili. Colombo, Itonipertl. 
Bronèe, Praest. 

ARBITRO; Orlamlìni di Roma. 

NOTE; spettatori 45 iml.i «ina, 
tempo bello, terreno buono. An¬ 
goli 9 a 6 per la Fiorentina. Un 
lieve incidente di gioco é occorso 
a Magnini al 2.1* del 2. tempo. 


GENOA: Franzosi; Cardoni. De. 
Angells, Beccattini; Corrente, 
Deiflno; Frizzi, Pistrln. Dal Mon¬ 
te, Larsen, Corso. 

CATANIA: Bardelli; Pirola, 

Boniardi, Bravetti; Hansen, Ma- 
linverni; Cattaneo. Spikofski, 
Ghiandi. Gotti, Bassetti. 

ARBITRO: Griggi di Brescia. 

SPETTATORI: 20 mila circa. 

NOTE: Tempo magnifico, ter¬ 
reno asciutto e in perfette con- 
dizionL II Genoa, per dovere di 
ospitalità, veste la maglia bian¬ 
ca cerchiata di rossoblu; angoli 
8 a 4 per il Genoa. 


TRIESTE. 17. — Ancora una 
volta la tradizione è stata rispet¬ 
tata ed un ennesimo pareggio ha 
siglato questo « derby » giuliano. 
Nell'Udinese dopo p«x:hi minuti 
Zorzi passava alTattacco. mentre 
il piu veloce La Forgia arretrava 
a terzino; Magli si piazzava da¬ 
vanti a Romano a fare da • spaz- 
zatutto » mentre DellTnnocenti 
avanzava in linea con i due la¬ 
terali sostenuti a centro campo 
dagli arretrati Szoke e fSelmosson. 
Il compito di cercare il contro¬ 
piede era quindi lasciato ai soli 
Zorzi e Penssinotto Contro una 
simile barriera, gli alabardati 
hanno cozzato invano 

La Triestina si e dimostrata 
assai ben registrata in difesa con 
un Nay superlativo c un Bellon: 
sempre efficiente. 

Nel primo tempo la Triestina 
ha avuto tre ottime occasioni per 
segnare, al 14’ con Secchi 4 tiro 
fuori), al 19* con Jensen 4pall.a 
indirizzata di testa sopra la tra¬ 
versa) e al 35' con Lucentini 
(palla a Iato a fil di palo). Nel 
secondo tempo i rosso-alabardati 
hanno stazionato a lungo dinanzi 
alla rete di Romano, ma senza 
successo. 


Afa!aitta-Pro Patria 2-1 

PRO PATRIA: Uboldi, Garibol- 
di, Fossati, Donati; Settembrini, 
Frasi; Cavigloli. Pratesi. Hofling, 
Ceceoni. Benelli. 

ATALANTA: BiKcardi, Cattoz- 


(Oal nostro corrispondente) 

GENOVA, 17 -- Magnifica 
giornata primaverile e triste, 
squallida, deludente partita di 
calcio per i 20 mila convenuti 
a Marassi nella speranza di 
assistere alla prima vittoria 
del Genoa. Nulla di fatto, in¬ 
vece. Anzi, per poco i 20 mila 
patiti rossoblu non hanno vi¬ 
sto la squadra del cuore bat¬ 
tuta dalla matricola catanese. 
Mento, soprattutto, del vecchio 
Franzosi, che ha parato un ri¬ 
gore calcrato da Hansen al 38* 
del primo tempo. 

E’ stato l’unico momento e- 
mozionante della partita. Poi, 
buio pesto. Dalle due parti 
hanno fatto del loro meglio 
(poco, per la venta. Larsen 
per il (Jenoa, e Han'cn per tl 
Catania. Tutti gli altri hanno 
tirato a campare, ove si esclu¬ 
dano i due portieri, che hanno 
disputato una onesta partita. 

Nei primi minuti di gioco, 
entrambe le squadre mancano 
due buone occasioni per se¬ 
gnare: il Genoa con Dal Mon¬ 
te. che passa la palla quando 
ormai era a pochi passi da 
Franzosi. 

Sino al quarto d’ora è il 
Catania che si lancia all'attac¬ 
co. Poi, al 15’ di contropiede, 
SI fanno avanti Larsen e Dal 
Monte con una sene strettis¬ 
sima di passaggi. Dal Monte 
passa alto a Larsen, che tenta 
il tiro a volo ma sbaglia 

Si gioca (per modo di dire) 
a metà campo e ogni tanto 
qualche giocatore scappa di 
qua e di la per tirare in porta 
Ma non è una cosa sena. Sem¬ 


brano scappatelle di ragazzini. 
E tira Frizzi, tira Ghiandi c 
poi ancora Ghiandi, quindi 
Corso. Poi, al 30’, Bardelli deve 
salvare la sua porta con una 
uscita spericolata sui piedi di 
Pislrin. 

Sul contropiede il Catania 
conduce un’azione confusa che 
termina con una facile parata 
di Franzosi. Di tutto l’incon¬ 
tro, gli unici immuni da colpe 
sono I due portieri. Ed ecco 
la prima protiezza di Franzosi: 
siamo al 38'; Cattaneo fugge 
sulle destra, palla al piede e 
punta direttamente in porta. 
De Angelis è ormai tagliato 
fuori e non trova di meglio 
che sgambettare l’avversano. 
L’.arbitro Griggi non indugia: 
rigore. Si incarica della mas¬ 
sima punizione Hansen, che 
tira pero .senza troppo con¬ 
vinzione. piano sulla sinistra 
di Franzosi, che in tuffo rin¬ 
via prima e para poi sui piedi 
Ghiandi. 

Il secondo tempo non è certo 
miglior. 11 Genoa prende le 
redini •deirincontro ma non 
riesce a concludere. Dal Mon 
te. Frizzi, Larsen c Cardoni 
tirano più volte verso la por¬ 
ta di Bardelli che immediata¬ 
mente e in perfetto stile para 
sempre in presa. Nove uomi¬ 
ni del Catania sono in difesa. 

Ghiandi e Bassetti stanno al¬ 
l’attacco ma senza velleità of¬ 
fensive. soltanto per evitare 
che anche i difensori del Ge¬ 
noa .SI gettino avanti a dare 
fastidio a Bardelli. 

E’ sempre il Genoa che at¬ 
tacca e Bardelli si esibisce in 
magnifiche parate. Al 27' su 
tiro di Dal Monte, al 30’ su 
punizione di Frizzi, al 35’ an¬ 
cora su fucilata di Dal Monte 
e ai 37’ su tiro di Larsen. 
Ora il Catania è sicuro di por¬ 
tarsi a casa il pareggio e Io 
difende a denti stretti. Quando 
qualche palla oltrepassa la me¬ 
tà campo del Genoa, nessun 
siciliano la insegue per non 
sguarnire la propria area. La 
palla passa da una parte al¬ 
l’altra della metà rinviata a 
caso dalle opposte difese. Di 
azioni non se ne vede nemme¬ 
no l’ombra (e non se ne sono 
viste per tutta la partita). 

STEFANO PORCIT 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 17. — Per no¬ 
vanta minuti (li -seguito il 
pubblico ha lìschiato la Fio- 
rgntiha e la Juventus. E in 
verità lo .spettatore che le 
avesse viste oggi per la pri¬ 
ma volta in questo campiona¬ 
to non le avrebbe riconosciu¬ 
te. Siamo usciti tlalìo stadio 
indi.spettiti e di cattivo umo¬ 
re. Ci siamo meravigliati di 
un fatto solo: che due « un¬ 
dici » di tale lignaggio ab¬ 
biano potuto cadere tanto in 
basso. Una noi;» densa e buia 
h;i pesato aul vasto stadio e 
quasi ci chiudeva le palpe¬ 
bre; un nudigno tivrebbe po¬ 
tuto ;tnchc iiensare che il 
pubblico Ila liichmto. ha urla¬ 
to, ha fatto tumore a! solo 
scopo di non addormcntar.si... 

Non possiamo perdonare ai 
ventiduc giocatori la lentezza 
e la svogliatezza con cui han¬ 
no di.spiitato '.'importante in¬ 
contro di oggi. Le due socie¬ 
tà hanno curato con !a mas¬ 
sima attenzione la prepara¬ 
zione .settimanale dei loro co¬ 
siddetti atleti: li hanno portati 
a Viareggio «• a Montecatini, 
li hanno tenuti lontani dai 
rumori de'.la città, dalle insi¬ 
stenze dei tifo-i; i medici spor¬ 
tivi hanno vigilato scrupolo¬ 
samente ogni calciatore, han¬ 
no stabilito |K*r loro la dieta, 
le ore d; Iav<iro. Oggi, sia i 
viola ch( i bianco-neri avreb¬ 
bero dovuto avere nei musco¬ 
li tanta energia da correre 
come levrieri |>er tre ore di 
seguilo; invece, dopo dieci mi¬ 
nuti erano già boccheggianti, 
e si ingegn.ivnno a scansare 
le fughe e gh interventi fati- 
cosi. 

Il pub'olico. sempre genero¬ 
so. .'Crnpre 'oiiono. attendeva 
con an=i;i il confronto: per 
poter ent'.are nello stadio ha 
fatto un '.'icnricio dato che i 
biglietti pgr'^'-o erano sta¬ 


gli avver.sari lo precedono im¬ 
placabilmente. Gli anni pesa¬ 
no SUI nui.seoli del grande stì- 
li.sta svede.se. Gren ha ancora 
t.intc belle idee, ma gli man¬ 
ca la forza jicr realizzarle. 
Abbiamo notato che. ora, sten¬ 
ta persino a calciare la palla 
.sui trenta metri, tanto è ve¬ 
ro che si limita prudentemen¬ 
te a smistarla vicino, al primo 
amico che si trova al fianco. 

Ea mediana e la difesa vio- 
’a rimandano a casaccio. Ma¬ 
gnini e Cer\ato hanno ac¬ 
centuato il loro già grave di¬ 
fetto di colpire la piilla ad 
occhi chiusi: paro sempre che 
stiano lottando per battere il 
primato del Ero a campanile. 
Orzan non azzecca un passag¬ 
gio. La prima linea torinese 
è veloce come un treno mer¬ 
ci: Colombo è il più scadente 
del quintetto, ma Bronèe e 
Boniperti, nonostante tutta la 
loro celebre e celebrata clas- 
.se, non sono più attivi né più 
utili di lui. Praest ha qual¬ 
che momento di vivacità: bre¬ 
vi interruzioni al suo lungo 


sonno. Muccineili scora'zza in] 
lungo c in largo ma Cercato 
lo ferma sempre a tempo. Con 
tutto CIÒ l’attacco inventino, 
più ordinato e più attento di¬ 
spiace meno di quello viola. 

Pas.sano i minuti e non suc- 
cecie nulla: al 14’ lo stadio 
cessa di fischiare per rompere 
in una omerica risata: Virgili, 
vedendo arrivare una palla da 
lato, salta in aria e sforbicia 
le gambe a due metri da ter- 
ra. Purtroppo ìa palla era già 
stata intercettata dicci metri 
prima da Ferrarlo, c il Iraca- 
gnotto udinese cade a terra; 
si rialza e si guarda'attorno 
irritato, mentre tutto lo sta¬ 
dio sghignazza. Nel corso del¬ 
la partita, Virgili sì troverà 
altre volte a piroettare in que¬ 
sto modo, e il pubblico lo bec¬ 
cherà sempre inesorabilmente. 

Spinta quasi per le spalle 
dal gagliardo Ferrano, la Ju¬ 
ventus finalmente si decide 
ad andare aH’attacco. e al Vi’ 
la Fiorentina è tutta nella 
sua area: Boniperti colpisce la 
traversa raccogliendo un alto 


cross di Praest. Le emozioni] 
però ce.5sano subito; la Ju¬ 
ventus, come per chiedere scu¬ 
sa di aver osato tanto ritor¬ 
na precipitosamente a metà 
campo. Sempre con Paccom- 
pagnamento di una irritata 
.-.infonia di fischi si arriva sen¬ 
za scosse al 43’. quando Muc- 
cinelli, superato Rosetta, va 
vor."-o rete, poi si ferma di 
botto. Costaglìola gli si fa in¬ 
contro, il piccolino in.ieginto 
(tal portiere va verso la ban¬ 
dierina del calcio d’angolo, 
poi passa a Bronèe che. da 
venti metri, tira stancamente 
in porta dove’ tì’ò 'Mhgnini il 
quale salva rimandandio Qon 
un’alta sforbiciata. 

Nell’intervallo qualche 
spettatore incomincia a sfol¬ 
lare. L’anno scorso, per lo 
stes.so incontro, erano rimasti 
sin oltre la fine, ed erano .set- 
tantamila: i prezzi e l’attuale 
condizione delle due squadre 
li hanno tenuti lontani. 

Nel primo tempo, come vi 
ha documentato la cronaca. 
Viola c Costagliela non han- 


DOMENICA POSITIVA PER LE ROMANE DI IV SERIE 


Reti inviolote fio Sonlorl ed Aquilo 
il Cli lnotto Neri poiegglo o C hiell 

1 sanlorenzini praticamente in dieci per nn infortunio che ha reso inutilizzabile 
Settimi — 1 gialloverdi aziendali hanno ottenuto il pareggio a 5’ dalla fine 


no dovuto effettuare una sola 
parata importante; ma nella 
ripresa non hanno dovuto cer¬ 
to faticare molto di più. 

Per dieci minuti lo spetta¬ 
colo è talmente deprimente 
che i fischi acquistano un to¬ 
no dolce, sommesso, come se 
i fischiatori stessero per appi¬ 
solarsi. Poi, insospettata- 
mente. all’ll’, come già la 
Juventus nel primo tempo, la 
Fiorentina ha il suo attimo di 
orgoglio e per due o tre mi¬ 
nuti si insedia in area bian¬ 
co-nera. Proprio a Vidal, che 
con .Virgili è stato imo dei 
peggiori in campo, tocca la 
fortuna di impegnare perico¬ 
losamente Viola con un tiro 
di testa sotto la traversa che 
il portiere torinese para con 
uno scatto perfetto. 

Ma al 20* siamo già ripiom¬ 
bati nel pantano della noia, 
dove rimarremo sinj a cin¬ 
que minuti dalla fine. Difatti 
solo al 40’ la Fiorentina ha 
un guizzo e va all’attacco; 
ma. sia per la incapacità del- 
la sua _ prima linea, sia per 
la resistenza oppostale da 
Ferrarlo. Gimona. Turchi e 
Manente, non riesce ad im- 
pen.sìerire il bravo Viola. 

MARTIN 


CHINOTTO NERI; Aibenzi. Pre- 
viato. Gnrzelii. Sordi. Benedetti, 
Di Nopoli, Ragazzini. Mosca, Bo- 
naiti Cercsi. Malaspina. 

CHIETI: Catania, Berti. Turbo¬ 
lente. Monetti, Leonzio, Brugno- 
li. Uiionpcnsicri. Dotti, Tornerà. 
Gasila Esposito 

Atuìito: Hadini di Ravenna 
.Marcatori: Ai 39’ del primo 
tempo E,s|> 03 iIo, 40' dei scco.^do 
tempo Garzelli. 


(Dal nostro oorrisponilonto) 

CHIETI. 17 (E. Dell'Osa). — 

Cranclc incontro quello odierno al 
campo della Civitella tra le squa¬ 
dre del Chicli c del Chinotto Neri 
che ha entusiasrnato il numeroso 
pubblico tenendolo sospeso fino 


, : otta ^iic. il Chieti che era in ran- 

ti porta.I a prezzi .istronomiciinoppio di una rete dal 39 ’ del 


setterenP- ’.i"- i posti di cur¬ 
va! Ma sii -portivi, che sono 
stati 1 gr.Tiid. ingannati, offe¬ 
si per '.a ingratitudine dei lo¬ 
ro bcnian ini M hanno critica¬ 
ti .-everan.onte. .sprezzante¬ 
mente. 

Il risultato rispecchia coni 
estrema e<itie7z:i d valore de¬ 
gli « undici >•: zero la Fiorcn-i 
tina. zero la Juventus. i 

Ma cerchia.T.o di racconta-, 
re gli av\en’ nenti accaduti in’ 
questo incontro che uno spi¬ 
ritoso rio-cntino ha definito! 
« la bell.T gniviera ». e cioè' 
n la partita dei b’jchi >*. i 

Nei primi cinque minuti le 
squadre si studiano. I gioca¬ 
tori passeggiano a metà cam¬ 
po pa.'Sandf.'i e ripassandosi 
la palla. 

Le due d;fc.-e presidiano 


primo tempo è stato costretto ad 
un pareggio che non meritava, 
L'imzio delta partita, vede subito 


i (cotini all’attacco con azioni 
minacciose per la porta ospite. Il 
Chicli ha dominalo, possiamo di¬ 
re, per tutti i novanta mincti di 
gioco. Dopo numerose azioni man¬ 
cate per imprecisione di tiri e 
anche per sfortuna, dobbiamo re¬ 
gistrare un rigore sbagliato da 
Dotti al 32’ con la palla respinta 
dal palo e quindi intercettata dal 
terzino ospite che TC.spingeva. Al 
39’. su una punizione battuta dal 
limite dell’area giallo-verde, il 
portiere respinge e il pallone 
viene raccolto da Dotti di testa, 
e quindi da Esposito che con una 
accorta e bassa rovesciata rea¬ 
lizza la prima rete. Il gioco conti¬ 
nua ed c sempre il Chicli al- 
l’attacco ad eccezione di alcune 
azioni di contropiede dei romani 
in maggior parte stroncate dal¬ 
l’intervento della difesa locale. 

Nel secondo tempo vediamo gli 
ospiti subito tesi alta ricerca del 
pareggio minacciare la porta del 
Chicli: Bonaiti lancia a Ragazzi- 


IL TORIIEI 81 t*UII (tlSf. TO TEVEHE 

Il Ulonieliorl in lesla 

dopo la seconda giornata 


FolgoreTrasleverìna 3-2 

FOLGORE: Cimini, Piergen- 
tili. Benvenuti, Santececca, Ca- 
rafelli, D’Antoni, Palombi II, 
De Santis, Caviglia, Luciani. 

TRASTEVERINA : Amadio, 
, Luciani, Carafelli, Angelici, Sa- 
coscienziosamente le proprie i lomone. Angelici II. Paohni 

A, fot»,- 1 Giuliani, De Angeiis. 

Marconi. 

Reti: nel primo tempo, al 
10’ .‘\ngclici II, al 17’ al 25’ e 
al 27’ D’Antoni; nel secondo 
tempo, al 29’ Angelici II. 


zone di influenza. L’attacco 
viola e meno lento di quello 
juventino, però non riesce a 
mettere assieme tre passaggi 
in fila e Terrario — che, con 
l’arbitro Orlandini di Roma, 
sarà il migliore m campo — 
controlla facilmente le pun¬ 
tatine di Virgili. Bizzarri e 
Mariani. 

Il vecchio Gren si è piazza¬ 
to a metà strada fra la me¬ 
diana e la prima linea e da 
questa posizione tenta di ser¬ 
vire i compagni; ma è stanco, 
ài muove come un artritico e 


Afflbrosiana-DMvoK Rossi 4-1 

AMBROSIANA : Campane- 
schi, Cannizzaro III, Cannizza- 
ro I, Cannizzaro II, Palmieri, 
Moncalc, Vivanti. Caputo, Ro- 
bertezza I, Monti e Robertez- 
za II. 

DIAVOLI ROSSI: Falcila, 


Fiorini, Scala, Miglietti. Pez- 
zatini I, Pezzatini* II. Fiori e 
Miozzi. 

Reti: nel primo tempo, al 
15’ Palmieri; nel secondo tem¬ 
po, al 19’ Vivanti, al 24’ Rober- 
tezza, al 28’ Moncale, al 29’ 
Fiorini, Scasa, Miglietti, Poz- 
Scala. 


Nontefiori'Avaiigvardia 1-0 

MONTEFIORI; Pieralice, Fi- 
Iiberti, Cozzini, Di Rocco, Ro¬ 
berti II, Casucci, Scoccimar- 
ro I, Cianfrocca, Scoccimarro 
II. Boccolini, Robertlll. 

AVANGUARDIA: Colarossi, 
Pasqualini I, Cardoni, Colaros¬ 
si II. Bevilaqua, Lufrani, Pa- 
squaloni II. Biscetti, Bianchi, 
Perugini, Gentili. 

Reti: nel 1. tempo al 15' 
Cianfrocca. 


ut il quale rimette a sua volta 
al centro ma la palla viene in 
tcrcettata da Brugnoli che allon 
tana la minaccia. Ai 4' con azio¬ 
ne di contropiede il Chieti arriva 
sotto la porta avversaria: tira 
Tornerà il pallone sfiora la tra 
versa terminando a fondo campo. 

Siamo agli ultimi minuti di gio 
co. Precisamente al 5' dalla fine, 
quando in una mischia sotto la 
porta del Chieti gli ospiti realiz¬ 
zano l’agognato pareggio, sembra 
per merito di Garzelli, mentre 
l’arbitro stava discutendo con 
due giocatori giallo verdi. 


Sanlart.T'Aquila 0 0 

.■\QUIL.A; Belici; Santariga 
Bianchini; Mari. Prete, Rosi; 
Di Muzio, Scanselli, Stentella. 
Di Bitonto, Santelli. 

S.ANL.\RT: Palma; Terzi. Mo¬ 
re: Senzacqua. Settimi, Vinci; 
Modesti, Cioìclla, Simonetti, 
Lnittazzi, Lecis. 

Arbitro: sig. Zarza di Mol 
fetta. 


(V. Santoro) — Non fa una 
grinza il risultato, anche ; 
l’Aquila ha manifestato una 
sensibile prevalenza tetmica, ri¬ 
velandosi tuttavia assai impre¬ 
cisa nel tiro a rete. 

Il Sanlart non ha deluso del 
tutto, ma non ha nemmeno of¬ 
ferto una prestazione rassicu¬ 
rante: a sua discolpa può van- 

« A4J4V1 4\4*l4Lf 4\/V^«>4«,r 44 • 

timi al 25’ dei primo tempo 
rtic ha costretto i giallo-rossi a 
giocare in dieci, dato che lo 
stesso Settimi è stato pratica¬ 
mente nullo prima ad estrema 
destra, poi a centrovanti. 

Ma nonostante ciuesto. non 
dobbiamo sottolineare che nel 
Sanlart esistono, più che mai 
preoccupanti vuoti e lacune. In¬ 
certezze che vanno eliminate al 
più presto soprattutto nel set¬ 
tore di punta dove difetta un 
logico filo conduttore, uno svi¬ 
luppo sincrono e armonico nel¬ 
le azioni Certamente essi ver¬ 
ranno non appena si prowede- 
rà ad innestare un paio di ele¬ 
menti capaci di risolvere que¬ 
sto problema. 


Bologna-Novara 2-2 

BOLOGNA: Ginrcelii; Gtoran- 
nlni. Greco. Baliacri; Piimark. 
Jenien; Cerveitati. Pivateili. Bo- 
natin. Pozza». Randon. 

NOVARA: Corchi; Pombia. De 
Giovanni, De Togni; Feccia, Bai- 
ra; Marzani, Formentin, Arce. 
Ejdeflall. Colombi. 

ARBITRO: Lo Belio di Sira¬ 
cusa. 

RETI; Pombia (autorete) al 4.5’ 
del primo tempo; Arre (rigore) 
ai 3*. Bonafin al 19’, EJdefiall al 
22’ delia ripresa. 

NOTE: Negli ultimi IO minuti 
31arzani ha zoppicato per un 
calcio. 

EOLOON.A. 17. — Contro un 
Novara che. particolarmente nel 
primo tempo, ha schierato un 
quadrilatero ottimamente fun¬ 
zionante, imponendosi «xm moli .4 
sicurezza nel gioco a metà cam¬ 
po. il Bologna ha dovuto affidar¬ 
si alle azioni di sorpresa con ve¬ 
loci puntate offensive Ma le li¬ 
nee arretrate degli azzurri hanro 
ben disimpegnato un Inescra'oi'.e 
gioco di rottura 

-Alio scadere del primo tempo, 
un tiro di Bonafin. su pas?acc:o 
diagonale di Pivateili. è respinto 
con una sola m.ano da Goreh: 
Interviene Cer*. oliati con un tiro 
difficoltoso dei iato prima da 
Randon e poi da Pom'oia che fa 
finire la palla nella propria rete; 
mentre Gorghi ere ancora spiaz¬ 
zato. 

■Al 3' delia ripresa Giovannini, 
nella propria area di rigore, spin¬ 
ge con le mani Colombi i’-ter- 
rompendone l'azione L'arbitro 
(xincede subito il rigore trasfor¬ 
mato da -Arce con un bolide .Al 
19' Bonafin. lanciato in profon¬ 
dità da Randon. per quanto osta¬ 
colato da De Giovanni, riesce a 
stringere a rete e a segnare dj. 

A V—,- • a• 9 

r*'*''-'*»» •• ^>4.>4 4«4 ni 

EJdefiall. Incuneatosi fra i ter¬ 
zini. si affaccia davanti all area 
di rigore avversaria e. invitato 
Giorcelll all'uscita, s^na con un 
tiro debole a porta vuota. 


.\ MOS C.\ 

la TorpeA» batte 
la selezione finlawtese (4-0) 

.MOSCA, 17. — Oggi alla 
Stadio della Dynama la sqna» 
dra ealcistka noacovìta Tor- 
pedo ha ballata aaa seleiiono 
finlaadesc per 4-d. 

' La partita è itala giocata 
sotto la pioggia. La Torpido 
è canpasta da giocatori della 
fabbrica di aataBpbiU Stalin. 
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WIgrTT—TjTar P 

Coppi ad oltre 40 chllomelil dì medio 

vince t a “Cnppn Bemocchl.. o cfon ometro 

Magni, giunto settimo, conquista per ia terza volta la maglia tricolore - Astrua a 2’14” 
da Fausto ■ La rivelazione Conterno a 2’23” e BeflUppls a 3’ ■ Forn ara a 3’10" 

(Dal nostro inviato spociato) pione punto sul "Giro (li 23”; 12) Benedetti a 4’50”: Magni (anche se non può 

- Lombardia 13) Monti, a 5'25”; 14) Lan- più spender troppo...) lo 

LEGNANO, 17. — Di forza II gran camminare di Cnp. di a 5’39”; 15) Barducci a 6 ' stacca. irrimediabilmente, 
c con la spavalderia della pi fa un po’ di vuoto: Bar- e 50”. Coppi cammina a 41 Lento DefìUppis nell’ultimo 
classe, Fausto Coppi ha por- ducei infatti tarda. Barducci, e 063 l’ora. Ciro; Iciitissinio Albani che 

tato in trionfo sul traguardo proprio al passeggio, si fa TERZO GIRO: Mezza cor- finisce la gara ultimo. Alba- 
delia a Coppa Bornocchi » la acchiappare c .superare da sa è fatta. L’azione di Coppi ni s’è, dunque, fatto passar 

sua bandiera sulla (piale, og- Benedetti passa poi Monti, è sempre facile, sempre /or- davanti Landi, Minardi c 

gi, aveva scritto: « Prestigio e Corre male; Monti ha già te, sempre agile. Il compio- Magni. 

Orgoglio ». E’una bandiera un nella sua .scia Coriterno. An- ne acehjappa e supera Por- Le feste che ha avuto Cop¬ 
po’ dimenticata; è una ban- che Defilippis va di buon tiara n Padovan. Il vantag- pi ora l’ha Magni, che da Ro- 

dicra mah ruttata avfh". Ora, passo: Defilippis stacca un gio cìiè Coppi ha ora su For- doni si fa vestire di bianco, 

il vento di Legnano, dalla ban po' (5”4/5) Gismoudi. Bril- nara è di 2’02”. Davanti a rosso e verde, 
diera porla vm la poive.e lahio Albani. Scadente Lati- Coppi rimangono soltanto A- ATTILIO CAMORIANO 

le vecchie pieghe: la .stira, di che si fa passare da Mi- strua e Dall’Agata. - 

Garrisce, in festa, la bandir- nardi. Il quale sta /acendo u- Si può già dire che Coppi L’ordine d’arrivo 

re; è conir un lieto annuncio: nn grande corsa: il tempo di ha vinto; s’aspetta il trionfo coppi Fausto che coore i 

è tornato Coppi, è tornato il Minardi è di poco .superiore del campione. Ma Padovan e ioa chilometri de! percorso in ore 
campione.' Evviva. a (14”3/5) quello di Coppi, Fornara si mettono nella scia 2 . 40 ' 30 ” 2 . alle media di cbilome* 

Una grande corsa, una ma- che è il migliore. E Magni? di Coppi, il cui passo è ora tri 40,372; 2 ) Astrua Cario a 2T4“; 

gnifica impresa di Coppi. S’è fatto staccare da Minar- di 41.229 l’ora. 3) conterno Anaeio^ a 2'23''; 4) 

Per tutta la distanza della di; al passaggio Magni gri- Intanto, che cosa accade p® ^‘*V’*'** vìU». 
gara Coppi ha dominato il da: » Ilo spaccato una goni- indietro? Defilippis è lancia- p 6 . 7 ..!“ 8 Ì neipAcata*V* 7 '*- 

campo; l’ha dominato con fa- mai >. to c si porta sul davanti a gj nardlicci 8 28"- io» Minardi- 



ATLETICA LEGGEnA 


Dordoni in gran forma 

tri onfa nella Roma-O stia 

Arcangeli stacca Volimpionico ma a 9 Km. dall arrivo non regge 
alla rimonta del piacentino — Bella gara di Corsaro e Carminati 

Una magnifica giornata pri- si senza allenamento, ho poche un chilometro. Riprendiamo la 
mavenle ha degnamente incor- speranze ». Lo lasciamo augu- testa, spostandoci suU’autosti:.- 
niciato questa seconda edizione randogh buona fortuna. da e ad Acilia (Km. 15 dalla 

della «Coppa Siila del Sole Alle 1020 con lieve ritardo partenza) il vantaggio di Ar- 
e Amedeo Lombardi » vinta in suU’orario il comm. Luigi Ma- cangeli è di due minuti e dieci 
bellezza da Pino Dordoni. abbassa la bandiera di par- secondi. E qui che Dordoni, 

Questa mattina sotto la tor- tenza ad un lotto di 37 con- vedendo che la sfuriaUi 

re campanaria della basilica correnti, che si lancia veloce- diventava una cosa seria, deci¬ 
di S Paolo lo spiazzo brulicava mente. Arcangeli in testa, ad partire all attacco. Al¬ 

di tute magliette multicoli e imboccare la camionabile che lungando il compasso delle 
agili e nervose gambe. Po. cu- porta ad Ostia. Dordoni in ul- gambe e non scomponendosi 
riosi, e curiosi. Ma l’attenzione tima posizione nicchia e agile affatto, ad Ostia Antica piom- 
eia rivolta a Dordoni, tutti vo- sorridente segue il gruppo. Noi ba alle spalle di Arcangeli che 
levano vederlo tutti volevano gentilmente ospitati sulla mac- vistosi raggiunto crolla letie- 
salutarlo. Anche noi ci siamo china deH’Eiite Nazionale Sor- Talmente facendosi sorpassale 
avvicinati e gli abbiamo li- domati in cui vi è il professor ‘la Corsaro rinvenuto fortissi- 
volto la 1 duale domanda: Ciappolo diiettore tecnico del ‘l® Carminati e da Pamicn. 
« Vincolai’ » c lui modestamen- Centio di Educazione Fisica Da Ostia Antica fino al fra¬ 
te: • Lo spero ». Anche ad Ar- -- 

cangeli abbiamo rivolto una 
domanda: « Beh Artele come 
-, a? ti 'enti in vena oggi? e 
lui con aria aillitta e accora¬ 
ta: «Come VUOI che vada? Il 


cilità. Questa, di Legnano, è 
una gara che stronca gli uo¬ 
mini; è piatta, è sempre piat¬ 
ta la strada: è un’ossessio¬ 
ne! Difficile è trovar l’azione 
giusta. Coppi è partito di 
gran carriera e subito ha 
realizzato il record del giro: 
Km. 27 in 3R’15”2/5 a 42.354 
l’ora. Impossibile era però 
mantenere quel passo fino in 
fondo; la distanza infatti, è 
lunga: Km. lOH. Coppi Vha 
capito, e ha ridotto. 

L’andatura: 40-41 l’ora non 
di più. Co.si il cninjiione ha 
dato l’impressione di essere 
protagonista di un finale len¬ 
to. La sua era invece, un’a¬ 
zione studiata; è noto che 
Coppi delle corse contro il 
tempo conosce l’arte. Co¬ 
munque sulla distanza, il 
campione s’è imposto a 40 e 
372 l’ora. 

Guardate un po’ che. fine 
hanno fato Minardi, Albani c 
Defilippis, per esempio. Mi-i 
nardi. Albani c Defilippis,l 
come Coppi, .sono partiti df] 
gran carriera c di gran car¬ 
riera hanno continuato. Poi 
sono crollati. Di tutto il cam¬ 
po, Coppi è stato il più forte; 
è stato anche il più intelli¬ 
gente. Sul palmo (iella mano, 
in vetrina, dunque. Coppi; e 
che la vittoria d’oggi — una 
vittoria voluta, spavalda — 
gli porti fortuna. 

Minardi è crollato nel fi¬ 
nale; s’è ingaggialo con Ma¬ 
gni, è stato, perfino, davanti 
a Magni. Il quale ha però la 
scusa: ha spaccato una gom¬ 
ma. Troppo ha preteso Mi¬ 
nardi dalle sue gambe; e dal 
furioso avvìo di Minardi oli¬ 


to la classifica dopo il Fornara e si piazza dietro a ii» Glsmondi-' 12) Landi; 13) LEGNANO — Rodoni aiuta MAGNI a vesllrc la maglia tri- lavoro non mi permette di al- 
- —----- Coppi. Invece Monti è seni- Monti; I4) Albani; 15) RenedetU. rolt»rc che lo consacra campione d’Italia (Telefoto) lonarmi, faccio ia gara, ma qun- 



prc piti lento; sì, le corse 
contro il tempo non si addi¬ 
cono a Monti. Scade anche 
Minardi il cui passo si fa pe¬ 
sante; Magni inweee, è deci¬ 
so, potente, spavaldo. Si ca¬ 
pisce che Magni s’avvantag¬ 
gia su Minardi: la « magliai) 
è, dunque di Magni. 

La classifica dopo il terzo 
giro è la seguente (Km. RI): 
I) Coppi 1.57’52”3/5; 2) De- 
Ifilippis a l‘58”; 3) Fornara] 
a 2’02”; 4) Astrua a 2’25”;\ 
5) Magni a 3’10”; 6) Minar-! 
di a 3‘43”; 7) Conterno a 3’ 
e 56”; 8) Glsmondi a 5’07”; 
9) Padovan a 6’02”; 10) Dal- 
l’Agata a 6’16”; 11) Landi a 
7’14”; 12) Albani n 7’44”; 
13) Benedetti a 7'Sfl”; 14) 


LA VI EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE GIOVANILE DI ATLETICA 

La Lombardia davanti alla Liguria 
vin ce il “Gr. Pr e mio delle Re gioni,, 

Buone prove di Scavo, Galbiati, ZucchermagUo e Serena - 7 primati della manifestazione sono stati migliorati 


Per la seconda volta consecu-inaiti oltre i 14. 


Iattentamente m quanto è desti -1 aia di km. 131,672; 


trionfò di Conni T.n folla lo e domenica alle «Terme... no anche loro ottenuto buone classe esistente tra il vmc.tore 5. Bordoni ^i Cordini; 6 . De 
non la tiene più nessuno; la cb® meritata la vittoria dei misure. ed i battuti. I ^ 

folla straripa sulla strada ragazzi lombardi, senza dubbio Nei 1500 vittoria del romano Nel lancio del disco vittoria Tcri.u i_ 4 ai»i. _ 

sul nastro d’arrivo: la folla' la migliore «^uipe,. in gara, scavo (4’04”6). il quale ha di- Piemontese grazie od Auden- RftrArfì trionfa 

aspetta Coppi che non forza ^Ha piazza d onore una sor- sputato quasi tutta la gara in oltre 40 m. davanti a • iv u . 



sciato a distanza Fornara, lo .soddisfacente sotto ogni punto so restando tutti di molto a! di- 'aria complcisiva. 
uomo — cioè — che avreb- ‘H vista; sulle 10 gare in prò- sopra dei 4’10”. CARLO SCAK IN(il 

bc dovuto dargli i fastidi più grammo ben 7 hanno visto il Entusiasmante lo cor.'^o dei L"* 1 I • V li* 

grossi. crollo dei precedenti records; joO metri, terminata con la rabDlT C AUCCOIUMIi 

Applausi, fiori, abbracci: ^°lo sui 100 e 400 i vecchi pri- vittoria del tanto osannato Gal- ,, éA.intrk rii t«»r»r 4 i«rl 

Coppi è sulle spalle della mati hanno resistito, mentre bjQti. senza dubbio un promet- “ itriiipu ui illumi 

_« #_• _ j .. X .. - . . . « ■ ■■ 


FAUSTO COPPI 


■; M • • taf T\ i P'’”"® P'*"® (t<!m. 27): 

trappola. Comunque, Magni j per lui ormai s’era già fatta ^nuta dal giovane veronese do di una spalla il sòlido An- nj“"”"‘''o|;ggj|| 22 ata“dar‘G 5 R Helsinki - .\tictlca IcggeT^ Al sesto chilometro ei fer- D,Vna"pla^V^l 2 a^ che%oraplV°i ^ 

c riuscito a tener distante 24”\I5- 4i Defilintiis a 58”- Zucchcrmagho, terzo classifica- noni e Crescenzi. ambedue gio- ..Olivetti, di Ivrea — K finlandese Soini Nikken ha miamo a controllare i passag- Km. del percorso in ore 2.0’22-; 

nardi cd a conquistare la -, J inm»- n\ Coppi ha vinto. Ma la ga- lo agli «assoluti» nel salito vanissimi. t„ lanciato il giovcllotto a m 78.74 gi: in testa Arcangeli, a un 2) Corsaro Giuseppe (Fiamme 

taglia)). Come < lo dirà ÌL,h,nVn?>-%i Aih’nni» v ™ ""P” ò finita. triplo. Il giovane Zuccherraa- Nei 400 Serena lia migliora- a Hi..n In ni v una delle migliori misure minuto e cinquanta secondi Gialle, Roma) in ore 2.02’B3’'; .3) 

.naca. Cui c d’obbligo un Hj’nnni 9) emozione, nel fina- gito, regolare e preciso sulla to il primato stagionale dei clróui^o ^>t»adbTo^ hn vi^tò e che supera l’antico passa Dordoni ancora calmo e venTJr/i i.i'? ovai»' 

gio a due uomini: Astrua rdmòndi lOì^kJo- K ducilo Minardi-Magnì? battute, ha raggiunto m. 14,33, «terza serie» in 50”.3. confer- imooanatfssimi ì due eorridon ri'mìle“mibà^l tr.nnquillo, a pochi metri Car- m*?hAbdon (A. ^A^ Genova)* m 

Conterno. Tutt’c due nel ^ V53”; 11) 'Benedetti a Minardi è stanco e dopo aver effettuato altri due rnandosi elemento da seguire hanno vc.stito negli anni tuio per 13 anni sino a quando. Arcàngeli Telemaco 


». sera 


.1 Pezzi e Maggini. vittorioso arrivo di DORDONI a Ostia 

Gran p°em?o .'Dal'lan” iciri 70 ‘IcH’Ento bles.so, rapidamente guardo è .stato per Bordoni una 
pan Km 56. I. Da:iiio B.iroz- vi portiamo in testa al gruppo, marcia trionfale fra gli np- 
zi che compie .1 pei corso in ore Al primo chilometro la fila dei plausi di due fitte ali di foiia 
1 3.3‘i;i" all .1 media di Km. 36(M5 coneorienti M snoda già per entusiasta per la bella gaia nel 

(punti 24): 2» Lucia>io Pezzi oltre 200 metri mentre il passo campione, 

p li. 3. Luciano Mnggini »> 9: si normalizza. Solo Arcangeli 

4) Sold.ani p 6. .5. Corrieri. Bar- tenta la gran carta, e proso- akhianuo r.-\LLU-M 

tali. Colile. Ciuozzi p 5; .0. Bra- jjm. velocemente, e il suo van- , . .. ' 

sola p 4. ioi Droi p 2 . u. Leo- ^^ggio .su gh altri va rapida- L’ordine di arrivo 

_mente aumentando U dordoni Giuseppe (S. s. 

HELSINKI - .\tictica leggera Al sesto chilometro ei fer- piana Piacenza) che compie i 23 
— Il finlandese Soini Nikken ha miamo a controllare i passag- Km. del percorso in ore 2.0’22”; 


cV cnun imuncVi. « ^'53'’.’ H) Benedetti (l 

iZJn ’ z. 12) Dall’Agata a 2’12” 

forza, Astrua c Conterno ..j) r nndì n 14) Mon- 

hanno potuto, cosi, 9 »«da. 
gnare le piazze buone dietro ’ 

a d «compioTiissituo.L SECONDO GIRO: Riiicor- 

Astrua ha dato il corpo c fa ^ jg corsa di 

anima, c Contiguo ha fi afo cojqii che entusiasma, ap- 
Snort tinche * uugh a. , passiona. Coppi è sempre (e 
Lordine di mento degli -n.iir,»-» tiì»! v» tìnniminir, cu 


1952 c 1953 risoettivamente la l’anno scorso, fu superato dal- *' minuti Fait, Bom (c. V. C. Roma) in 2,05 08 ; 6) 

maalia irirnloro H! l amencaiio Bud Hcld con metri ba. Pamich. Il serpente multi- De Bernardo (Dop. Ferr., Napoli) 

n ricolo c cii c<inipiOtic un I colore SI snoda ormai per oltre Im 2 , 05 ' 40 ”. 


Staff anzi su Mondial 175 

fuori anche l’unghia p„Liona. Coppi è sempre (c 

vince il Giro della Toscana 


~ v’ la seguente. „ Coppi » è di nuovo 

i?Sn“’narducèr - 

Minardi, Gìsmondi. Laudi’ DairAgafn”*conA?iua a*^/arc Percorsi i 506 kin. della gara alla media di 103 kra. orari - Una serie 

Hanno deluso dunque^ FoV- fro"'^a D^Sàta^veìlgo^ incidenti eli cui uno mortale hanno turbato la manifestazione 

1*°^? I? -^^bdui; è s'u* strua e Padovan. E s’avvici- -------—----— 

fa bella la corsa di Padovan. Pnrnnm noesn Fnmnra 

« =» ♦ "" Somara... passa somara, fjrenzE. 17. — I 164 concor- colpito da noie al motore, e si Prela su Mo 

Aria di festa. Bandiere c un, hanno preso il via stamani Uasslflcavano nelle piazze dono- Favlllinl su 

bandiere, tutte di tre colori; As^li'n Padovan Far- Livorno per il primo Giro re dopo Lattanzl. 5.r28”4/3; 5) 

bianco, rosso e verde. Una „ Conni’—^ in nnen sna- ^o^vlcllstlco della Toscana. ji campione marchigiano giun- rlni In 5.10T 

gran folla; confusione; Le- p ,j;c,rn cónni ì1 de- •^ 0 ®®*®re per la classe 175 H Pre- terzo al traguardo di Firenze Beta in 5.11’4 
guano fatica a contenere fan- ~ «niifnooin* di’ Coddì ^ versa si ù preceduto solo da Giro e Fonta- Merini in 5.: 

ta gente. L’organizzazione è ^ Fnmnrn » nrn d; suodatu attraverso Pisa, carrara, nlll. della categoria 75 cc. faceva sn C. M- li 

buona: la strada dove gli no- Spmnrn hrillmitò è in rnr- Lucca. Pistola, Flr^ze, registrare un tempo eccezionale: della ralegor 

mini si lanciano C arrivano n rirfilìnnis- ®*vna. .brezzo. Passo delia Con- 4.53 26'2 alla spettacolosa media 

è ben guardata; c tiua sfra- * .T ^ “ Firenze ni km. 103.462 e -si aveva subuo CLASSIFICA 

da d’asfalto, alla periferia . - j. , ' 1 , 7 »##» A 1^^ totale di 506 chilometri sensazione che nessun altro ci ASSE 75 

.Idi» cì«à. C’é il soie c I’». .. suwu, p.r- .v„p„ „eg„„ 


d’Italia. 

Oltre al fatto di aver vin¬ 
to la impegnativa prova, i due 
« azzurri » hanno anche battuto 
il record della corsa che era 
detenuto da Filippi-Gi.'mondi 
con la media di km orari 44 
c 234 m. Tale record era stato 
ottenuto nel 1952 c pertanto 
rcsi-steva da oltre un anno. 

Fabbri e Zucconclli sono 
balzati subito al comando con 
un’andatura fortissima il che 
ha fatto capire che i due era¬ 
no in gran forma e che ben 
diffìciìmentc sarebbe sfuggita 
loro la vittoria. Infatti cs-si 


I TEK.MINATl 1 CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE 

II Tennis Club Milano 

si a ggiudica la coppa «Br ian» 

(Dal nostro corrispondente) i Questo è stato di granile posizioni: riusciva a pareg- 


Subito all inizio Laltanzi par'l avrebbe saputo far meglio 


lande su Ceceato 


reco In classi/icn dopo transitato con” oltre duo minuti Laverdo <100 cmc.) e Ghiro su 2 ) Maoggi su Laverdm In 5.3rM”4; 5 ; 

il fi rnlcii» Jnfnrn' ^‘’coudo giro (Km. 54): D di vantaggio sut due compagni ceccato (75 cmc ). 3> Marchi sn Laverda in 5Jr54”4. 

di « Frc‘ l.iri2’’3/5: 2) Mi- di marca sul Passo delia Conìu- - 7". 

do le insistenze dcl'a "tre- n ii rnr.,nrn —«,,=.--..«0 » «I_IC__i_ Plecro su Rumi In 5.l4’«r’3; 2) 


passaggio 


lorma e cnc oon nostro corrispondente) Questo sc^f è stato di gran le posizioni: riusciva a pareg- 

t.iffirijmente sarebbe sfuggita --- tunpa it più einozioriantc —; giare e poi Slitte nli delPcnfu* 

loro la ^ vittoria. Infatti cs.-: NAI OLI, 17. — I teiini.vti de! hiih rolla allorché era in van- siasmo, mentre per logica rea- 
hanno disputato anche il girn y.c. Milano ha.ino vinto la faggio per 6-5, Cardini sbaglia- zione psicologica Merlo inizia- 
P-H mcviia orina . Bri.-.T, e con essa il titolo di i'(j tre TiiatchbaU consecutii/'i va una lenta graduale fase di- 

di km. ‘f-234. lampwn’ itniiaiii a squadre per lasciando addirittura a Merlo il scendente. Cardini sfoderava il 

d arrivi!- batienuo i( Bologna per games. Di nuovo in parità Mer- meglio del suo tennis fatto di 

.1- Fabbn-Zucconclli che voin- 5 -p Con la scontata vitwria di io .vi scatenava c prendeva d'in- colpi tagliati e potenti, scatti 

Fucilivi su Bonetti c con quella filata Cardini vincendo il ga- a rete repentini ed improvvi- 

9 '•** km. j^3,355: p,„ aifdcilc luu entusiasmaiMe tnes c portandosi a 7-6. si. di rovesci inattesi e niici- 

2 Fallarini-Zorzoli a 2 37 : 3. (/, Fausto Cardini con Beppe Ancora una volta la classe diali. Merlo si difendeva a denti 
^'^.Pj’^^'.^'Fi'Sliaferri 0 6 38 ; 4^ Merlo il Milano si era assidi- del campione italiano aveva stretti, come poteva, ma Gardi- 
DnVino-Pozzo a^ 6 08 ; 3. Dai j^ata la coppa. Il doppio poi era modo di emergere permetten- ni non gli dava tregua. Vinceva 
Rio-Boccesp a 7 14 . supplemento che poteva an- dogli di riguadagnare il terre- il games passando a 9-8 e suc- 

I ~ che essere evitato essendo stato no perso. Dopo due ore di gio- cessivamente concludeva il sefs 

Rossi su Manqueliini lacqiii.sito il risultato. Comunque jco gli avversori erano in pa-|riurato quasi un ora •• mezzo 
VÌnrA la fARHa ft'flrn CìrSlis CucrlU-Fachtni non hanno do- rità 7-7 al terzo sets. vincendo il games decisivo. 

finCC lo -Loppa 0 uro jlCillo villo faticare per imporsi con Beppe Merlo visibilmente più L’incontro veniva rinviato e 

- un 6-2. 6-4 cut ha fatto seguito stanco di Cardini, faceva ap- ripreso stamane. Merlo vinceva 

SIRACUSA. 17 — La quinta il ril>ro della coppia bolognese, pello a tutte le risorse e co- il quarto set per 6-3 ma Gar- 
edizione della Coppa d'Oro Si- Merlo-Monetti. L'atfesissinuj gUendo al volo un attimo di dini si rifaceva ampiamente nel 
cllia è stata vinta da Giuseppe incontro tr.i il canipione d'Ita- rilassamento di Cardini passa- set successivo capottando Merlo 
Ro.'Si_ su Stangucllini che_ ha jji Fausto Cardini e il suo ini- vn di nuovo in vantaggio. Du- H doppio come abbiamo detto 

compiuio il pcrrarso in 38 18 „icfJinfo successore in campo rava poco il suo sogno: Cardini veniva giocato solo per onor 

t oraria d: nazionale il bolognese Beppe si scatenava letteralmente e lo di firma. 

. 13 -Di .Merlo è staio vinto da Fausto bersagliava di palle da tutte NANDO MOKRA 

f «Z. «l nunlc ha troixito in .Merio __ 

nui’llini^n*^3fl’i?°rfl0 O.SMCOIO dvrissìmo, difficile 

g • . in 38 1/10, alla me- superare, — basta pensare U INCONTRO FEMMINILE A CANNES 


PER CATEGORIA Semprini-Tagliaferri a 6’38"; 4 Merlo il Milano si era as 
- Il c'hirn Or 3 6’58"; 3. D.aì ^nta la coppa. Il doppio po 

CC*> 1/ OnlrO Or* a *7’ltl** f - t- . « • 

atn in s. 43 ’ 5 è” 3 : 21 L»occe.-p a » 14 . „„ supplemento che potei') 

to su Cercato’ In ^ I IT ^ . che essere evitato essendo 

DemichetU su La- ROSSI SU MOnQUOliini acqui.sito il risultato. Comti 


LAZIO - BRI.\DISI M - >4 


** 'et per 6-3 andava calando di CANNEIS. li — Con 1 odierna liana che si c sbarazzata dcl- 

■ tono nel secondo set mentre ‘^rza giornata di gara si è con- lavver.oria in due soli set. E 

eim W BCe Merio risaliva la corrente e l’incontro intemazionale due soli set Mno ^ati suffi- 

5/o,ferai-a colpi veramente ma- di tenni.s femminile Francia- cienti anrtc all fiatato doppio 

gn.Ccx per concezione ed esc- Ital'a franche Galtier-Billaz che con- 

■■CBn 1^1 tu-.ionc. Non lasciava a Cardini Erano rimasti in programma Previsione ha avuto la 

racimolato tre incontri, vale a dire due doppio Lazzarino- 

•--- jn uno -spazio di alta classe, singoli o un doppio. 

LAZIO: GorabiiM 5. Marjfheri- dei buon» numeri, ma non si ca- Pp' d resto Merlo teneva il I primi due hanno visto la R -ii 

Uni 22, Paverf 17, Costantini 2,, pisce perche insista nei tentare campo con disinvoltura e bra- vittoria della nostra I^azzarino ® 

Di Benedetto, Marci, Pica 9, PrI-istranissimi canestri quando po- rura al contrario del camnìonc o xtioiinT-: Migliori (It.) batte Gal- 


concludere tre sets (due ore e 
venti minuti) per avere una 
idea dell'equilibrio esistente in 
campo c della splendida in¬ 
certezza che caratterizzava il 
gioco. Cardini vinto il primo 
set per 6-3 andava calando di 


Italia-Francia 6-3 


ria breve discesa a poca di- " * 

stanza dal traguardo. Parte - - - 

Dall’Agata, parte Padovan, 

parte Astrua. E. intanto, si • ^ 'dea dell'equilibrio esistente in ■ W■ ■ mW ■ 

porta di Coppi che il/aro. STELLA AZZURRA - VARESE 81-61 6il«4iona 52-51 L.VZIO - BRI.NDISI (>t-54 

rito di tuffi. _ _ certezza che caratterizzava il - 

Il campione è allegro, ben gira- Masciont Boneio- gioco. Cardini vinto il primo 

w.frhr.^rrco';,;?!Oltimo debutto cosalinaoUna vittonia 
?rorjsrr’’rco.rp"sdei lagazzi di Ferreròche non fa testo 

la quaglia. . ^ # 3 ) Palermi (7) ^be un solo games racimolato tre incontri, vale a dire due 

Altre partenze: Barducci ' Bologna. _ c --—-- di alta classe, singoli o un doppio. 

che segue Coppi. Poi, nello stelL.\ .AZZI.’RR.\; Costanza attacco che in difesa ha dato fon- ri™ Heve^Tmvare LAZIO; Garabino 5, Marzheri- dei buoni numeri, ma non si ca- Pe^ il resto Merlo teneva il I primi due hanno visto la 

ordine: Benedetti, Monti, (I7), Chiaria (il), Raia (2), do a tutte le sue energie per il “ ’ * ^ _ iruv»rr Paverf 17, CostonUnl 2, pisce perche insista nei tentare campo con disinvoltura e bra- vittoria della nostra I-azzarino 

Contemo. Defilippis. Gi- Rocchi (29). Tomeneci (2), Giara- raggiungimento del successo. ii -suo -«ivaiore. t ontro io Jun- p, Marci, Pica 9. Pri- stranissimi canestri quando po- j-urr. al contrario del campione e Migliori rimettivamente su 

smondi Albani c ^ndi. In- P>«i (lO), corsi (7), Pieraccim. Contro questi giocatori il Va- Bbas domenica scorsa fu Lucev ,, ^opl. irebbe seifnare normalmente Fa- 'r/ia'n che perdeva in sicurez- la Bucarle e to GalticrQuaU 

smonai, Jiioam c i^nui- «« volpini. Urbano, rese ha perso la testa: dopo un a ixirtore in salvo il risultato. BRINDISI* Vonzhia 3. VeUrdI vone si è fatto applaudire e ha “ f, ^ ì «acaule e la Gaiiicr. wuai 

VARFSE- Marelii r4» Cherctal aveva portato Oggi è Stata la volta di Mascioni, ?, Donati 2, Pisani 3, Colello. fatto ridere, in ogni caso venti- i „ ‘Tfj emozione 1 ha fornita la 

Minardi, che e ‘rai rzV di una quindicina ta Roma ha dominato l in- Portatori I. Pavone 29, De Blasi, nove punti sono sempre tanti ^ lineare del bo- gara della Lazzanno con la Bu¬ 
che puo ancora dar /asfidio GL Gualco <9). Bernascon G), d, punt^ "1"-* contro che fino a pochi mlnuil Pentassugito 4, DonaHvl 5. anche se segnati su cinquanta lognesc caille. Partita nettamente forte 

a Magni ”^tl°oara ^r la rio^» ìiold.to."’^^'’ k?r"'ha ^to%\ dlTu^t^ì d-Ha fine oemtoavn*^ suo faci! ARB™: Sang,orilo e Lombar- tiri. Il ter-c set ha . .io pni volte nel primo set che chiudeva 6-4. 

F’ f!’ ARBITRI: Sussi e Fabbri di al iiioco fiondo come un inde- i® appannaggio, poi qualche «o di NapoIL gh spettatori scattare m piedi l'italiana si faMva stranainente 

gu corre aicirq ìwagm. c* ji* _ rnenieSe c «cg;;anuu ila iaiie ie »lwi«iaincnto in aiiesa na per- Pvw «lucro ieri mmiiinm *n p«- «rvunv •<« aeii eniu^m^nio: battere per 6-0 nel secondo e 

nita; ora tutta M.a « giostra » c porti, ma ogni suo sforzo è stato messo airitaloomericano di saF lestra: ogni giocatore ha cercato azioni di Paveri e Marghcntini ora Cardini, ora Merlo con nel terzo rinveniva prepotente- 

in movimento. UsciH per cinque falli: Baia pano. .. risultato ^ personale affermazione e qualche spunto di Pica: alcu- sbalorditivi conquistavano mente vincendolo per 6-3. Re- 

PRIMO GIRO: Notizie? deli* «StelU Azzarra. e Chec- parlare della cronaca della par- ‘ »hi,,»« * discapito di qualsiasi gioco di ni tm stranissimi del già nomi- -j games colare la vittoria dell’altra ita- 

^rnn rare' mosche bianche chi del «Varese*. . fito ci sembra fuori posto: dob- squadra. Si pud capire da queste nato Pavone c qualcosa di buo- P“"‘’ viiioria ueiiaiira ira 


Migliori 


Galticr c Billaz 
ittono Lazzarino c 
6 - 2 . 8 - 6 . 


r» neeeer/ÌHo ncneUnre olì r et it a h h ttt tn pianto dire che la stella Azzurra vantaggio dalla Roma, pochi poche righe che la partita fra la no da parte del piccolo Donativi 

E necesstmo aspettare gli stella Azzurra ha battuto f,a meravigliato anche noi. quasi avrebbero creduto nella vittoria Lazio ed il Brindisi non ha sod- dall’altra 

uomini al passaggio, per sa- il Varese nella oto prima parhta si poteva credere che quei della squadra di casa; anche disfatto Io scarso pubblico pre- VICHE 

per qualche cosa di preciso. ^scn%a*mài podere Cerlonl c De Carolis sente La Lazio ha vinto, ma la - 

E’ sempre Dall’Agata che fa di serie «A». avevano trovato la vena dei vittoria non può e non deve l _ 

«roda.>;,9id pcdcvtn «li «i.rm 

ha rosicchilo un po del Lo stella Azzurra ha messo in ^ ess'ere fiero dei suoi alUeuiP palloni su palloni e De Oa- rt*™* oto * 

vantaggio- Cast Astrua nei mostra azioni classiche, prette gassi e fabbri hanno d^io rolls jealizzando come non gii JSmTsl seStono**™ii*^tozri “hai^ SULVXJÌH” * 

confronti di P^fovan. Cosi e calma r^no a ma^^^ ^„to incontro succedeva da tempo. S^Sra SSKf"’ l 

Fornara net confronti di A- “puto dei ripresa però li Gira ha tranne il lungo Cambino troppo | »■»».-#- ' 

strua. E cosi Coppi nei con- j^resinL Rocchi è ^alo senza I risultati reagito ha rimontato plano pi»- freddo ed In alcune azioni com- VlRTUS MINGAXTI 2 

fronti di Fornara; Coppi dubbio il migliore in campo, da no lo svantaggio fino a vincere pletamente fermo come se tutto PAVIA 2 

guadagna a Fornara 24”!/5. lui sono partite quasi tutte le •Glra-Roma 52-51 l'incontro a pochi secondi dal Quello che gli succede’.vtoroo non EEVER 2 

Coppi cammina a 42.345 l’o- nriom. ha realizzato tl maggior Trlesliiia-’Borletli «1-71 termine. ..x BENELLI PESARO 2 

ra. Giuoco fatto? •Reyer-VIrtn» 56-44 l migliori dei Gira, oltre » re e’ "li ^ *d« CANTII* MILENKA 2 

ecco una notizia che riguarda Iti^ì^q c ' ha dato s^razrl^ a •BeaeUl-Pavla 6^ Masciont. Lucev e Bonglovannl ron ^o^atorTuotS» d«“ qSi 2 

Coppi; non farà tl « Gran tutti i suoi compagni, sempre •Stella An wrra- Vareae 81-61 A. Delia Roma; Cerlonl, De Ca- dei gladiatori e fra I quali spie- •TONGHANS 6 

l^remio di Lugano», il cam- pronto su ogni rimbalzo sia ini fC*H ' vuniSuaf^i^anR Irolla e Palermi. ca Pavone. Questo giocatore h»t STOBM .VARESE • 


lito ci sembra fuori posto; 


La claasìfìca 


BOREETTI 

ROMA 

VIRTVS MlXGAXn 


fi ferro sci ha i isio piti voitc nel primo set che chiudeva 6-4, j • i 

;li .vpeiintori .^cattare in piedi l'italiana si faceva stranamente rnlMlO SlOQIPRaje 

uii'u la -i.mnia dcll'eniuriasmc: battere per 6-0 nel secondo e jCaHa ffaffailtaV w ffWI 
>ra Cardini, ora Merlo con nel terzo rinveniva prepoteiHe- ■ JifflIClIa # a lUU 

rolpi sbalorditivi conquistavano mente vincendolo per 6-3. Re- ——— 

muti c games gelare la vittoria dell’altra ita- .TORINO, 17 — Darante una 

riunione atletica femninile di- 

■ - ■ ■ ■■ a — : -,z:,: sputatasi nel pomeriggio sul 

Fiitteier: 100 metri in rp 

TOKIO, 17 - Il campione tedesco ed europeo del 100 me- «®5"*JìiaSS7*il’*iiivi**Dri" 

‘"‘n ™ •♦Sonale italianu di*^^- 

sulla distanza. Il tempo uguaglia il primato mondiale sta- 

bilito nel 1936 alle Olimpiadi di Berlino da Jesse Orvens 

e poi uguagliato da altri velocisti tra cui Davis. Me Do- ——— 

naid, la Beack, ma il tempo odierno di Futterer, che pure MOSCA - Calcio - La squadra 
è sUto ottenuto sotto la pioggia e sn pista molle, non sa- ®^*?*®,,‘** Mo^a ha vinto il 


cietà. 

MOSCA - Calcio . La squadra 
Dynomo di Mosca ha vinto il 


rà omologato poiché la velocità del vento superava quelU “marnassimo 

stobiliU dai regoUmentI ^r la velocità dei primati. Futle- X 5? ^. £ Sortoli Mo«a i. 
rer ha dichiarato che tenterà nuovamente nella riunione di e classificata seconda con 31 pun- 
Fnknofcu il 23 e 24 ottobre. I dirigenti la squadra germanica ti e la Sparto di .Minsk terza eoa 
oosteagoDO tuttavia che U vento non superava i Sia. al aecoBio 30 punti. 




< 
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«L'UNITV* del LUNEDI’ 


INTRODUZIONE ALLO STUDIO DI UNA CITTÀ „ 


. » • * 1 •< 

La elaisise operaia 

e Roma capitale 

N 

Un articolo di Antonio Gramsci — La crisi della vita romana negli ultimi f/t*- 
cenni — Il mancato sviluppo di attività produttive e le speculazioni a catena 


Alcune frasi di un articolo 
(li Antonio Gramsci (l), ap- 
j)tirso su L'Ordine Nttooo^ del 
17 gennaio 1920 — e testé ri- 
pubblicato assieme ad altri 
■•scritti gramsciani del periodo 
1919-’20 — confermano Tim- 
I)ressione che in seno ail'ala 
più avanzata del movimento 
operaio esistesse allora una 
forte polemica t antiromana >. 
thè giungeva in certe punte 
estreme a riproporre la que¬ 
stione della sede degli organi 
(entrali dello Stato, una volta 
che la classe operaia avesse 
(onquistato il potere. Tale po- 
.^i/.ione — seppure appena ac- 
(cnnata — non era solo det¬ 
tata da una considerazione 
generale, daU’esscr cioè Roma 
< capitale burocratica », stac¬ 
cata dai gangli fondamentali 
dcircconomia nazionale, col¬ 
pevole di non assolvere come 


violento popolare romano — 
che Sturzo vorrebbe straniero 
alla Capitale — sìa riuscito 
nel volgere di pochi anni ad 
interpretare le lince essenziali 
della storia recente di Roma 
e ad indìsiduarc non .solo i 
fenomeni che caratterizzano 
il suo mancato sviluppo come 
città moderna (disoccupazio¬ 
ne, penuria di ca.se, di scuo¬ 
le, miseria al centro e nelle 
borgate), ma anche le radici 
di tali fenomeni, è dato dalla 
recente pubblicazione di In¬ 
troduzione a Roma contempo¬ 
ranea (>), primo volumetto 
edito dal Centro di studi su 
Roma moderna, da poco co¬ 
stituito. In sei capitoli dovuti 
alla penna di diversi autori 
sono condensate — e corre¬ 
date (la ampie note biblio- 
granché — le < scoperte » 
principali di coloro che han- 



che il popolo romano ammi¬ 
nistri il suo patrimonio con¬ 
formemente ai suoi interessi. 

Altri problemi vengono af¬ 
frontati con minore ampiez¬ 
za, e i capitoli sulla questio¬ 
ne agraria e sul movimento 
cattolico non portano consi¬ 
derazioni e conclusioni dì puri 
livello; ne mancano lacune di 
non lieve importanza, che bi¬ 
sognerà colmare se .si inten¬ 
de offrire una visione comple¬ 
ta della Capitale; le (ondì- 
zioni di vita dei cittadini (sa¬ 
lari, disoccupazione, prezzi, 
igiene, case, scuole, ospedali, 
trasporti ccc.) e le correnti di 
pensiero predominanti (non 
solo nel campo politico, ma 
in quello artistico, letterario, 
.scientifico) debbono in parti¬ 
colare essere esaminate per 
uscire dalla frammentarietà 
deirattiinle informazione, che 
viene più dalla cronaca che 
dallo studio organico dei pro¬ 
blemi. Non \i è dubbio però 
che. dinanzi uirincapacità dei 
più esperti e togati < romani- 
Isti j di spiegare anche un sido 


fatto della Roma odierna, la 
presa di coscienza che Intro¬ 
duzione a Roma contempora¬ 
nea risela — e che dovrò e 
sarà senza dubbio ancora ap- 
profondita — fa sentire resl- 
genza ormai impellente che, 
per av\iure a .soliizìotit i 
drammatici problemi della 
Capitale, la \itu cittadina sia 
diretta da forze .sociali nuo- 
\e; solo (OSI Roma potrà es¬ 
sere città moderna, non più 
solo centro burocratico dello 
-Stato, ma vera Capitale. 

GIOVANNI UERLlNGltl^U 


(1) Antonio Giainsci: L’OtUi- 
ne Nuovo (1919-1920), ed Ei¬ 
naudi. Tonno, settembre 1954. 
L 1 200 

(21 Lo 5'tato operaio, 8 .set¬ 
tembre 1923. 

(3) Jutroauzioiie a Roma con. 
tcinporanec. a cura di Paolo 
Basevl, Antonio Bongiorno. Lu¬ 
ciano Cafagna. Alberto Carac¬ 
ciolo. Carlo Ciccichia. Renzo De 
Felice. F’icro Della Seta. Dia- 
m.intc Limiti, Edoaido Pcrna, 
Giulietta Vcrgombollo Prefazio¬ 
ne di Aldo Natoli, ed. Centro 
di studi su Roma moderna, 1954. 
L ino I 



GLI SPETTACOLI 


RubìnsttMii 

all'Argentina 



MILANO — L’illtistre .ittrii 
riceve dalle mani del sind.ic 




e dniminatica Paolu Uorbuni 
u il premio San Gene.siu 19-51 


. .\rlhui Rubinfttcti ha uiuugu- 
jrato ieri pomeriggio la stagione 
1'54- 35 Uell Accademta Nazionale 
'di 6. Cecilia con un concerto de- 
, diruto coinpletumeme n nuisiche 
Idi Chopln. Dato il \aloie del 
grande pianista il teatro Argenti¬ 
na. ailollato in ogni oidlne di 
posti, presentava 1 aspetto delle 
grandi occasioni 

.\ppluUsl sclliclli e (aloiiisi 
Ijunno salutato Rulnnstein tin 
dal suo primo uppariie ed han 
no continuato poi u usuonnie \i- 
vlsainil e nntrltl alla line dt ogni 
V.iano in piogiainnui 

1. interinetuzione di chopin 
il.c ti da Riti liisicin e Len iio;u 
sia pei 1 molti conceili die e^li 
ha dato da ima (|Uaianttna dan¬ 
ni fiuti a questa parte in tutto 
Il mondo sia attiaveiso i dischi 
die esi-stono a disposizione dei 
mnstconll; pine riascoltarlo dal 
vivo si scopie scinpie ipm e là 
nn accento uii tono o un so- 
siiiio non untola notati E sono 
t)iiesii gli elementi die comiui- 
stano ed anche sorpicndono nel¬ 
le esecuzioni, anzi nelle inter- 
pietazioni di Rubiiisteiu fon- 
ijui'tiino e soipieiidono pei 1 Ine- 
-uiiiiiile vena mediante la ciuale 
e pi si accosta al Inani già cse- 
!imi ceiitiiiaiii e centinaia tli 
volle e li riuic.senta con nnno- 
I villa iie.schezza t)Uie a "•lò con¬ 
viene lattaie infine la i.erenita 
.*-v I piedsione e la calma — qu z 
'S lltà queste teito non ultime — 
die si rltiovaiio nelle sUe eseru- 
‘ zit ni .\iuhe le pagine jtlv'i iii- 
ciuiete e iippasslonate escono 
«vt tei se e limpide dalle sue inani 
Fi Uatta di nnn stile esemiilare 
laiit oiiiiai. lontano sia dalle 
fiicdiite haiialità dei caccmton 
lurbuni detteitl sia dal gelo di ogni ce- 
,io 19-51 id.iulità 'ira le interpretazioni 


offerteci leu da Rubinstein cliCottolengo: Riposo 

piacciono ricordare qui gli aocen-l brillano; ^ banda del Tamigi 

Il di virile e nobile fierezza che! 

zgll htt impresso alla Poiana in Maschere; Notte sensa fi¬ 

fa diesis minore posta all inizio ng con R. MitchUm 
del programma; la dolce legge- Delle Terrasxe: Rnby fiore sel- 
lezza ottenuta nello Studio in vagglo con J. Jones 
la itemolle e la scarna nsciuttez- Delle Vittorie: L-a porta del mi- 

De^*Tasc%"^o: La carica" del K.v- 
’he -Ma 1 elenco potrebbe conti- ber con T. Power (Cinemascope i 
luiuro pei i Due Studi, la Sona- Diana: La spiaggia con M. Carni 
la op. 35. la Berccuse, Vlmprov- Oorla: Il passo di Fort Osage con 
rifo, lo scherzo o la Polacca che R. Camefon 
■'hlndeva li concPito Oggi si re- Edelweiss: Il prigioniero di Zen- 

-o*' S. Grangcr 

' ' Eden; La carica dei Kyber con 

m- z- T. Power (Cinemascope) 

Esperia: Agente federale X 3 con 

TEATRI V. Mature 

iLirsint Espcro: Yvonne la nuit con Tot» 

Alili: Oit 21; C la Gmi-Nmc.hi: KufoP»: l'® stoffa di GItnn -Mu- 


' o.(-o,i se. le u * di .n. Rourslu 


ler con J. Stewart 


KLISKO: O.e 21 Coiiin Calin- Excelsior: Il continente scompar 

(lri-7oppt 111. *13 a tavola» di « JP* i% 

M Sanvnnm Novità Farnese: Duello a Rio d Arg n 


imminente compagnia _ to con A. Murphy 
(Inetta da N. Pepe < Gùlliiia Faro: La baia del tuono con J. 
veeibia » di A. Novelli con L. Stewart , 

braccìni Fiamma: Da qui all eternità c n 

PALAZZO .slsriNA: Ore 21,15. D- Lancaster 
C.ia .Macano-Carla Del Poggio Fiammetta: Miss Sadie Thompson 
«Tutte donne meno lo*. Ridu- (Ore 17,30 1®*45 - Ore 22 \i- 
zione FNAL sionc privata) 

PIRANDELLO; Ore 21' .Tutti t Flainlnld: La banda del Tamigi 
figli di Dio hanno le ali* di ,, 

n O'Neill Fogliano: Schiava del peccato con 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21 C.ta ® Panipanlnl 
stabile (Il Bolzano .Battaglia Folgore: L'avventurlero della 
di dame - di E Scribe Luislana con T.- Power 

ROSSINT: Ore 21.157 C la stabile Garbatella: Operazione Apfelkern 


diretla da C Durante * Ser 


con R. Clement 


vizio di notte» di E. Caglirri. fontana 


Novità assoluta Preno'azioni ! 
.52 770 t G84 313 Prezzi L 7iì0 


con C. Webb 

Giovane Trastevere; li talisma- 


VIAGGIO DI UN GIORNALISTA italiano NELLORIENTE SOVIETICO 

La tenda dei moscoviti 

Come vivono e che cosa desiderano i giovani venuti dalla capitale per dissodare le terre incolte 
“ Non ci sono giardini, ma li pianteremo noi „ - Storia di Ivan Baliuk, pastore di settant*anni 




.S.VTIRI: Mercoledì ore 21 inizio ,.1'“,.'^®',''* 
della stagiono con « Sci (ic.-so- ® sparare ba- 

M.iggi III cerca d'autore » di L i 

ihrandello. Prenotazioni presso 

il Teatro mon-, (Cinemascope) 

VALLE: Óre 17 familiare- Cla 9®' 

del Niiov'o Teatro: « Corte mar- 

zialc per l'animtillnamento del vadis con R. Tej lor 

t'i.oi. , Induno: La porla del mistero 

'' con V. Johnson 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alli.inlira: Sclirnylii, i.m E. m„- Ap*Firi«am;i;to‘''cc.?*!iS'- 

ti Liiapi e rivista j MRchell 

Utleri; l..v sticga rtvvsa e rivista Fenice: Agente Ifcderale X 3 
Anibra-Iovinelll: Agente federale w Mature 

X .{ con V Mature e rivista nyorno:' Riposo 
Prlncliie: Al caporale piacciono ,i corwro con P. Medma 

le bionde e rivista .àlanzonl: Oggi chiuso 

'r;'" Vm"'; rivi”,; " “• 

' ST-h"'. lA S.IK d,L I.Isni ton 

Slareh e rivista U q. 

flMCMA Metropolitan: La storia di Clenn 

. LI II Cui A Miller con J. Stewart 

Moderno: Mogambo con C. Gabìc 
A.U.f.: Seduzione mortale con Moderno Salelta: Il seduttore .on 
R Milchum A. Sordi 

Adriano: Mogambo con A. Gard- Modernissimo: Sala A: Musodii- 
ncr (Ore la.'JO 18 20.20 22.401 con C. Greco. Sala B: Ana- 

Alba: Le fanciulle delle follie tomia di un delitto con S. Hay- 
coii L. Tiirner tjen 

Ali-.vone: I/oilÉo colpisce due «ol- Mondial: Capitan fantasma con 
te con K Roman p Latimoore 

Ainbasrlatorl: Desiderio di don- nu(>vo: Quo vadis con R. Taylor 
na con H Stanwych Novoclne: La primula rossa de! 

Anime: L eterna illusione con J. j payne 

. Odeon: Canzone a due voci con 

Apollo: Come ^posarc un niilin- j Barzizza 

nano ton M Monroe iCintma- odescalrhl: Sesto continente 
scope) , _ . Olympia: Navi senza ritorno ci n 

Appio: il gmstizicie dei Tropi- j d^toIc 

c, con R Fleming ' Orfeo: Bill West con J. Chandlcr 

. V(|Uita: Sciac.illi iicil ombra con Orione: Riposo 

V lleflln Ottaviano: S.O.S. Scotland Yard 

Ar(-ob.-vleiu.: Witnes. to Murder Redmond 

t lUue spettacoli -0*22) Palazro; Il principe di Scoxt? 

ì Areputa: I contrabbandieri del g Plynn 

• ArUtoii: Un pizzico di (ohia con 

- "•22A»r'‘ pffisto corsaro 

- Astoria: Clumere con K Douglas 

''V-uònoZ!''"’ PI.neUrio“ Gli innocenti pagam, 

Aliante: Nebtna sulla Manica con 

* V vviihinic "laza: Allegro squadrone con A. 


Un gruppo di edili romani durante una pausa del lavoro. La oaimk, rispose mezzo ^cher- ra con l'aratro di legno. - e lavorano oggi i giovanissi- nema e i parchi'di Mosca, la su di proiondamente caro, cui Ncidna sulla Manica con ,,, 1 ^,^. Xliegro squadróne con A 

.speculazione edilizia è una delle piaghe della capitate zoso e mezzo evasivo: • Tan- . mi cht hanno rifatto que.sio casa e la ragazza di cui sì e niente li induceva a rtnun- uv.'^Ti® cH.itinr.» n a Sordi 

-—-----— te estati, quanti inverni ». Ma Volli aillll <ll IllCt* anno la strada percorsa da {nnamornti, è forse facile la- dare Tutti hanno ben chia- ' "ordì pimius: La regina vergine con 

città € nessuna funzione nella no .studiato Roma non solo non era il sucf che un notti- loro o dai loro padri diver- sciarli/ Venne injaffi Io no- ra l'idea di essere venuti per AÓgustns. stella dell'india .on J Smimons 

niia sodate ifaìiana Lo stcs- sulle epigrafi scolorite dal tale riflesso di senile ciucile- r^i-i c^sten^a Ivan decenni or sono. Ma la dii- sialgiat non s*iublto inopari, aiutare chi giù lavoraiui in c. Wiide Frenesie: Quo vadis epa T. Tay- 

s<> movimento operaio, in at- Icmpo- ma suiresperienza di- na poiché subito aggiunse di dwe:^^^ fetenza fra queste dué mi- quando appena si cominctu- quesle cone e non per so- msauRuinata lon p-mericàno a pa- 

tfifgianiento avanzato e rivo- reità del popolo. avere appena valicato 1 «set- f,^antanni luce e ven- grazjoni non sta soltanto nel- ta ad assaporare la nuova vi- Vrapporglisi. Tutti infine con- Aurora- il pirata Yankee con J ng^ c!,n' G Kdìy 

liufonario. non Kuardava cor- Viene così nrccisato il nrin- ^veva cinque anni diverse condizioni tn cin ta, ma un po' più tardi, nel- servano profondi legami di cpaUdier Quadrarti: La spada di Damasco 

to eon SDCranza alla Capitale, oinsii/. elemento Hi crisi della ci racconto piu tordi f ,,nìtfi tn lu ^1' y^aggiti versp le steppe di le sere di quiete. Alla no- ogni sorta con la loro terra Ausonia: Barriera invisibile con vpn P. L^rie 

to con speranza alia ^ap.init, cqialt clenicuto di crisi della quando con la famiglia ar- be per la prima volta la lu- oriente si e svolto oggi e si stalgia reagì il lavoro con di origine, parte htdissolu- D. Me Cuire Quirinale*. Desiderio di donna 

(,vc tutto tendeva a smorzar- vita romana nejrli ultimi de- rivo negli Aitai dalla nati- ce elettrica ventanni fa? svolse allora: tn è nella men- l’alleoria collettiva, il piace- l-itc come qucHn d’nrripo di Barberini: Rob Roy lii bamiiio ^ « .-n. 

-i. a ricercare nel conipromes- cenni: il mancato sviluppo (li va Ucraina. Di quel lontano Luna cosa e l altra ho ere- talità stessa di questi giova- re delle nuove conoscenze e quc.sto loro unico e grande ^L BaP lòre iMa^lS^a* 

so un apparente equilibrio; attività produttive, ed in pri- viaggio la sua memoria in- duto di capire. Perche venti /oro spirito, nei laro delle nuove nbitiidini; Jcles- paese. Al nuovo soveos di Ijellc'^'Aru’ Riposo Quiriti: Riposo 

né tale diffidenza era allora mo bio^o di industrie modcr- /antile non ha conservato anni fa egli conquisto pure scopi una trasformazione niocov, il più intraprendente, Kuìundà la biblioteca e gli Itrrnini: uósso'e nero con R. Ra- **'>’: Tre passi a nord con A 

iiiginstificata, come osservava ne, mentre la popolazione con- nulla. Ma ancora Balìuk ri- come egli dice con fierez- molto ‘.pfà mArale dì quella quando può, va ancora a pus- apparecchi radio sono regali scoi n , « 

tre anni più tardi, nelle ctv timia ad aumentare a ritmo corda i racconti che di esso za — il «rispetto degli al- che può essere data dalla SO- sare la domenica tn città, a venuti dai minatori di Varo- BoIof»-*: Tempeste sotto i mari ReMe: i «i^ortaii di Botany Bay 

lonne de Lo Sfato operaio i„tcn«o. Si approfondisce la g» /«ce più tardi suo pa- fri *; lo conquistò dopo aver stituzione del calesse col tre- Rubzovsk. che pure dista pa- scilovgrad, quegli stessi mi- urZ-^criÒ Tlrln^^^^^^ tiv.,!!: 12 metri d'amore con l 

Palmiro To-liatti. in una for- analisi di quid fenomeno ca- Restarono tn cammino fatto una guerra, dopo esser- „o „ cuccette, di un peregrl- recc/ii chilometri. Ma nesso- notori che all’indonunii della ^ M..Ion B®'« tOre 16,45 18 72t 

IO rcnuisitoria contro i diri- riiteristico Hi tutte le città mesi, famiglia e oc- .si battuto sui tuoutt contro nere di mesi con un viaggio no .si sognerebbe di parti- vittoria avevano pure riceva- capannriie: Riposo Rubino: Cacciatore dì fortuna; 

t* ..E.;.,):-*;. , .,* “ ni, tutto stava su un cales- le guardie bianche, dopo es- dì qualche giorno, di un va- re. Vivranno qui sempre allo- tn rrgnli da tutta l'URSS per- Capiioi: Un pizzico di follia con con J. Derek 

;;onti socialisti. intatto ^-spansiunc - a specula- ^a un solo cavallo, sere entrato nel colcos, quan- gabondare da mendicanti con ra. Sempre è una parola che fosse loro giù ^ n- D Kay.> Salario: Rimorso con G. Hona.- 

(ou la centrale dello A al ziouc edilizia che a Roma ,j„ ormo di vagabondag- do con la sua esperienza df una trasferta pagata. Non è gros.sa che e inutile pronun- costruire la loro città distrai- Tapranira. La magnifica ^vda Rino«o 

horghe,se. 1 capi del mnoi- ^ssurze a fattore decisivo c g/o e di stenti, di speranze r vecchio pastore lui. braccìan- soltanto - direi, non è so- dare adesso: comunque som, ta dagli invasori. 1 l'aranb hrii^ su?oT cun'’G iHu Riposo 

mento operaio hanno iltmeii- determinante della economia, di fame, per poi finire alla te che non era mai stato a prattutto — nelle condizioni venuti per restare. Ma vi e « aueste nrandi ìmnrese il Masma c a'. Quinn Sala Umberto: La preda della 

tirato la loro missione... Qui fonii.scc profitti inimmagina- deriva come braccianti in scuola, seppe ottenere eneo- materiali che senti il passag- forse qualcosa che li obbliga ,/„/ Socialismo iiòn ® chiocciola belva con M. Powers 

sono maturati tutti i tradì- l)iii a pochi e frena e condi- questa terra ricca ma terrl- miabili risultati nelValleva- gio della rivoluzione. a farlo? No, non hanno nem- o- nitrì nìnnnni nnrfiro- ^ ... Sala Vignoli; Ripoto 

menti, sono penule meno le ogni appetto della vita bUmcnte avara. Di quelle tra- mento delle pecore. Per que- Al nuovo soveos di Kulun- meno firmato un contratto che i,.' altri anni ver trasfor- ri,?«a''‘v,ioTa’'''ì‘a 7u"ea di^^^^ ii„ .m», .ho 

persane che avevano fatto le cittadina. Si individua nel piche emigrazioni alla ricer- sto egli c oggi «eroe del In- dà mi indicarono una tenda li impegni a lavorare nella Zrè Sfic7men\Ta^ zln* " * ri""chSmf"*dwMerio ‘7^?, M 

maggiori promesse e il movi- Comune di Roma il centro j? rnittco paese dove s voto socialista >, per questo che tutti chiamavano la ^ten- regione per un periodo di ^ j- questa .ste.ssa Siberia Cicogna. 11 tesoro dei Conoi'r .on Brando 

mento intiero, l'ondata che di inilc le speculazioni sulle fosse terra m fu a Mosca e la incontro Sta- da dei moscoviti -> Vi trovai tempo determinato; .se uno ^ ,.pV(o se io esponessi que- ^ . . 0 - «- CritogoBo: Teresa con A. M 

.rnmmnrunrn n " -in.cii L abbondanza per tutti — emi- Im. per iiuesto non vi e per- — era un momento di riposo torna indietro rischia .soltan- , rine-siar, Liii con i. Caron pierangeii 

.inrel r c.' . - T -di sui servizi pubblici, e grarioni che si fecero piu sona oggi nel colcos che ose -un gruppo di ragazzi di to la tacita riprovazione ma- V’nrin Hi srnnri~ ‘"L bombardieri gavou: La tunica con J. Simmon» 

nnnovare lo 5/afo ^ ‘ lo strumento di cui il .governo regolari negli ultimi decenni rebbe mancargli di rispetto: vent’anni o poco più. Cono- rate dei suoi compagni. Fp- ^ melico, ai rei l ana dì „ n,archio del iCinemascope) 

mata, -si e esaurita, acconten- ed i gruppi legati al \ ati- del secolo scorso, dopo la ri- solo noi lo lasciammo un po' scevo bene il quartiere di So- pnre tutti resteranno * perché I America. Ma di tutto fio ^ 'sciiars Silver Cine: Tarzan e i cacciato- 

t.indosi di lambire le porte ai cano «i servono per garantire forma del ’6I — vi .sono trac- triste perchè non sapemmo kolnikì, dove la maggior por- è bello quando si co.stmi.scr cbf ’o vedo nel mondo niiom Sparvieri di tuon» con ri d’aveirio n »,» .t t 

qualche ministero e le scale ; loro affari e per impedire ce non solo in tutta la let- trovare il tempo di andare te di loro erano stati operai, dal niente qualcosa di rivo sorto dopo l'Ottobre è proprini j Tierney 


del palazzo del re ». (2) 

A irenfanni di distanza, le 
posizioni sono notevolmente 
Ululate, anzi capovolte. Roma 
(Osi com'è — centrale di uno 
.■^lato borghese, ma anche se¬ 
do di un movimento operaio 
numeroso, combattivo, intelli¬ 
gente, collegato ai ceti impie¬ 
gatizi c intellettuali — noni 
\ a più a genio alle classi do¬ 
minanti: la nota tesi di Slur- 
/o che auspica una Roma ove 
-’a s<onipar«a ozni attività 
produttiva, una Roma di soli 
biirocrafu fa siipporre che 1 
zriippi dirigenti 'della società. 
-V potes^rro c se trovassero 
una località più r tranquilla » 
(non di facile reperimento 
iicUTtalia del 7 giugno), non 


AL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIA-U.R.S.S. j 

Richiesta Iintroduzione dello studio 
della lingua russa nelle nostre scuole 


jron le proprie mani» diceva questa rivoluzione umana im- '^^"’Jóné.s. aplendote; L'assedio delie 7 fret- 

Vaggiustatore Jelesniacov. che pUcìta nelle .sue imprese ciò corallo: Via coi \enio on C Ga- ce con E. Parker 

teneva aperta sul suo tavolo che continua a impressionar- ble ***J?**”H' ‘"saniulnata 

lina raccolta di drammi di ni,5 Corso: Carosello nvpoi-tino con con D. Merton ^ 

oi/cl arande traaìco sor-ìetlcn ’ ^ con M. Fmrp (Ore ts 17.20 iP.sa Sii^reinem». magniflea prr- 

unei granae iraaico soiiPiirn flIU.SEPPF. BOFF.\ 2'>15i I .V)0 Ha con NL Monroe (Cinema 

che e Viscnievski. • scope) 

I nìfiniori ili llffiiì .. Tor Marauio: Le meravigliose 

■ IfltaillLlI «Il «»!J!|I I a avventurediGuerrinMeschim. 

Dalla regione di Mosca rei-1 DOMANI AI CINEMA Tirre^: Agente federale X 3 co.» 

ne anche Vladimir Kusniezoc, _ Traitewrei^ipoao 

un giovane di ventinone un- m ■ A ■ ■■6SMBÌ M Trevi; La sete del potere con v.' 

ni che scese dalla torrelìu ■BlmBM»! I ■■ ■ ■ 1BB1 ^1 Tl | A Holden 

della sua mietitrice per ve- |Ik ■ ■■ ■ ■■ | ■ I »» Trianon: Il paradiso del capitano 

ni re a conversare con noi. |\|W\rLI VI Imi I V ■■ I I ■■ Tri.^rt^" AaeX tède?àa7"x“ c- 

Quand’era ragazzo suo paure ^ V Matiire " x 3 c - 

cne in queste terre aveva vis- Tsscolo: Il messaggio del rinne- 

snio quindici annt, gli ave- a _ • gaio 

va parlato di Kulunda. Arri-l I | m LMIsse: Quo vadla con R Taylor 

vaio quaggiù trovo che lim-l 1 jrmn I VIpUiio: 11 segno della croce con 

1 I V^rbijrdfklvaro piuttosto cors-i- 

si frequente nei racconti pu- I ^ I ro con R. Rascel 

t»nm ..II.. ■ Vittoria: La porta del mistero 

■ con V. Johnson 

M RIDUZIONI ENAL - CINEMA; 

B Adriacine. AdrUao, Atlante. AI- 
ba. Alcione. Ansania. Astorla. .\- 
riston, AUnalltà. Areobnlcno. 
Barberini. Bernini. Bmncnccio. 
CepiteL Capmnien, Cnpmnichet- 
W ta, Cristann. Bapcrla. Elies. Er- 

■ rapa. Bxcelaier, PeglteM. GaRr- 
I ria. FUnunn. Indnnn, ItaUn. Itn- 
I perule. Mu dili . Medevne, Me- 
I trapoUtan, OUnapto. Masn. Otfen. 
I Planetarie. Bonu, Satn Umberto. 
I Snpercinema, Saveia, Siperaldc. 
È (splendere. Tnscele. Trevt, Ver- 
m ibano. TS.A'nU: Arti. Eliseo. Si- 
A Uuna. 


Colosseo: Stazione Termini con 


1 pionieri «li 4»«j«|i I 

Dalla regione di Mosca ven- i 


--3 «comparsa ozni attività —------- jQtuind’ero ragazzo suo paure 

produttiva, una Roma di soli i • • 1 - 1 - i?- I 1 i 1 i> i- tcne in queste terre aveva vls- 

K..r/vrof, r -1 siinoorre che 1 Louclusi 1 lavori ui Firenze — Gli interventi di oitossi. Aiuscetta. Lombardo natiiee s«io quindici annt, gii avr-\ 

- S - j;« P.,l«<o di K„l„„da. 

-rn/ipi dille *-«r..ccd,rn , quoggiH trovo che hm-i 

-e potes^ro c .«c irovas^ro DALLA REDAZ. FIORENTINA nahtà dei mondo culturale fio- del socialismo, non si fondi no stati posti e nsoUi e av- magine di una terra arsa, co¬ 
lina località piu c tranquilla » - rentino ed italiano. La pro-jsu una vana pretesa di intei-(trlati a soluiione in^Unioneisl frequente nei racconti pu-l 

(non di facile rcperimcnio fiREiCZE, 17 _ II Consi- fessore.ssa Maria Bianca Gal- lettuali. staccati dalla vita Sovietica/ ed ha chiesto che temi, corrispondeva alla real- 

iicIITtalia dei 7 giugno), non nazionale ddla Associa- Hnaro Luporini ha fatto dono del Paese, ma come, anzi, al- si ponga fine aU’ignoranza di tà. w Non ci sono giardini» 
>arcbbero forse alieni dal ri- Italia-URSS conclusosi alla presidenza dei tre volu- "leno nel campo della lette- questi importanti fatti cultu- dice, « ma non fa nulla, li 

<creare altra sede per l'ap- questa sera a Firenze ha la- mi delle opere di Cechov re- matura e dellarte. sia sem- rali che oggi viene imposta pianteremo noi». Kuaniezov 
i,arato centrale dello Stato sciato viva nei partecipanti centemente tradotte in ita- cestita m esiMa tutto- alla nostra scienza. è un giovane alto, con un d- 

n movimento operaio, per e nel numerosissimo pubbli-liano. Della necessità di rendere »«> ficie da intellettuale rus- 

-110 conto, è di\eniiio in un co che per due giornate ha Dopo ii primo intervento, libera la conoscenza e la **!i°*f nella sua 

trentennio un potente movi- assistito ai lavori, la sensa- della prof.3L Levi, che ha ” ^ 

mento nazionale, espando dal- Zxone che una più approfon- denunciato con ampia docu- „ ^m^osT paes^deniT^te^^ co Antomceili, che ha insf- J X Lnnutsfo^cn!^^ 

b- città indosiriali 5Ò\%«S^T^ni!^ve“”nomru SiT^Jfen^^ mondo cosiddetto ' occi-Rèmici ^ della cultura "libera! P*»- «I vecchioBaliuk. giova- 

;”LTr^ov^"t'"Lt: tii* ^ det-dr« 

nn cuiicino che attutis«e gli -•f'T.o siano un ^si^rm inazione e- to porò anche di più: ha af- zione: il sospetto, la menzo- senti naturalmente circon- 

iirti, ma una cerniera che ba V”,®^PP® Al Presunzione di se- fermato che senza una possi- gna, il dolo, ed ha chic- dato da una considerazione 

<apiito conginngere le a^pi- ® ® questi nemici .si generale e quasi deferente 

lazioni tici cittadini di ogni studiare ia lingua, la lette- contrapponga una coscienza si rispecchia nelle lette- 

rezione e servire da elemento lo^o^ogabi.e per la cultura to e apparaa nella piena por- ratura, le opere d’arte del più profonda della indivisi- amichevoli scritte a lui 
(li coesione delle loro lotte. 5. per la formazione t^ lesigenza che vengano ,nondo socialista, la stessa bilità delle diverse manife- dai ^tioi wecchì compagni di 

Oliando il moumcnto romii- nostra siC-.-a coscienza aperti con l Uni<^ Sovietica cultura italiana non può es-stazioni della vita dì un lavoro come nelVattemìone 

^ n nn/'hir-on rapporti di scambio nel cam- sere che monca c pertanto popolo c:on cui ascoltano i suoi pa¬ 
llista era limitato a pwhi cen- j lavori sono continuati per po economico, anche per re- priva di tfael valore univer- fUn popolo — ha detto reri t suoi nuovi compaegant 

in del Nord (ec-enzialmcnie tutta la giornata nel salone stituire una stabilità all’eco- sale senza il quale una cui- poco dopo il sen. Banfi con- Vi è qua'lcosa dunque che 

■ a Tonno) e prevalevano altro- del Brunellesco, in palagio di nomia nazionale sacrificata tura non è nemmeno tale, eludendo i lavori — ha co- distingue profondamente que- 

■ ve il riformismo o le tenden/e Parte Guelfa, ed hanno com- dalle faziose limitazioni - che Egli ha chiesto perciò che si scienza di sé quando cono- *11 giocani pionieri non goto 

anarchiche, le qnesttoni della preso, oltre alle reluioni uf- oggi ’e vengono imposte per introduca lo studio della lin- sce gli altri popoli * e per- dal vecchio emigrante russo 

f'apilale erano vi-ic « dal- ficiali. importanti interventi fini che nulla hanno a che gua russa nella scuola ita- ciò l’illustre pedagogista ita- nui anche dalla figura tradl- 

' l’esterno », e facile era spin- del sen. Renato Bitossi, se- vedere con le necessità della /iana. liano ha chiesto per prima rionale del colono, cosi come 

. cere la • polemica fino a ne- Rretario della CGIL, della produzione, in tutti \ campi. Non potendo trattare dei cosa che venga resa libera cf è apparsa durante tutti 

"are a Roma ozni funzione. Professoressa Giorgina Levi, Questi scambi con l’URSS numerosi seppur importanti l’informazione sull’Unione quegli spostamenti di gruppi 

Ò'»"! il movimento popolare, ^dotL Franco Antonicelli. e col mondo orientale che interventi, diremo solo an- Sovietica e che cessi il sa- umani che hanno portato ne- 

Ticì'' suo «^radiiale < aonro- Schiavetti, del prò- Bito.;.';i ha rivendicato, a no- cora della relazione letta dal botaggio oggi esercitato per- gli ultimi secoli alia messo 

nri'arct ■» fn^l «i»n«n Hi far oro- Pctronìo. della profcs- me della CGIL, de^'ono per- prof. Lombardo Radice per fino in questo campo. in valore di nuove terre. Il 

^ crvpita Venturini, di Mario mettere anche d’ aprire noo- 'ncarico del prof. Beniamino « Rivolgiamo un appello a colono tradizionale lasciava II 

pria cosa cne sp«if« ic.,n i- Penelope e di altri studiosi ve prospettive al lavoro ita- Segre assente dallTtalia; tutti gli uomini di buona suo paese con rancore, ar- 

mamente) 01 tnui 1 Sono intervenuti personal- liano. Tilluslrc matematico ha no- volontà — ha concluso Ban- ripara nelle nuove regioni 

.«itivi della stona e della rcal- mente alla seduta di oggi Ce- La successiva relazione del tato acutamente, fra Tatten- fi — e particolarmente agli armato di un indispensabile 

tà nazionale, vede con chia- .:;are Zavattìni. il poeta Sai- prof. Muscetta è stata tutta zione generale, quali e quan- intellettuali, perchè ci stia- .spirito di conquLstn, derìso a 

rezza la funzione dei sinzoli valore Oo-linv-Ho »■ i*n de- protesa a dimostrare come la ti problemi della matemati- no a fianco in questa ^nr.si largo a nualsia.si prez- 

r,tr.iti «odali in Roma. >gato dolir, .A«»riciazinne richiesta di normalizzare i ca. della fisica nucleare, del- battaglia ». ;o, e ancor più deciso a co- 

Ua CMimpio di come il mo- Suisse-URSS, oltre a perso- rapporti culturali col PaeseiTottica, della medicina, aia- ^* istruirsi una vita che fosse 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 



r Unità 



OT 




CRE'/ZI D’ABBONAMENTO 

Anno 

Sem. 

l'rini. 

UNITA’ 

6.2S0 

3.250 

500 

'.con ediztono del lunedi) 

7.250 

3.750 

1,700 

illNASCITA .. 

1.200 

600 

1.950 

/lE NUOVE. 

1 800 

1.000 



Conto corrente postale 1/29795 


L’ISTRUTTORIA SULLA MORTE PI WILMA MONTESI VOLG E AL TERMINE 

Il dottor Sope consegnerebbe gli atti 
entro nna se tti m ana alla Preenra flo nerale 

Zinza a coMoquiu con iì giudice istruttore - Quali sarebbero le ig persone per le quali 
è probabile il rhwio a giudizio - Si conoscono già i nomi di ly avvocati difensori 


rturn di tk \ C AN Ai'knrAMA irit.;Ar'fl \ '■*' <‘nuf/r«lo nel Lussemburbo, tatti sessuali con la /nncfuIlH LONDKA — I portuali In sciopero si prominciiino per la continuazione ad oltranza della lotta, durante il grande radii.io 

procedi- ZAROLI (/«L:; (falsa lestinw^^^^^^^^ '.'‘‘"'T dcir« affa- di Torvajanica. I svoltosi a Victoria Par.k (telefou» 

(do (lìtuii- repub- « rapazza del secolo numero olitesi >> coti alcune sue , .. ■■■■., — . . , .. _ — . .—. 

ìfionfo tH*t l)lic/iiìifi (tìtiTÌC(* ili ìiiì f(iììt(i-“ (lni* >1 ctniìo (* ululoni sul pfibstf— • _ 

'.''"pen-;;* <-----^ri:dopo averla- d.nKl\’TKK ■/ ASTEXNIOXK TOCCA V I.OXOKA II. lOO i*KBS lOO 


ne scdìiato con il numero .)?> imputaiioue elevata al fede- inclina rotta (tal presi- cotta, ea aver per questo stimoniame menzognere. ’ 

di via Crescendo, superare Us^ìmo di Ugo Moutaqna sa- (botte Sepe, la matura esi- fatto conoscenza coti il carco- jg) MADDALENA CARA- 

agiìmeutc le due rampe di rebbe la .sie.ssa indicata con- ateuzialista ripet i il raccou- re, ha infine rivelalo al magi- meLLO (alins Afichellne Ri- 

scalc che portano al primo ,r„ Contro Gnerrivi .sa- lo guadagnandosi un soggior- atrato interessanti episodi. Se- yjerc, Ffll«o testimonianza) E' 

piano e bu.ssare alla porta rebbe .stata raccolta la depo- «1 carcere delle Mautet- condo alcuni, pur essendo ini- scrittrice la quale affermò 
del presidente 5ep<* .sizione di Elisa lunoeeutt in <«"■. E' ilifesa dall'avvocato pillata, la Bisaccia avrebbe «yp,. vViima Montcsi 

La sua visita di ion al dui- LìII/ c (Iella stesso Au<ist(tsi() l^f^uata Marììiaro, Jorìiìto elriticnttj di fjt^aude itisicfìie con Uyo Montagna 

gistrato e stata interpretata idlli. (I due sarebbero in con- 0 ) ROSA VAVALUKA. Se- loiportaii-a ai lini dell accer- sulla soglia di itti albergo di 
come un’ultima presn di con- frusto e uvrebbero fornito de- coudo quanto è trapelato sa- bimeiuo deli» nerjta. E aife- Viminale. Siccome 

tatto, dìtasi come un cnmmia- posizioni contraddittorie da- rebbe una amica di Tea Gan- •'*“ (tali avvocato Augusto cn- (fU(.sta affermazione ebbe la 
to, in vista della conclusione rante gli interrogatori .sepa- zaroli e colei che l’tivrebbe sfaido. ^ dabbcuaggine di ripeterla di- 

delle indagini. Il maggiore rati e durante t successivi s})iuta ti stendere iì racconto| 12) SILVANO AlU'l'0 (/a<.s'« nunzi al giudice Sepc, la sua 

avrebbe, iufdtti, presentato a confronti). Difensore, arroca- incriminalo. [testimonianza). L'incrimina- incriminazione appare certa. 

» Sua Eccellenza .. (conio, con to Teocrito Musini. KU MERCEDES JIORCIAT-Idel tpovane pubblicista 19 ) UMBERTO FONTANA 

meridionale cortesia, i colla- 7) PALMllIA* OTTA Vi ANI. TI (concor.so ni falsa /é.s/i-con la (falsa testimonianza). E’ il 

doratori indicano il dottor Mop/ie di Terzo Gio'rrini. La nionianra aggravata dui mo- delle memorie fpovnnotto, figlio di un coin- 

Sepc) un rapporto riassunti- rjonna uerre/ilic rinviala a tivi futili e ubbietti). Anche 1 - Gan.atoli. L dijeso mereciantc rnmanc. il quale 
ro delle ultime operadoni, giudizio per falsa teslimnuian- essa esistenzialista avrebbe ‘(agli avvilenti Giuseppe Bue- gcri.sse un memoriale nel qua- 
prima della chiusura ufficiale za per gli ste...st motivi indi- concordalo con la Ganzarolt -’ianti* c Giuseppe Sotgiu. p. affermava di essere stato 
della fase delle indagini. enti contro il marito. E’ di/e- il racconto poi rip.^iitlo di- l<t) JMERO PIEROTTI (fai- il prima amore di Wilma 
E’ questo un altro segno sa dall’avv. Teocrito Masini. uanzi al uiagislrato. su lesliiiioniuuza). Il minato- Montesi e di avere avuto con- 

dcirimmiiìcnte apertura di <>. -P,.., omiunF OAN at^rfama uit^ACfiA re emigralo nel Lussemburbo, tatti sessuali con la fanciulla 

una nuova fase del procedi- ZAROLI (/«La teÌt!;,on£;;- //« I .s-« tesfimonia^^^^ cUc. ribalta dclV« affa- di Torvajanica. 

■mento penale Secondo t/nan- j., rrsirtenzialista repub- <. mi/n-di del secolo numero Monte.si con tdenne .s-nc -===== 

to SI diceva Ini da sabato net ifUchiua autrice ili un fanta- due», come è stata battezza- Prelei.e rivelit-iout sul passa- 
corridoi dal „ Palazzaccio », racconto dal titolo » Ho la dai croni.sti. dopo acer ta- .</i Wilma risultale, m se- 

il giudice istruttore, esperite * . j gitilo prive di qualsiasi fon- 

le ultime formalità, si prepa- — - (lamento. Egli dichiarò al pre- 

rerebbe, entro il 25 ottobre, m m ^ ^ sideute Sepe di aver ricevuto mm a _ _ 

Il consegnare i novanta volti- mmm Wilma proposte per ini- 

mi degli atti al sostituto Pro- ■■■VIPO ■ ■■ ■■ VrOOWBl VO truffico .stupefa- AA ■VVb ««■■1 

curatore generalo, dott. Scar- B JIm» III II I I ■b^vIIII Ih centi tra Roma il Lussem- ABAS A H 

dia e ad attendere paziente- burgo. 

mente le requisitorie rnmìi ^ ^ ^ bah m m E LENA ANGELINI _ «li 

della pubblica accusU- ^f((b'ui leslimoiiiuiiza). E’ Via- bbmB WMA Il 

L’intcrc.ssc pubbliro è CQT|0 nVIni^ini |ll|l|*l segiiaute Viglili 

ovviamente indirizzato Un da |u||p| | Ijp II I IIIIbI II I II II IIbI dichiarò al presidente Sepe di VAS ABWIAJ 

ora verso qucsfultimo atto e yyp^ dato lezioni a Wilma, ta _ 

verso lo persone che più jjrn- - (piale si sarebbe fatta accani- , 

babilmente verranno rìnriatr t‘ t n /• * ,/• 1 pugnare dal capo deWInti^r- OuàttrOlìlila autobUS 1 

dinanzi alla corte eoinpeten- .l//ri >0 psjHiHPlìtt (Icllil Immilla TOillo poi. dottor Giuseppe Diist. Si 4<U»liruiIHIM «Ululili^ 

te per rispondere di vari rea- s/iii/i «n/io/i•»// /// /lOji» nviiiiìintiii tratiiivu di un parto di fan¬ 
ti. Le indiscrezioni giornali. •''0/10 Sitili spo^lhlll (Il (\-^n l pi IDlU uoaa. poiché l Aiigelnr, ha m- DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

.stiche (che non rispecchiano. sistito nelle sue dicliinr/i.io- ' 'A '’ ' 

.si badi bene, la esatta situa- BENGASl. 17. - li u- di iu‘ti/i-.ne detto:.ile. inotiv.nido "' 1 / ^'Te st prepare- LC^NDRi^ 17 -y La tccon- ; 

zione processuale) fanno ri- Libia, Idii.-s. tia ordinato ot'i'illa decisione eoo l’aperto iiiter- ('(■'bbe u riuviarlit a giudizio, da seltiinarti di sriopero d 

tenere che nella sentenza rarre.^to di .sette e-ininenti ! vento novei nativn nella consiil- la) FRANCESCO TAN- portuali di Londi a e la pi 1 a 

comparirniino (luesti nomi: della .^ 11 .. f.uniiilia e ha bi coi.so Tie «linio-.tian- NO./A (falsa testimonianza), pttiinana ni. progressivo a - ( 

1) PIERO PICCIONI. Ji fi- ; 4 ual„ di oi-iu piiviIei*io. ii-!b :ÌMiltaiio uccisi e almeno 411 E' l'eletlroteeiiico il quale bandono del 4'°*'9. ' 

glia deire.v ministro degli ducendoli ai ramto d, ;einpli.|<'‘.it; du.anie un.. manifc-,ta- raccontò /H esfrre stillo av- te, condurenl^ 1 . ai omis , 

E.steri verre'obe rinviato a e, clt.icbni. ..!ti i .il) iiioinbii pu.tesia <Una,i/.i «nnln che 

ttiudido per omicidio colposo infiuent, di e^.a. Tra gli ai- -lell-.anu i uai.a USIS le avrebbe raccolto stral e ''‘a " 

ugtjravuto. Gli clementi rac -e.slati .sono (lue fratelli del- , —-]-TTTT" / racconto r..sn/to 

colti contro il giovane musi- l’einiro Molueildm. ebe ha re- L<‘ (|(»| Mp.S(‘ '‘'ZT \UCUFLE ^sSoLA Pa”' in ìotO? che affilano le 

cista sareb-jero per la mag- centeinente ucciso u con.si- - „ . 7 / AltcttEBl. fttsiviui^A , continuazione 

gìor parte di natura indizia- .qlicre leale Sayed Ibrahun Ieri altre diecine di teste e ni' della battaglia. 

ria. Inoltre vi sarebbero al- Scialili, l.’orciine .segue all.a manifestazioni per « l’Liiitù » 7 * i•' * 1 *’ ^ - ^ i .. ..obì l-, se. 

Clini rieouoscimeuti da parte desiitu/ioue di Omar Mtausur .si sono svolte in tutta l’Italia. O^de 

— (wy.. «Il* . l<.IIAtllA* I 

di persone che avrebbero de- dalla cat :e.i di pie.sidento del Nel corso delle manifestazioni vucitu.a si vitromise in II « a/- aliente. , 

posto di aver veduto Wilma Senato libico. di maggior rilievo, hanno par- m*''’ Montesi » raccout(tndo i) portuali: il porto di 

Montesi iti.s-ieine con un fl'to- L'iniziativa di Idriss, ino- lato a Brindisi l’on. Giancarlo tdraue storie relative a Wtl- Londra è fermo al 100Og- 

vane bruno. Difensori: avvo- livata con jiccuse di compii- l’ajetta, a Gavorraiio Fon. Vit- >'>((■ Dopo un mese d; yidapt- gj come era ?talo gm annUn- 

cati Carnclulli. Augenti e De cita ,n complotto contro il ‘o.i-'*» Bardini. a Viterbo l’on.Ic »t d racconto del Semola ciato, hanno abbandonalo il 



Idriss fa arrestare 
set te priaeipi li bici 

.Uhi V) pspunpHli (Icllil /iinii^lìii reale 
.sono .siali .siìoìiliali di o^iii prinilegio 


ìdiimeiito. Egli dichiarò al pre- 
Lsidente Sepe di aver ricevuto 
'da Wilma proposte per ini¬ 
ziare un tritffico di stupefa¬ 
centi tra Roma e il Lussem¬ 
burgo. 

14 ) E L E N A ANGELINI 
(falsii lestimoiiiuuza). E’ l'in- 
segiiaute di inglese la quale 
dichiarò al presidente Sepc di 
aver dato lezioni a Wilma, ta 
quale si sarebbe fatta accom¬ 
pagnare. dal capo deU’hiter- 
pol, dottor Giuseppe Dosi. Si 
trattava di nii parto di fan¬ 
tasia. Poiché VAiigeliir, ha in¬ 
sistilo nelle sue dichiar/izio- 


Altri ventimila poriunli scioperano oggi 
sui m oli di Liverpool e di Birken hend 

Quattromila autobus fermi - Un terzo del commercio estero britannico bloccato - Rimpasto nel gabinetto Churchill 


BENG.ASl. 17. - 


DAL NOSTRO CORRlSfONDENTE foi/a lavoratrice registrata, coscienza degl' obiettivi do il ministro della difesa lord gendo Stringfellow e ha ricono- 

----- - ciò Cile non si verilicò nem- raggiungere e cne, d'altra par- Alexander, sostituito da Ha- sciuto Fo-sattezza di un rappor- 

LONDRA, 17. La tccou- meno durante il grande scio- te. fa sentire in modo più rold Macmillan. Tra i nuovi to dell’e.sercito che >:me,itiva lo 

da seltiirianti di sriopRro dei pmo generale del ’2C. Sono pressante il suo peso sul go- ministri sono il genero di suo vanterie. 

portuali di Londia e la prima jy .sciopero oltie là.000 scari, verno e sui datori di lavoro (Churchill, Duncan Sandys - 

settimana di. progressivo ao- tutori del .-sindacato di Deakin, Circa un terzo delle esporta- (Ricostruzione) e Fe.x .sotto- lA GIORNATA P'QliTirA 

bandono del laVoro da parte oltre 7.000 .‘-caricatori dell.'i zioni e delle importazioni m- segretario al Forcipi, Office. 

dei conducenti di autobus Sjtncdor.s Union, 8.000 operai glesi passa per il porto di Lon- Selwyri Lloyd (Rifornimenti). 

..nniifilo vi foiioliirionn a,.: .. a .-.n» .ri Ur-. /i a; a: __ (Continuazione n.uia l. iw.jin..) 


vicinato da Wilma dalla qua- della c.apitale. si concludono dei cantieri navali. 4.500 ad- dra (1 milione di tonn. di 

le avrebbe rr,cenilo strane senza che appaia all’orizzonte detti ai riniorcliiatori e alle merce ogni .settimana) c le 

proposte. Il racconto risultò alcun sintomo di soluzione chiatto. Con l’entrata in .scio- fabbriche di automobili, che 

iuvcutatu di .'tana pianta. delle vertenze e. anzi, con le pero di ipiesti ultimi, viene lianno già circa 5.000 vetture 


LUCA TREVISANI 


—— - fili riconosce anche clic «l.i 

Penosa confessione 7;* ‘^• 7 * i»*- 

j I I * litico bostenulo al coiif^rcbbo 

Iti oepurafo americano <11 Napun anche «lalla corrcn- 

... . zt: - 77 :—. le che oggi dirige il partito, 

jT LAKE city. 17. — Il j. ;i|iertura né a aiuiatiu. 

repubblicano dell Utah j, destra, ma solo verso il 
Stnngfellow ha am- centro, non era, ed oggi si di- 


marchese di San Bartolomeo, L:i maggior jiarte dei 

detenuto a Regina Coeli, co- membn della famiglia reale .. 

me del resto nuche Piero Pie- <:o.lpR‘. th'u inovvedimenti 

cioni. verrebbe imimtaw di infatti, sono disceii- -- . -. . —.. . .. yerpool vi sono 17.000 por- - - - P‘‘'‘ i::‘"«r.g:u„enio nei- 

.A CHUJSUKA PEI. CONGRESSO D’URBANISTICA DI GENOVA ali* " ____. ^ ;;«n.!r;u.Ì„r'=, ,:„■ 

- ,. ■“tri Vi ii sri?o"'ie.r'pcT il- Una GaSGrma britannica 

!tc.iS^.s;^■i‘il„x°hoS" nÌihÌB$ln lina IGQIIG CnC ^IronChì attarrata rianli irlanripci 

.synn„.a,t,e t„„t,. .c- |a $|ieciilazioiie sulle aree iabbricablll i»HtèHfìS - - - 

llh nm.^ . p.cJ^^dente del Se- -’ ’ ' irredeatwli voIcvano impadronirsi di armi jn’u.'.Vsono c;m ..uciii 

i/iniii eli C«poc<j(i« e ili par- GENOVz\, 17. — Il Con- vento energico delle autoi ita indipendenti » (estrema de- dedà,, del P.C.I. die é un partito 

ticoìare su Venanzio Di Fc- ' gre.sso nazionale di uibani- per riscillevare Napoli da stra). L democristiani .sono versia il governo ha nomina LONDRA. 17 — Elementi mfrodur?J eo:i l’inganno, in ini-.i che lotta contro ii governo per- 

ì'icc. La circostanza più im- .stasera con tanto deleteria azione degli pa.ssali da 56.960 voti a 61.109 jy j di '‘7'’'’ ?5‘'*»idestina - Annata di ca'=crma e a impadronir.ci di clié è contro lo Stato ^. In 

iiortautc sarebbe il fatto che !,Vr-.d ‘ r d Sen-itn Fapprovazione di alcune ino- Hmmìnislr.-itori voti e 16 seggi, i socialdemo- jp commi.ssione. come Im an. «•borazionc i riami ose... armati armi e munizioni. tutta Fultima parte del suo 

Il marchese» era gestore eòVdi ner Hst di izione di conclusive per i vari ^7/ j ^ vi erano sta- da 12.193 voU a 27.357 nunciato il ministro del La- "’djaglmtrici e coli • .. borano discorso, l’on. (’.ronclii li.-i rie- 

dclln tenuta di Capocotta do- basi inicric mè Vn Ubi I e m ‘“'Sonienti tiatlali dall’assise iili,.,venti di numerosi ''«d e 7 seggi,' Tophosizione voro. La mossa, in vista della nUllOH^riO Ql MeFanO voeato quasi lutti i consue- 

ve Wilma sarebbe stata por- «pyp* -, fnVodre h! nnlitica studiosi, tecnici cd ainmi- V|!7 i • ! . PoPolaVe (HC e shiìslre)’ da combattività con la quale 1 commnndo.s. bnlanm-- COfìtinUa-3 aVOFaFe '' * dell anticomunismo 

lata poche ore prima della sua 'drrmpe.'ni mil Uri con^^’^^^^^^ nistratoii di ogni parte d’I- mch.teU, ed inviati d. comu- 2.432 voti a 2.516 voti (nes- portuali affronteranno i sacri- i ^'^""•'Hl.dJdVUIdre ^,,10 scopo .ii spingere il Par- 

Irunica fmc. Difensori: av- ^dS c in ,n T-i mmle ^i su, pian, t;eggio). Gli « indipenden- fici della lotta, non sembra ! MERANO. 17 - Il vincitore Hlo socialista a distaccarsi dal 

roenfi Bellavista. Va.ssalli e .-ebbero m mifest-ilè .11 cì- documento — il cui te- regolatoli delle citta d. Ge- ti » sono*passati da 22.271 voti de-stinata a .sortire alcun cf- dei cinquanta milioni della lot- RC.I.. ma accortosi di c.sserc 

Lapis. reimii -i sensìbili sR* nella tarda serata, non nova. Milano. Ivrea. Enna ■ 14 394 voti é 3 sCEfei pratico. Si continua a ^ ‘ ' ,, .... lena ippica di Merano non ha evidentemente andato troppo 

3) S-WERIO POLITO L'er * _ _ ' era stalo ancora leso noto — in serata ha parlato il com- ' im’Óu'a„-iVì ,'in.'orinr<» i dp Parlare della po.s.sibilità di fai 71* ^ggrc-'.-ori hanno attacc - lascialo il .suo po.sto di lavoro, in là ha accoiiscntito infine 

.inrsForc di Roma ' rcrVtVbr UrratF. iudubbiamentc della mas- pagno Giuseppe Do'zza Sinda- intervenire le truppe, ma nes- f Monari a coloro che .s, me- acehé i socialisti non eapovol- 

accusato di favorcggiamciito. ArrSSil cfl AnUnSIl sima importanza a giudicare -y'di Bolosna. motristiani sono 463 suna decisione in mento è sta- '^^'‘Sliano di vederlo, male .n ji patto d'unità d'azione 

annravato dall'abuso dei pò- ha i fani (fp!l'DnnDlÌ7Ì0nP dalle varie mozioni presenta- '-mila 0.13 voti a 436.923 voti ta ancom annunciata, anche ' ' ‘ . arnese, lavorare cosi sodo, ri* jy yy,, po.sizioue di contrasto 

t ri cò?J^^ d ‘ ^ Capjjeil_0pp05IZl0ne precedenza da gruppi di DrAnr 0 tti ifoi!/» (ìntrirP 30 .eggi e gli indipendenti se i piani sono già .stati pre. e ,li oslilità . verso il partilo 

giudice istruttore avrebbe --\M:M-\N. 17 - L.i polizia mchitelti e varie personalità. , . . . 38.779 voti a 22.030 voli parati -l i H- f^^to tuttavìa Fallarme c colta 'della "frutta" autunnafe *^‘’alello. 

raccolto le testiniouiaiizc «i giordana ha tratto oem in ar- Citiamo Ila le alti e la ino- ijgjlp eleZiOIli ìli AUStrìd "^^sun seggio. Hanno prò- . 3) Nei tra.spoiii londinesi. Esorta una spa’-atoria nella poi vedrà. R’ prematuro. ci sembra, ap- 

Toinmaso Pavone, della dot- 7.10 Side,man Urani, leader ^|one per um, legge che slron- C lCitUIIIJ II Mulino in totale som. ogg, pu, d, ' ■.^:7.ti /er’iU da - profondire un giudizio su que- 

f?n^n c/ui ■''Dtirtllo UC'lln IC -Iirczu)- t.hl ypcClllììtlV^I dei 1T —— Tino mtìin *200 ^^0 «♦ofi A f conducenti C 1 fnltO* ‘ «laa ’n'aala^’vnA sio discorso 'indie PCrcllè Ci>''0 

iun-'ZiaHd%^ Ma- ' nitn d.rmcnti uelioppo- .. propi ielari fondiaii di aree lENNA. l'- - Due milio- 329.o49 voti a 3o2.87p voti e gutybu^ ehe hanno ab- ambo le parti. La polizia cerea I rO\a UH IHlllOnC é Xto dire lo a nM- Tut- 

Id -‘^i^-ione. mentre vi.-m- ati.v.i- fabbricabili .• ed una mozio- <* «n^zzo d, cletton aiis.na- 33 .seggi) e l'opposizione po- bandonato il lavoro. 253 linee ora gli irlandesi, che sembra- « restituisce lavi.a Còrremmo comprèndere 

’ino ~Drl Duca I fatti adde- “'‘‘iiio rieere.iio ALudr.iliman ne di architetti c di tecnici hanno votato oggi in quat- polare (da 48.217 voti a -19 sono totalmente o parzialmen- :u. e^ser-'i dileguati con un ca- -1- jy -ygi y^y^y j’yn. (-.ronchi 

I.Rafi al Polito sarebbero re- Seiukeir. ea.uo .iei . p.tHi’o tiri napoletani, di condanna con- provinci_e nii.driache )K>r mila 715 voti e 3'seggi). te inefficienti, c oltre -1.0811 verso il vicino confine.. MIL.\Nf>. 1 7. — Una borsa con- ^or^ehbe «allargare la base 

ìatirì innanzi rutto al modo ‘r*-'te uazionalc •. jjy Fopcrato delFamministra- ' parlamenti provinciali. Nel Salisburghese, gli .«in- o«re il .-.U dei to- ^-azione degli irredentisti è tenente un milione ò stata rin- ^el regime democratico alle 

con il quale verniero condot- ■èrt*7!'!ri'; donc comunale del monar- I dati ufficiali por la prò- dipendenti» hanno perduto ‘-rj’piip neitnzioni m eor deile più importanti c eia- forze rappresentative dei la- 

:c le prime indagini .- agli chico Lauro, che lia portato vinca del \or.',:be ;.4 mdu.,.- oltre meta dei loro voti. Man- 5 ,, ^ certamente quella dei (Clorose tentato negli ultimi Guarnaschci’.: che ha '"f-dor, di ogni ceto > se fr.i 

intralci frapposti al cammino ^ ;,^,.v.,!io .-inno:!- d caos nella città. Nella stcs- no progres.-i di tutti 1 partiti cani» altri dati, nonché i dati portuali che .'ombra sviliip- Sei mesi fa. in maggio, provveduto a con-cgn&rta alia vi- n«cslc forze no nvuolc cousi- 

licìÌG ili svcovdo cv,,* . ji i . . ilnil.» ptim- xi i i - ;i sfiioitii cit'lln f* cinzii iT^nvinrio rii VÌPnn:i_ nnr«?i mn mnffpior ««norifìa elun gruuDO di armati riu^cì sd ^ilanra iirliara idcrarc proprio le più minierò- 


Luca. regime .. sembra mquadraisi « '7,:V ''T ^ Jj;" per partecipare a riunioni di sto governativo. peraltro diale, e affermò tra l’altro di «»'"•» l>'>ld«ra , 1 , vero niinova- 

2) UGO àlONTAGNA. Il un antico conflitto dina- ‘ «èri?i’iiènV*^“R«sl;l *a carcere do il totale deE^/uomfni die "^assa nelle quali i portuali previ.sto e non avente parti- avere catturato pei-sonrdmentc :dlu:ire scn- 

marchese di San Bartolomeo. La maggior j.arte dei Maddalena v.iMz-trMo-/-! i-t-ntJAMi f questi centri hanno deciso colare .significato politico, uno .scienziato nnzi.sta. *•> collaborazione della piu 

detenuto a Regina Coeli co- uiembn della famiglia reale Luardia.grele 1 on. Scioriili Bo- 1< ) unir.si alla lotta dei coin- Quattro mini.siri hanno la- ~ Sono .stato vittima di una .grande parte delle classi l.ivo- 

me del resto anche Piero’Pie- ^lolpiti dai jirovvedimenti *‘‘***’ (falsa tcslimoiiiau.a). Aiiclie 35.000. e cio„ I. t pugni iondinesi. Solo a Li- sciato il governo: tra gli altri, autosuggestioneha detto pian- ralriei » e clic perciò « l’aller- 

ili odierni, infatti, sono discen- -- - ■ ■•-—-"-'.'.i .v:- ■'T=====5==a g^=ss-- verpool vi sono 17.000 por- _ nativa per l’allargamcnlo del- 


.\ CHIIJSUHA DEL CONGRESSO D’URBANISTICA Df GENOVA 


uiaiirc di Anna Maria Caglio, mi.., r ‘ 

di Tommaso Pavone e di altri 

T j-..,..- __ : _ denza essi nvendicherebbe- 


lesti. 1 fatti attraverso i qua 


denza essi rivendicherebbe¬ 
ro diritti al trono contro 


li si sarebbe esplicata l’atti- .. 

i-iFà crimi,,o.sa sarebbero Ma- ^^..yyrty gj,,e fonti. Farrc- |i| 

/I la famosa visita «I Vim«- p.-jy,.; ^ ^ de.stitii- 

mde. m compagiim di Piero p,elidente del Se- - 

Piccioni, imtervei^ nato avrebbero anche un al- f-pMov v 17 

diavi di Capocotta e ni par- , sÌMnifi,-,,,, f.:co v-en«n- GLNOVz\, 

tinrììiir^ e>ti 1/^*iri *1 “l/l D» P^*-l ' * rai>hL \ 0ll-,O pi'f»v.c/i n:ì7Ìntinl 


Richiesta una leqge che ^tlronchì 

la siieciilailoiie sulle aree Iabbricablll 


Il Con-Ivento energico delle autoi ita. indipendenti » (estrema de* 


verpool vi sono 17.000 por¬ 
tuali, a Birkucheod altri 
3.000. 

2) il Consiglio dei mini¬ 
stri si è riunito ieri per la 
quarta volta c Churchill ha 
deciso di trascorrere a Lon¬ 
dra la fine settimana per non 
perdere i contatti con la si¬ 
tuazione. Nonostante il rifiu¬ 
to dei sindacati di rimandare 
la continuazione dello sciope¬ 
ro, per permettere ad una 
commissione di incliie.sta di 
esaminare i dati della contro -1 


Una caserma britannica 
attaccata dagli irlandesi 

-■ I . j 

Gli irredeotisti volevano impadronirsi di armi 


LONDRA. 17 


Lapis. ienaica scn.sibili resistenze nella tarda serata, non nova. Milano. Ivrea. Enna; 

3) SAVERIO POLITO. L'c.a-| _ _ ' era stalo ancora leso noto — in serata ha parlato il com- 

gue.uorc di Roma ' verrebbe Arrocli =it Amman iudubbiamente della mas- pagno Giuseppe Doz.za Sinda- 

accusato di favoreggiamento, AllOII cQ ammdn sima importanza a giudicare „y Bologna. 

aggravato dall’abuso dei po- fra | (ani (feU 0000512(0116 .^nozioni presenta-; - 

ieri. Contro il poliziotto, il - te in precedenza da gruppi di prijnreill (fGlIO SiniStfe 

giudice Istnittorc avrebbe -OniAX. 17 - L.i polizia aichitelti e vane personalità. riwgiCJM uciic jiituiic 

raccolto le testimoiiiaiize «i giordana ha tratto oimi in ar- Citiamo Ira le altre la ino- ijgjlp elGZlOIli Ìli AUStrìd 
Tommaso Pavone della dot- Siileiman Hr.liii. leader zione per una legge che slron- p ipziwiii m mwjiiib 

iorc.ssa Rosa Pa’ssarelli, dei -hi par,iio_ ùclla _ 1 v airezm- chi Fattività speculativa dei VIENNA 17 — Due milio- 


Luìds. 

3) SAVERIO POLITO. L'e.vl 
iiuestore di Roma ' verrebbe 
accusato di favoreggiamento, 
aggravato dall’abuso dei po¬ 
teri. Contro il poliziotto, il 
giudice istruttore avrebbe 


> Pnvotii* (IcJld doi- Sulnman Iccticr /ione per una legge che slron-- 

Ro.sa Passarelli. dei -h‘i -parlilo ùc-lla u-.nrezio- chi Fattività s'peculativa dei 
ri rielin nùcstiirn Ma- ” ‘ ^R’"' 'iirigciiti ueli'oppo- •• propiielari fondiaii di aree 


Progressi «felle sinistre 
nelle elezioni in Austria 


ne è sorta una sparatoria, nella P®' vedrà. 

quale si sono avuti feriti da ^-... 

ambo le parti. La polizia cerca I TOVa UH IHlllOnC 
ora gli irlandesi, che sembra- p restÌÌUÌSC6 


gallo il patto d'unità d'azione 
in una posizione di contrasto 
c di oslilità \crso il partilo 
fratello. 

K’ prematuro, ci semiira, ap¬ 
profondire nn giudizio su que¬ 
sto discorso, nuche perché esso 
non è stato diretto a noi; tut- 
tavi.a vorremmo comprendere 
in qual modo Fon. (ìronclii 
sorrclibe «allargare la base 
del regime democratico alle 


luogo l'e.v quc.slorc dorrei»-j 
be rispondere della sparizio¬ 
ne degli indumenti dePn ra¬ 
gazza uccisa, infine dorrebbe 
rispondere delle indagini par¬ 
ticolari ordinate quando or¬ 
mai il " caso » era nelle ma¬ 
ni deììa magistratura e del 
fatto che non comunico qiir- 
.\te indagini al Procunitore 
della Repubblica. E' diKso 
daìVavvocaio Filippo Ungarn 

4) .ANASTASIO LILLl II 
(piardiano demaniale della 
Capocotta dovrebbe risponde- ' % 
re di falsa testimonianza con- j 
tlnunta. Egli avrebbe »affcr-\ 
maio il falso c taciuto il l’c- 

To » in merito al passaggio. 
nella tenuta di caccia, il 9 o 
il 10 aprile, di uva macchina 1 
con a bordo un giovane brìi- j 
no r una donna •• che assu- j 
mesi Si tratti di Wilma .Mon-j 
jc.%i Contro Lilli .sarebbero j 
state determinanti le ' te.sti -, 
monianze d'" Terzo G.nem'iiii 
e della moglie di questi. Pai- ' 
mira Ottaviani, E’ difesxi dal- i 
l'avvocato Luigi Zcgrctti. 

5) \'T3^ANZIO DI FELICE ! 
Xella sua qualità di guardin-j 
no di Capocotta, egli .sarebbe, 
imputato di Jalsa testimonian- • 
za » intorno ad una lussuosa -, 
macchina, entrata aR'* Capo- j 
cotta con a bordo Wilma Mon- j 
tesi e un giovane bruno, nel, 
lardo pomeriggio del 10 apri- ' 
le 1953. Accuserebbero Di Fe¬ 
lice, il manovale Ziliante Tri- 
felli, i guardiani della tenuta 
dei conti di CampcUo. Guido! 
Ctìano e alcuni giornalisti. 1 



se e le pni attive (oltre sei 

_ milioni di clellori) che sc- 

__ ^ ^ politica del P-C.l. in- 

Elevolo oppeUo di don Goggeio 01 cattolici rr .rH^'.-e 

-- Ijca delFunisonn > con i la\o- 

(Continua/ionr dalla 1. p»zin*)Jpreso infine la parola don An-J - Ma il premio va ben oltre!frappongono ancora notevoli ‘■-'••ari. J* *7 del 

- [drea Gaggero che ha cosi lui-h meriti della mia persona,!ostacoli, si rinnovano e si P-'**’*’*’*-"*' socia -, cmocra- 

re l'alto solenne della conìe-jziato: -eiiso è il riconoscimento dei!moltiplicano i tentativi per » . .i- 1 »»- 

[gna del premio. Nenni peri « Amici caris-iimi. permette-!risiritati veramente notevoli riproporre, in Europa soprat- „ * 


pure nel ■ riibcorso riciron. 


leluira tie! lesto integrale del forenza do\'iita a ciascuno dì rare le gravi condizioni di. " I! popolo italiano, che hatj* stesso scrittore liberale 
decreto del Soviet Supremo voi ed ;n particolare a tante {contrasto, che erano rese par-, duramente pagalo ed c stato* (icntilc a scoprirli su! 

delI’URSS che istituiva i! ore* ner^ono .ìntor^v-o!! ntiì nr^-l tfpolarmente riifficili riaìì*nt-' iVìrìrinttn n riica^trì Ì dcìlti Sera- <1 partili 


Don Gaggero riceve doni dalle delegazioni gìante da tutta Italia 


isore conferito, a Mbsca» ma scenza e l'assicurazione che da movimento della pace, non so-di pace, corpo elettorale indulge- 

come è noto a don Gaggero questa .grande testimonianza no stati vani. Essi sono stati <-1 cattolici italiani sentono!*■• 7 "”^ pecc.-iti di l.assismn 
reduce dai campi di concen- d; amicizia io trarrò la forza guidati dalla \olontà di servi- che un solo, un chiaro e con-T'h fronte ai pericolo ben più 
tramenio tedeschi è stato ne- per impegnarmi ancora più re Dio e i propri fratelli ed creto impegno di pace è la, ••'ILirm.-intc del comuniSmo. I..t 
gato il passaporto. Per me. ha generosamente nel nostro ma- hanno creduto non esserci a!- strada per cui possono attua*'P.^^denz.-ì ronsigli.! pcn» di non 
proseguito Neniii,’ che ebbi gnifico movimento di pace. tro mezzo più idoneo a man- re la loro missione, se voglio -1 riposare in questa ipotelicz 
l’onore di'trattenermi con Sta- n Lasciate che esprima so- tenere fede al comandamento no che gli uomini si ricordi -1 previsione >. I! che sìgniric.i. 
Un che mi disse come nessu- prattutto la mia particolare di Cri.sto. che è la legge di no dì avere im Padre nei cieli''a parole povere, che a nessu¬ 
na lotta, in questa nostra epo- riconoscenza al popolo sovie- amore, se non cooperando a e in terra dei fratelli. no è lecito fare il proprio co¬ 

ca. sìa, più bella della lotta tico. il quale, mentre sta co- salvare il bene supremo degli « Lavorando per la p.ace noi modo con la speranza che gli 
per la pace, è un grande ono- struendo il suo grande ideale uomini, che è la pace. ci siamo già ritrovati in ami- elettori continneranno a pro¬ 
re poter appuntare sul petto di giustizia e di fratellanza, « Og.gi essi hanno la gioia cizia fraterna. li en.-nmino ferir sempre una maggioranza 

dì don Gaggero la medaglia ha voluto ancora una volta di constatare che quanto han- percorso ci assicura che noi di disonesti. ni.-i anticomunisti, 

conferitagli n. i dimostrare, premiando un cat- no fatto li ha posti a contatto riusciremo a realizzare con •'» un governo di comunisti, ma 

Quindi .tra gli lapplausi e tolico e un sacerdote italiano, col cuore rii tutti gl» uomini tutti gli uomini di buona vo- onesti. 

l’emozkme generale.^ennì,ha come sia pinssibile tra uomini ed ha mantenuto tra i popoli lontà. un mondo di pace per -—— 

consegnato ih diploma e- ap- e poimli, pure diversi, stabi- il rispetto della loro fede tutti. Pietro ixgrao - dìrcifore* 

puntato sul petto del sacerdo- lire i' più vivi rapporti di « Ma il nostro cammino, il « I! Premio Stalin a me og- oioncio colomi, vice dire», re^p. 

teda medaglia d’oro.- <x)mprensionc, di stima e di cammino degli uomini della gì consegn.ato ne è una con-stabilimento Ti«gr. U.F.s.i.s..\. 

Palesemente commosso ha affetto fraterno. pace, non è concluso, ci si ferma «. Via iv Novembre. H 9 
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